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MENTRE SI AGGRAVA LA MANOVRA PER ROMPERE LE TRAHATIVE DI GINEVRA 


L’ISTRUTTORIA SULLA MORTE DI WILMA MONTESI 


Prossimo incontro Churchlll-Elscnhower S;S*cm “iHiSSS 
D 6 r cGrc 3 r 6 niHGdlio 3 ll 3 crisi occidGnt 3 l 6 ■ 

^0m m%0m con Piero Piccioni ? - Altre 4 persone interrogate dal magÌ3lrat(i 


L'annuncio del Premier britannico - 11 Primo ministro e Eden saranno a Washington il 25 giugno - La 
Francia esclusa dai colloqui - Dulles ribadisce il proposito americano di abbandonare la conferenza di Ginevra 


dito Premier aveva mante¬ 
nuto il più stretto riserbo, li¬ 
mita rtdosi ad annunciare die 
martedì prossimo Eden farà 
alla Camera una didiiarazio- 
uc sulla conferenza ginevri¬ 
na, c rifiutandosi di fornire 
alcun particolare sul rappor¬ 
to del Capo di Stato mag¬ 
giore imperiale sir John Har¬ 
ding, di ritorno da Washin¬ 
gton. 

E' venuta quindi la comu¬ 
nicazione dell’invito del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, e 
l’attenzione degli ambienti 
politici, s> c immediatamente 
spostata dai problemi delle 
relazioni fra Oriente e Occi¬ 
dente a quello, almeno al¬ 
trettanto drammatico, delle 
relazioni angloamericane. 

Tutto collabora. infatti, a 
fare dei colloqui di Washing¬ 
ton fra Churchill c Eisenho- 
wer quello che potrebbe es¬ 
sere definito (d’incontro chia¬ 
ve» fra le due maggiori po- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE diio Premier aveva mante- tenze occidentali. Esso è sla- 

- mito il più stretto riserbo, li- to preceduto da un periodo 

LONDRA, 15. — Il 25 giu- mitandosì ad annunciare che dì intensa frizione fra Gran 
gito Churchill si recherà a martedì prossimo Eden farà Bretagna e Stati Uniti, iti citi 
Washington, su invito di Ei- alia Camera una didiiarazio- Londra e Washington hanno 
senhower, c rimarrà nella nc sulla conferenza giiievri- pubbKcamcutc enunciato e 
capitale americana 3 o 4 gìor- nn, c rifiutandosi di fornire seguito due politiche che iti 
ni. L’invito, che è stato fat- alcun particolare sul rappor- qualche momento divergeva¬ 
te ((alcune settimane fa», ri- to del Capo di Stato mag- no fra loro totalmente, 
guarda anche il ministro de- giore imperiale sir John Har- E’ indubbio che per Lon- 
gli esteri Eden, il quale ac- ding, di ritorno da Washìn- dra come per Washington si 
compagnerà quindi nelVinat- gton. tratta oggi di ritrovare quel 

teso viaggio il Primo mini- E’ venuta quindi la conni- comune denominatore poli- 
stro. 1 due uomini di Stato uicazione dell’invito del pre- tico che daWll maggio dei- 
inglesi partiranno da Londra sidente degli Stati Uniti, e l’anno scorso (tanto per fis- 
giovedì 24 giugno. l’attenzione degli ambienti sarc una data simbolica) era 

L’annuncio è stato dato og- politici si è immediatamente apparso, se non assente, per 
gi ai Comuni da Churchill, ^Postata dai problemi delle lo meno relegato in secondo 
quando già le tribune della colazioni fra Oriente e Occi- Pi^io. ... . 

Jtampa si erano sfollate e i n quello, almeno al- Guardando la situazione da 

niornali cercavano di trovare frettante drammatico, delle un punto di vista inglese, non 
fràZZntoZZ cu^sZT- relazioni angloamericana. non ricordare che tra 

iitirc le mancate dichiàrazio- Tutto collabora. infatti, a j pnncipii fondameutali dcl- 
ni del Premier sulla confe- fare dei colloqui di Washing- classi dirigenti britanniche 
reuza di Ginevra c sulla riu- ton fra Churchill c Eisenho- P‘^yo quello 

nioue di Washington fra gli wer quello che potrebbe es- 

Stati Maggiori occidentali. sere definito «l’incontro chiù- rnsfnrmm do^^ «ella ^ niis 
S,. tali guestiou,. il vcc- ve, fra le due u,uoi,iori po- Je alIraTa"'?, 

— ' — ■■ - tuia «direzione a due» del 

mondo capitalistico. 

DonodI MfiDdBS-Friiififi 

_ _ _ pre piu isolata nello stesso 

dav aBlI airilsseBil ilea ft=iF# 

_—- ccttaziona della « direzione a 

j.j , due» del blocco capitalistico, 

.llle spelile del depili cito Vcldicme si niUIW- atte migliori condizioni per 

OVil pei' pre péli £11 e min sollixioìie bum e E’certo che oggi, come non 

- -— — mai nel passato, gli Stati U- 

DAL NOSTRO f"^RISPONDENTE perchè essi sperano in una bisogno deWap- 

o A t r. ^ oppo.sizione sincera al riarmo POSO'o della Gran Bretagna. 

PARIGI, la. — Mendes- tedesco e alla CED e in se- mentre i loro piu ambiziosi 
Plance si presenterà giovedì eondo luogo perchè’ di Men- progetti si scontrano con suc- 
prossimo nel pomeriggio al- dés-France essi hanno ap- cessivi fallimenti; sicché il 
r Assemblea nazionale per n,.ezzato la opposizione più Ptono inglese, da lungo tem- 
pronunciarvi il suo discorso j-ecente all’immobilismo di PO accarezzato, potrebbe 
dì investitura. Oggi egli ha Laniel auerc qualche speranza di 

continuato le sue consulta- j socialdemocratici che lo successo, anche se necessa- 
zioni sulle possibili soluzioni j,nno scorso, nonostante la Tìamente questo sarebbe, Xfcr 
del problema indocinese, in- campagna contraria condotta natura stessa delle relazio- 
contrandosi con i capi mili- da Guy Mollet, votarono com- «i tra paesi capitalistici, non 
tari e con alcuni funzionari pam per lui, sono ora prò- Plù che temporaneo. 
del Qitai d'Orsay. Ma il fat- fondamente divisi sulla stes- Un aspetto che non potrà 

to fondamentale del giorno questione della CED e non non suscitare ripercussioni in 

resta Tesposizione delie linee gj gg gg riusciranno a met- Francia c che nella misura 
piogrammatiche del suo go- tersi d'accordo sulla disci- «u cui Churchill e Eiseuho- 
verno, che il presidente desi- pUna collettiva del voto. mcr affronteranno problemi 
gnato ha fatto nel tardo po- Soprattutto fra i radicali, concreti, essi toccheranno 
meriggio ai parlamentari e tuttavia, può verificarsi lo proprio quei temi che sono 
alla commissione esecutiva sgretolamento più sensibile. I di più diretto interesse per 
del Partito radicale. gruppi di destra di questa Farigi (il futuro della C.EJJ., 

Due elementi emergono su- formazione politica doseran- situazione in Estremo O- 
gU altri: 1) Egli ha definì- no i loro voti su quelli degli e Indocina il patto del- 

tivamente affermato che non gitri, con un’abile manovra di tAsia sudonentale) c ciò sen- 

terra conto dei voti comuni- yoti favorevoli e di asten- consultato il gover- 

sti che eventualmente nolian- gjoni cercando di favorire "? f’^niiccsc, la cui assenza non 

no ennuereere «su di lui al . V. ^ ^ i Viene nemmeno formalmente 

no convergere su ai lui ai un’altra soluzione di cui già. neWanniincìn dntn 

momento dellinvestitua; ittrnpiFRAnn aepioraianeii annuncio nato 


Le dichiarazioni ! 
di Poster Duiies 

WASHINGTON. 15. — Il 
propo.sito americano di met¬ 
tere fine al più prc.sto alla 
conferenza di Ginevra è sta¬ 
to apertamente manifestato 
oggi dal .segretario di Stato 
John Foater Dulles nella sua 
consueta conferenza stampa. 

V Gli Stati Uniti, egli ha 
detto, mentre non intendono 
prendere rinizintiva por met¬ 
tere fino a conversazioni di 
cui la Francia desiderasse il 
proseguimento. potrebbero 
tuttavia dissociarsi dalle at¬ 
tività della conferenza stessa». 

H segretario di Stato ha 
proseguito facendo allusione 
ad « alcuni indizi ». secondo i 
quali la Gran Bretagna «con¬ 
sidera ormai esaurite lo pos¬ 
sibilità di riuscita della con¬ 


ferenza ginevrina >. e « ritiene 
venuto il momento di .'-tudia- 
re soluzioni di ricambio >. E 
Dulles ha quindi espres.si) la 
speranza che il viaggio di 
Churchill e Eden a Wa.sliing- 
tou consenta di ^ compiere 
qualche progresso ver.*^o la 
realizzazione di un sistema di 
difesa collettiva nell’Asia 
sud orientale ». 

La visita degli statisti in¬ 
glesi negli Stati Uniti, ha at- 
fermato Dulles, ha carattere 
di normalità e non è il ri.sul- 
tato di una cri.si improvvisa; 
i colloqui non avranno alcun 
carattere uflìciale c si svolge¬ 
ranno senza alcun ordine del 
giomo prestabilito, ma af¬ 
fronteranno tutti i problemi 
di più bruciante attualità 
(questa ultima precisazione 
è stata fatta in relazione alla 
domanda di un giornalista, se 
noi colloqui saranno affron¬ 
tati i problemi di una solu¬ 


zione di ricambio alla C.E.D. 
e di un piano di «azione uni¬ 
ficata * in Asia). 

Il segretario di Stalo ha 
quindi e.splieitanicntc messo 
in riii)porto il viaggio di 
Cluirchill e Eden con la con¬ 
ferenza .ginevrina, afferman¬ 
do che se le due (lersonalità 
inglesi hanno aecctt.ito la 
data tli ‘1 115 giugno, -iciò si 
deve al fatto che per quella 
data la confori'uza di Gine¬ 
vra sarà senz’alfro terminata 
n aggiornata o sospc.sa ». 

[ Dopn aver in.sistìto sul ea- 
I ratiere «non ufficiale» del 
I prossimo incontro anglo¬ 
americano. Dulles ha confer¬ 
mato che non è previsto un 
invito alla Francia affinchè 
.suoi rappresentanti parteci¬ 
pino alle conveisazioni di 
Washington, mn ha sostenu¬ 
to che di que-sto fatto non 
deve essere ricercata aldina 
ragione recondita. 


^4 


4^ 





Aliiìa Valli 


Alida Valli, lo fascinosa e 
conturbante attrice del « Ca¬ 
so l’aradine è entrata ieri 
nelle cronache giudiziarie del 
caso Montesi, varcando come 
un’ombra la soglia dell’ufficio 
del dottor Sepe. Evidentemen¬ 
te si addice olle stelle del ci¬ 
nema l’atmosfera di mistero. 

Nessuno l’ha notata, nessu¬ 
no ha visto il suo ele.gante 
tailleur grigio, le sue scarpe 
chiare, i suoi occhiali neri: 
questi particolari .sono filtrati 
ici i solo a tarda sera attra¬ 
verso la cortina di riserbo che 
circonda Palazzo di Giustizia, 
assieme alla notizia che e.ssa 
era stata interiogata dal ma¬ 
gistrato nelle prime me del 
giorno, dalle 8,30 alle 9,30. 

E’ questo il nuovo colpo di 
scena, che a poche oie dal 
lungo colloquio svoltosi fra il 
dottor Sepe, la madre c la so¬ 
rella di Wilma Montesi, viene 
a inaugurare una settimana 
che sembra destinata ad esse¬ 
re ancor più movimentata di 
quella precedente nell’ inda¬ 
gine sulla misteriosa morte di 
Wilma Montesi. 

Mentre i cronisti che pre¬ 
sidiano il « Palazzaccio » si 
mobilitavano alla ricerca dei 


particolari della sensazionale 
notizia, sono stale avanzate 
le prime ipote.ii sulle ragioni 
di questo interrogatorio. 

Qualcuno l’ha voluto met¬ 
tere in relazione ai noti 
documenti che sarebbero sta¬ 
ti sequestriiti a Thea Gan- 
znroli. la teste mendace at¬ 
tualmente detenuta alle Man- 
tellate, (si ricorderà che fi a 
questi documenti furono ri¬ 
trovate numerose lettere di 
note attrici del cinema), niit 
è prowalsa l’opinione che la 
Valli sia stata convocata da 
Sepo in relaziono alle note 
rivelazioni fatte dall’Unità su 
una telefonata che ai primi di 
maggio dello scorso anno, si 
sarebbe .svolta a Venezia, fra 
la Valli e Piero Piccioni. 

Como si ricorderà, l’Unità 
rivelò che in quel lontano 
maggio, una nota attrice cine¬ 
matografica, recatasi a Vene¬ 
zia per girare un film diretto 
dal regista Mario Soldati, 
aveva scambiato una dram¬ 
matica telefonata tra Vene¬ 
zia e Roma, con il figlio di 
una nota poi'sonalità politica. 

Alida Valli — senza peral- 

(Continua in 6 . pai;, i. col.) 


Domani Mendés-France 
davanti oirAssemblen 


E’ APERTO AE 




VTO lE DIBATTITI» !iiEE BIEA 7 


DEGEI ES'TERI 


Sereni chiede una vera politica europea 

contrapposta alla CED e alla divisione in blocchi 

Le bauuiità elei falsi euTopeìsIì e le ti'atlìzìoiiì fcilcralistc elei Ris(>i‘r|iiiieiit4» - La «iraiiclo portata delle proposte sovietiche 
per la sicurezza collettiva europea e deirappello ili Tocfliatti a ima intesa tra eoiiiiiiiisti e cattolici - 11 tliscorso di Cianca 


2) sulla CED ha rilevato che. 
a suo awiso « le divergenze 
esistenti sul riarmo tedesco 

sono essenzialmente giuridi- , ... — -- -, - L 

che, per cui si impone un ApOrGllStOni MlGnCGtìG gono prese dalla Francia, de¬ 
confronto di opinioni fra par- • • • R»-- nono essere prese da alpi », 

tigiani c avversari della ra- ’G CTISI 9 BOnn c Parigi riconoscerà forse 

tifica dei trattati per trovare --_ nell’annuncio odierno la mes- 

una soluzione a contrasti che NEW YORK, 15. — Commen- sa in atto dell oscuro monito 

non sarebbero insanabili», tando gli ultimi avve.-iimenti che con notevole preveggen- 

Tale confronto dovrebbe av- w-v...n ““ giornale ufficioso ave- 

venire puma delle vacanze v non piu di 

parlamentari, con un dibat- = .:„Ai''.co -lenì . ... 

tito che però dovrebbe lascia- *< Adenauer ed i suoi sootcni- L'annuncio del viaggio a 

re inalterato il fondo del pio- ril°norà 7 lònr^‘Ls‘i 'Vashington Im fatto passare 

hiema persino di disperazione. E-si secondo piano quello che 

Entrambe queste dichiara-i potrebbe «sere uno .sviìup- 

7 ioni si rivolsono naturai-peggiora icniamenie ^ grande importanza cui 
meS e più a Stro e Churchill ha fatto oggi alla 

mente, piu ai cenno c a g occidentale, mentre si fa Cnniern un ntrtim riferimen- 

aestra dell’attuale parlamento .,.„da la convinzione che l’As- oscuro rijenmeji 

che non al naese che ha “ià conunzione cne i.-cs normalizzazione dei 

cne non ai paese, cne na ^la jpgjijiea nazionale francese n- -nonorlt riìnlnmntirì mn in 

posto delle esigenze fonda- „udierà il trattato della CED* ì. oipiomatici con la 

mentali c che. anche per ^ mnt^rmva rii Roriinn ha Cina che. benché riconosciu- 

quanto riguarda l'investitura dimostrato _ dice Handler _ governo inglese, non e 

di un governo, non impone _j._ riunificazione della Ger ^‘ooora rappresentata a Lon- 
«elusive. Tutto dtaostra che "TSlSl JeaSSt. 

le consultazioni di q u es U jg un accordo negoziato con “ Pechino la Gran Breta- 
giorni si stanno svolgendo in ii governo -«vielico. La confe- nianttene solo un incari- 
una atmosfera di ricatto, renza ha inferto un colpo terri- d affari. 

creata soprattutto dai demo- glie fondamenta della po- ^ affermazione del n Prc- 
cristiani dell'MRP e dagli in-'ijjjea di Adenauer, che aveva mier » secondo cui egli spera 
dipendenti repubblicani di predetto la riunifi’cazione con di « poter fare tra breve una 
Laniel e Reynaud, per scon-jjg forza dell'occidente.,. dichiarazione in proposito». 

giurare il mutamento radica -1 n corrispondente dice quindi è stata interpretata alla luce 
le della politica francese ri-iphe tre rivendicazioni vengono delle informazioni pubblica- 
chicsto dalle masse popolari, j formulate jy, Germanta: stamane dal «Daily Ex- 

Non bisogna dimenticare; i> s-abilirc contatti con il press». il quale scrive che 
che. mentre Mendés-France'governo sovietico, inviare una aei colloqui fra Ciii En Lai 
opera per .suo conto per ri-|missione rappresentativa del <? Eden a Ginevra «la Cina 
solverc la crisi, a Palazzo;parlamento a Mosca, sondare i ba consentito ad inviare una 
Borbone, allTlotel Matignon.idirigenti sovietici circa le fu- missione diplomatica a hon- 
dove Laniel soprawdve a se ture relazioni diplomatiche; dra ». Nulla esclude che Eden 
stesso sulle carte deU'ordina- 2 » stabilire relazioni diplo- nella relazione che egli farà 
lia amministrazione, nei mi- maliche con il governo sovie-'alla Camera martedì prossi- 
nisteri e naturalmente nelle tico, pur mantenendo in atto la mo, getti maggiore luce su 
grandi ambasciate occidenta- alleanza occidentale; uno sviluppo che la Gran 

li. si svolge un litto lavorio 3 ) ritornare ai trattati del Bretagna ritiene di grande 
politico, si tesse da ieri una 1920-30 « che permisero alla re- importanza per la slabiliz- 
trama sottile di trattative e! pubblica di Weimar ni assol- razione della situazione in 
di dosaggi. vere la funzione tra l'Est e lo .Asia. 


MICHELE R.4GO 
(Continua in 6. pag. 6. col.) 


oggi da Churchill. 

« E’ giunto il momento — 
scriveva ieri il Times — in 
cui le decisioni, se non ven¬ 
gono prese dalla Francia, de¬ 
vono essere prese da altri », 
c Parigi riconoscerà forse 


Si è aperto ieri al Senato 
il dibattito sul bilancio degli 
esteri: un dibattito che il go¬ 
verno ha vanamente cercato 
di rinviare indefinitamente, e 
che assume ora una partico¬ 
larissima importanza dinanzi 
agli allarmanti sviluppi della 
situazione triestina, ai propo¬ 
siti governativi di affrettare 
la ratifica della CED, c al col¬ 
pevole silenzio che il governo 
continua ad osservare occul¬ 
tando al Parlamento e alla 
opinione pubblica le linee 
Idi marcia della sua politica 
[estera. Fatto indicalivo, il di¬ 
battito s,i svolge tuttavia in 
un’aula disertata dalla mag¬ 
gioranza. senza che dalla 
maggioranza, si levi una vo¬ 
ce in qualclie modo autore¬ 
vole e l'csponsabile. Resta al¬ 
l’Opposizione la prerogativa 
di indicare lo linee di una 
politica estera nazionale. 

La seduta pomeridiana di 



contro la sicurezza stessa del- nave rorientamenlo della po- unitaria, ma diverge lungo Nuovo Continente, non invia- nuove spartizioni del mondo, 
l’Italia. Dinnanzi a tutto que- litica governativa alla stregua almeno due filoni Xondamen- vano telegrammi di solida- e ))er rasserviinento di Stati 

sto il governo italiano tace: di questi « interessi europei tali; quello cattolico e quello rietà ai mercenari di Dien nazionali. E chi oserebbe af- 

sicchè si può ben diro che dcU'Italia ». Non c’ò dubbio, democratico. Il filone federa- Bica Phu! Affermazione co- fennare oggi che l’iiltima 

l’attuale dibattito di politica infatti, che le istanze europee, listico cattolico ha il suo mo- raggiosa del principio di na- guerra mondiale si è scate- 
cstera si svolge in contumacia pur così vario e contrastanti, mento culininanto nella poli- zionnlità, rifiuto di ogni di- nata perchè i cechi, gli slo- 
del governo e in contumacia che oggi afiiorano da ogni tica della Santa Alleanza; esso scriminazione poljiica o di vacchi, i polacchi, i francesi, 
del ministro degli esteri, il parte, hanno un fondamento si riferisce a una dottrina che ogni intervento nega affari di i belgi, gli olandesi, e tutti 
quale sembra non abbia com- storico obiettivo. Un dibattito non è quella del principio di altri Paesi; ecco la tradizione gli altri popoli d’Europa si 
preso che egli non è il gran di politica estera non potreb- nazionalità, ma quella del co- europeistica democratica, alla sono rifiutati di rinunciare 
[visir di un sultano di Turchia be pertanto svolgersi util- smopolitismo cattolico; esso si quale si è richiamata la Re- alla loio .sovranità nazionale 
ma un ministro della Repub- monte se non nel quadro del- riferisce a una Europa catto- sistenza affratellando in una a favore di quel « nuovo or- 
blica italiana, che ha il do- la problematica di una poli- liea ed assolutistica, dove lo lotta comune per l’indipea- dine europeo ». che Hitler prò- 

vere di informare il Parla- tica europea dell’Italia. Nè zar di tutte le Russie, con i denza italiani c russi, francesi poneva loro con tanta affet- 

mento e il Paese della con- questa attualità dei temi di suoi e.serciti di imi.''Ulmani, e polacchi, greci e norvegesi, tuosa energia e che i paladini 
dotta della sua politica estera, una politica europea dipende è euiopco solo perche questi Ed è questa l’Europa che ha americani della CED si sfor- 
Ciò non di meno, le diebin- soltanto dalla pressione ame- .suoi eserciti servono per la vìnto, non quella della Santa zano oggi di eguagliare? Vero 
razioni programmatiche falle ricana per la ratifica della politica di intervento negli Alleanza. è, al contrario, che la seconda 

a suo tempo da Sceiba non CED: il problema deU’Europa affari interni di Paesi che mi- La seconda falsa banalità di guerra mondiale ha potuto es- 
mancarono di chiarezza circa o di una politica europea ha nacciano di darsi ordinamenti certi europeisti consiste nel- sere vinta e la pace riconqui- 
i propositi del governo: il radici ben più serie di quel liberali. Negazione del pria- rall'crmazione che l’unità eii- stata all’Europa proprio e solo 
quale si è pre.senlato sin dal- die non possa essere un mal cipio di nazionalità, diserimi- mpea è necessaria per «supe- quando i popoli europei han- 
l'inizio come il governo della raffazzonato Trattato come nazione fra i paesi d’Europa tare il principio della sovra- no saputo unirsi al di sopra 
CED, come il governo che ha quello della CED. E’ su que- a seconda del loro legime po- nità nazionale», giacché oro- della diversità dei loro regimi 
ricevuto l'investitura ufficiale .sii motivi più profondi e per- litico, intervento negli affari prio il principio di nazionalità per riconquistare la loro indi¬ 
americana per imporre al Par- manenti di una politica cu- interni degli altri Paesi: ecco avrebbe gettato rÈuropa nel pendenza negata e conculcata 
lamento Italiano la latifica ropea che occorre soffermarsi, i punti che hanno caratteriz- vortice delle due guerre mon- dal nuovo a ordine europeo» 
della CED, come il governo per giudicare se la politica zato il filone del federalismo diali. e dall'u Esercito europeo» di 

il quale intende procedere al- del governo italiano sia ade- clericale. Un argomento del genere va Hitler. Vero è che alla radice 

la ratifica della CED indipcn- fiueta a que.sti motivi o alle a questa costi uzione rea- lasciato agli Oronzo Reale o della seconda guerra mondiale 

dentemenle da ogni soluzione esigenze dell'Italia nella al- zìonarin, che e costata al- ai Carandini; non può essere y* ^ stata l’azione di gruppi 
sfavorevole o disastrosa che tuale situazione europea e in- l'Europa lutti e rovine, si è sostenuto seriamente. Non v’è imperialistici^contrastanti che 
possa essere imposta all’Italia ternazionale. contrapposta radicalmente la studioso serio o attento osser- tentarono di imporre una loro 

per il problema del TLT. Que- A tale scopo — prosegue tradizione di un europeismo valore politico il quale non egemonia europea e mondiale: 

sta linea di condotta il gover- Sereni — occorre sgombrare democratico: le società eu- riconosca che alla radice del- sarebbe stato anche aue- 
no la giu-stifica in quanto i.spi- R campo dalle /«lise banalità ropee dei federalisti democra- le due guerre mondiali non sto un modo di «fare l’Eu- 
rata a una politica «di inie- Rei falsi europeisti. La prima tìci non discriminavano i de- vi è il principio di nazionalità ropa»; Tna e un modo rive- 
grazione europea ». che sareb- falsa_ banalit.à è quella di un legati alle loro assemblee se- o della sovranità nazionale; latosi lolle e criminale, 
be assolutamente indispensa- insipiente ricorso alla tradi- condo le loro fedi politiche, bensì un agente storico che insegnamento an- 

bile allTtaìia perla difesa dei zione federalistica del Risor- affratellavano gii europei di è il più pericoloso nemico del « europeismo *> 

suoi vitali interessi economici, gimcnto italiano. tutti i Paesi nella lotta per principio di nazionalità, o cioè R* Anche allora, in 

polìtici, di sicuiezza e di pace. Ogni studente di scuole me- rindipendenza. inviavano Ga- l'imperialismo moderno indis- Hulia. vi fu chi vide nel con¬ 
ciò prenic-cso. Sereni affer- die sa che la tradizione di un ribaldi a combattere per la solubilmente legato alla lotta Irasto tra il mondo capitalista 
ma di volere appunto esami- federalismo europeo non e indipendenza dei popoli del dei monopoli capitalistici per ^ il mondo socialista il pen- 

_colo maggiore per 1 Eurooa. e 

- ■■■ . vide nei patti anticomin- 

DIMINUISCONO DI ORA I.\ ORA LE PROBABILITÀ’ DI C.VTTURARE L’EVASO la'^vfa^'denrS^ 

—-— l'Italia e deU’Europa. Quando 

^ 0 __ l'ora della guerra suonò, però. 

DeiaiM soiebbe sfuggilo olio musa 

. .< Esercito europeo » di Hitler; 

^ . . I ’ , Il I I- A* t popoli europei trovarono 

(ili (illoccilto poliziotti contlinicino ìkI avoiizcirc icntcìmcnlc nella ooscaglia - Acs- m prima fifa accanto a loro. 

i/^ii-' Il i-i' nella difesa della loro indi- 

Mina naccia del pa.store siirdo - Lonio la polizia venne a eono.seenza del nascondiglio Jnendenza e liberta, gii eroi di 

! Mosca e di Stalingrado. 

~ E' questa una lezione che 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! .1 mano n mauo che lei no fatti di cui bisognava te-Uicolari. Dcyana e Lucidi ave-\in Francia è stata imparata 

- jorc passano, la .speranza di. ncr conto nell’intraprcndereivano infatti vagato, durante iida uomini come D^adier a 

S-ANTA SEVERA, 15. — Lajconcludcrc con un risulta-ila mnsiodnntica operazione dijprimi mesi di latitanza, nei Henriot; nia c'ne troppo snes- 
prima fase della battuta, ef-'.to positivo questa operazione', polizia. Le persone che mar-jboschi di Tolfa c si erano so dirnenticano i rappresen- 
fettuata dalla fmlizia ai cou-jdi rastrellamento, alla qualdciano nella boscaglia vengono]trasferiti quindi, per un cer- tanti delle classi dirigenti bor- 


narc rorientamenlo della po¬ 
litica governativa alla stregua 
di questi « interessi europei 
dcU'Italia ». Non c’ò dubbio, 
infatti, che le istanze europee, 
pur così vario e contrastanti, 
die oggi afiiorano da ogni 
parte, hanno un fondamento 
storico obiettivo. Un dibattilo 
di politica estera non potreb¬ 
be pertanto svolgersi util¬ 
mente se non nel quadro del¬ 
la problematica di una poli¬ 
tica europea dell’Italia. Nè 
questa attualità dei temi di 
una politica europea dipende 
soltanto dalla pressione ame¬ 
ricana per la ratifica della 
CED: il problema dcU’Europa 
c di una politica europea ha 
radici ben più serie di quel 
die non possa essere un mal 
raffazzonato Trattato come 
quello deUa CED. E’ su que- 
.sli motivi più profondi e per¬ 
manenti di una politica eu¬ 
ropea che occorre soffermarsi, 
per giudicare se la politica 
del governo italiano sia ade¬ 
guata a que.sti motivi o alle 
esigenze dell'Italia nella at¬ 
tuale situazione europea e in¬ 
ternazionale. 

A tale scopo — prosegue 
Sereni — occorre sgombrare 
il campo dalle false banalità 
dei falsi europeisti. La prima 
falsa banalità è quella di un 
insipiente ricorso alla tradi¬ 
zione federalistica del Risor¬ 
gimento italiano. 

Ogni studente di scuole me¬ 
die sa che la tradizione di un 
federalismo europeo non e 


unitaria, ma diverge lungo 
almeno Rite filoni fondamen¬ 
tali: quello cattolico c quello 
democratico. Il filone federa¬ 
listico cattolico ha il suo mo¬ 
mento culminante nella poli¬ 
tica della Santa Alleanza; esso 
si riferisce a una dottrina die 
non è quella del principio di 
nazionalità, ma quella dei co- 
smoi)ulitismo cattolico; esso si 
riferisce a una Europa catto¬ 
lica ed assolutistica, dove lo 
zar di tutte le Russie, con i 
suoi eserciti di imi.''Ulmani, 
è euiopco solo perche questi 
suoi eserciti servono per la 
politica di intervento negli 
affari interni di Paesi che mi¬ 
nacciano di darsi ordinamenti 
liberali. Negazione del prin¬ 
cipio di nazionalità, discrimi¬ 
nazione fra i paesi d’Europa 
a seconda del loro legime po¬ 
litico, intervento negli affari 
interni degli altri Paesi: ecco 
i punti che hanno caratteriz¬ 
zato il filone del federalismo 
clericale. 

A questa costi uzione rea¬ 
zionaria. che e costata al¬ 
l'Europa lutti e rovine, si è 
contrapposta radicalmente la 
tradizione di un europeismo 
democratico; le società eu¬ 
ropee dei federalisti democra¬ 
tici non discriminavano i de¬ 
legati alle loro assemblee se¬ 
condo le loro fedi politiche, 
affratellavano gii euronei di 
tutti i Paesi nella lotta per 
l’indipendenza, inviavano Ga¬ 
ribaldi a combattere per la 
indipendenza dei popoli del 


Nuovo Continente, non invia¬ 
vano telegrammi di solida¬ 
rietà ai mercenari di Dien 
Bien Phu! Affermazione co¬ 
raggiosa del principio di na¬ 
zionalità, rifiuto di ogni di¬ 
scriminazione poljiica e di 
ogni intervento negli affari di 
altri Paesi: ecco la tradizione 
europeistica democratica, alla 
quale si è richiamata la Re¬ 
sistenza affratellando in una 
lotta comune per l’indipen¬ 
denza italiani c russi, francesi 
e polacchi, greci e norvegesi. 
Ed è questa l'Europa che ha 
vìnto, non quella delia Santa 
Alleanza. 

La seconda falsa banalità di 
certi europeisti consiste nel- 
rall'crmazione che runità eu¬ 
ropea è necessaria per « supe¬ 
rare il principio della sovra¬ 
nità nazionale», giacché pro¬ 
prio il principio di nazionalità 
avrebbe gettato rEuropa nel 
vortice delle due guerre mon¬ 
diali. 

Un argomento del genere va 
lasciato agli Oronzo Reale o 
ai Carandini; non può essere 
sostenuto seriamente. Non v’ò 
studioso serio o attento osser¬ 
vatore politico il quale non 
riconosca che alla radice del¬ 
le due guerre mondiali non 
vi è il principio di naziunaiitù 
o della sovranità nazionale; 
bensì un agente storico che 
è il più pericoloso nemico del 
principio di nazionalità, o cioè 
l'imperialisnio moderno indis¬ 
solubilmente legato alla lotta 
dei monopoli capitalistici per 
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Deiui w sfliehbe sfuggilo alla m oisu 

Cili (ilUiccnto poliziotti contiinicino ìkI avoiizcirc Jcntcìmcntc nella boscaglia - Nes¬ 
suna naccia del pastore sardo - Come la polizia venne a eonoseenza del nascondiglio 


Forse è proprio tenendo; Ovest ». 
conto di queste consultazioni-j inmm 

ombra, parallele fi quelle uf- 
fidali, che bisogna porsi la 

domanda fondamentale; in Wm B * ■ ^ 

quali condizioni il presidente- VB BBBBBB BBJ 
designato affronterà giovedì ■M.mf 

prossimo il giudiz'o dell'As- --- 

"'SSnftà preconcetta tcovia- „„ 

mo già nei gruppi direttivi {^bbiico^’piuttosto 

deH'MRP, e fra gli indipen- sbelordito. ii tignor Kenneth 

denti che oggi e ieri si sono Massth. settretario della Chiesa 

espressi contro ogni *■ rove- L'nita d«ir/?uiia del Nord, ha 

sciamento della politica este- ri celato che missionario. 

„ T-* TooiniirtT-a Originano della Nuova Scozia, 

ra». Un leggero migliora- rr,-*- 


LUCA TREATS.ANI 


Il dito neWocchio 


. è per l’uso personale dei t»iw- 


A Toronlo (Canadà). di fron- i ^ faciUtare te con 

te ad un pubblico piuttosto j vemont. 
sbalordito, il signor Kenneth || fesso del giOmO 


Vnita deir/iidio del Nord, ha 
ri celato che «ogni missionario, 
originarlo della Nuova Scozia, 
che SI trova in India, ha nce- 


. ,- ... ai i«V>dS lai Aii\J««a il« AiLC* 

mento per Je posizioni del vuto mille bottìglie di whisky ». 
candidato prSTdente si incon- Frc-neamenle la notizia iba- 
tra. invece, fra gli ex gollisti lordisce un poco onche noi. 
dell’URAS prima di tutto Vedicmo; tutto questo schisky 


Il fosso del giorno 

« Chi. per li bene de) popolo, 
ha dato uno Statuto alITtalia? 
Non un antenato del piemon¬ 
tese Togliatti, ma II re Sabaudo 
Carlo Alberto *. Da un discorso 
del comandante Bolla, riprodot¬ 
to da Italia Sabauda. - 

ASMOOfiO 


^ Il compagno Sereni 

ieri è stata dominata da un 
importante discorso del com¬ 
pagno Sereni: un discorso cen¬ 
trato sul tema della situazione 
politica europea, dei proble¬ 
mi dell’Europa, e della neces¬ 
sità, per l'Italia, di una poli¬ 
tica europea di pace che si 
riallacci alle tradizioni demo¬ 
cratiche e .>.i contrapponga al 
fal 55 o federalismo che predica 
e prepara, con la CED la per¬ 
manente frattura del Conti¬ 
nente e dei popoli europei in 
blocchi militari e politici 
contrapposti l'uno con l'altro. 

Sereni ha ricordato inizial¬ 
mente i grandi av\’enimenli 
intemazionali che si sono suc¬ 
ceduti in questi ultimi tempi: 
le esplosioni termonucleari, 
le minai'cc di internaziona¬ 
lizzazione ùel conflitto in In¬ 
docina. e, per quanto riguarda 
ipiù da vicino ntalia, la mi¬ 
naccia di una disastrosa spar¬ 
tizione del TLT e la costitu¬ 
zione nei Balcani di un blocco 
militare di governi fascisti 


fini orientali del triangolo Ci- partecipano circa éOO uomi-jarrisfaic 
citavecchin - Tolfa - Santa ni, si va affievolendo. Ognrlomelro 


Severa, nel tentativo di cat- due ore giungono al comandollenzio della notte, gli uominiicausa del perdurare del mal- c s; sia concrei.ata nell allar- 
turarc Luigi Dcyana, non ha delle operazioni, i fonogram-^chc avanzano provocano TnoI-|tempo, che rendeva penosa la ^amento de, mondo edmuni- 
avuto alcun esito. mi irasmc.»^i dalle radio da\to rumore che non può s/ug-irìta in mezzo ai boschi, Lu- 3 un terzo_ del mo^o. 

Il battaglione di agenti del- campo. Sono messaggi laco-\girc a chi, come Deyana, c|cidi consigliò Dcyana di rag-Questo errore di priKpethva 
la scuola di polizia di Net- nici, che danno la somma dei-.abitiiato a dormire con un,gi’inffere Roma, dorè acrebbe-® P?*^Hca delle tìassi 
runo. partito domenica notte chilometri percorsi e il nome^occhio solo. \ro tentato di arruolarsi nella r**^*®f"‘* hui conservatrici non 

dalla zona deilc «Solfare», delle località raggiunte, ma. Il pastore evaso può essere] legione straniera, secondo ac- ^ ca^uaio: non possono 

nei pressi di Canale Monte- che tacciono sull’obiettivo che preso soltanto con rastuzia,! cordi che avrebbe preso pm *3 

rana, ha comunque prosegui- gli SOO uomini si erano prc-isul filo di un gioco solfile di.pr«Hia di fuggire dal ter- 

[to nefìa giornata di oggi la fisso. .confidenze c di segnalazioni., zo braccio di Regina 

sua azione. I centri abitati Luigi Deyana sembra si sia. I carabinieri, al comando del Dcyana, da parte sua, avreb- ^ 

sono ormai alle spalle delle voìalilizzato di nuovo e le, capitano Mamhor hanno adot-'.bc tentato di raggiungere la ^ 

forze di polizia, la cui pre- sue tracce, segnalate nella'.tato una tattica diametral-'. Corsica c di qui la Sardegna. . " ^ 

senza è avvertita soltanto giornata di sabato, sembrano} mente opposta; essi hanno sa-\ Invece di trovare gli amici l'imperialismo 

dallo sfrecciare delle jeeps di di nuovo perdute. Gli unici!piifo della presenza di Deya-\che avrebbero dovuto farli s=»ombrato il carneo dalle 

color vino, lungo Ir strade segni trovati nel bosco sonoìna direttamente da Beniioi espatriare. Lucidi e banalità e dai falsi obiet- 


avanzano lentamente. Nel cor- fiducia. nn fin da bambino, si fece', servizio di sorveglianza Osei tutti cedesti e non ce¬ 

so della notte alcune patiti- Questi risultati conferma- rinchiudere insieme con Lu-j torno alla zona boscosa del ^igti siamo portati a parlare 
glie dovrebbero raggiungere no quanto abbiamo scritto fin cidi nelVinfcrmena del enr- triangolo Ciciracccchìa-Tol-jji Europa e di una politica 


la rena del Fonlanone, ad dai primi piomi in merito ai cere. Bastarono pochi giorni faSanta Secera. Venfiquat- eurooea Der ntalia. W è dun- 
est di Tolfa, mentre altre do- sistemi adottati dalle autorità e » due divennero ornici: il tro carobinicr» c sottufiiciali que un fondamento reale, 
crebbero aggirare la bosco- nel corso della caccia al pa- sottufficiale si era infatti la- si sono alternati per un mese obiettivo, a questa nostra 
glia a sud, per spingersi fino store evaso. Le caratteristiche sciato passare per uno stretto nella macchia in abiti civili, preoccupazione, comune se 
alla zona del Sasso. Entrnm- del terreno, il silenzio di co- congiunto del pastore evaso, prima di giungere alla ma- pur contrastante. Qual'è aue- 
be le zone sono state oer- loro che sono a contatto col Alla fine l’ergastolano si la- stodontica operazione odierna, sto fondamento? 
lustrate nei giorni scorsi sardo, l'astuzia dì Deyana so- sciò sfuggire interessanti par- ANTONIO PERKLA U fatto è che l’Europa, cin- 
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« L’UNITA» » 


ctuant'anni fa. conservava in¬ 
tatta la sua posizione di pre¬ 
minenza impcrialìsla, econo¬ 
mica. politica, militale e cul¬ 
turale. Era un sistema lon- 
dato sullo slruttamento e sul- 
lopprcssiono della' maR.elor 
parte dell'umanità, nelle co¬ 
lonie e ncirEuropa sle.ssa: ma 
era un sistema che assicurava 
comiinque un equilibrio. Ora 
ciuesto equilibrio è spezzato, 
o non se ne è creato uno 
nuovo. Da una pai te rEinopa 
capitalistica e decaduta e la 
.-.Ila po.nziniie creditizia ne«li 
.Stati Uniti .Si è mutala in po¬ 
siziono debitoria; dall'allra 
parte 1 popoli coloniali e st- 
micoloniali si sono rivoltati, 
e una srande parte deH’Eu- 
lopa SI è liberata dal .siste¬ 
ma europeo dcirimpcrialisino. 
.Suno laiti, questi, che oos- 
sono pidcere o dispiacere, ma 
sono falli che sono alla base 
fleirodierno « problema dol- 
rEuropti >. 

1 temaiivi che sono stati 
latti tra le duo Ruerre mon¬ 
diali por ricostituii e una pre- 
loincnr.:! cteirEuro..n .sono fal¬ 
liti: 1 dillo il tentativo 

idtU'iiano. sono fallili eli in¬ 
terventi tendenti a solfocare 
le Riovani repubbliche .sovie¬ 
tiche. Queste imprese, sia che 
siano state rivolte a ristabi¬ 
lire una preminenza europea 
ai danni deU’America, sia che 
siano state rivolte a una re¬ 
staurazione del capitalismo 
nei Pae.si socialisti, si .sono 
livelate fedii e irreaii. Una 
pfditica che pietenda di av¬ 
viare a soluzione il problema 
di‘irEurop:i per vie analoRhe 
e poRRio che un delitto, è un 
traRico errore; una politica 
idie, con la CED. voRlia im- 
poRiiare l’Italia per questa 
via, porterebbe le classi diri- 
Renti che la oropiiRnano .solo 
alla catastrofe di una nuova 
RUerra. dalla quale rifalla e 
rEuropa u.seirebbero disfatte 
e devastate. 

Unire l’Europa, rifare l’Eu- 
ropa. impegnare l’Italia in 
una politica di unità ciiropoa. 
significa oggi, prima di tutto, 
fai e i conti con i fntii. Si¬ 
gnifica quindi rinunciare al 
sogno — che sarà bello o 
brutto, secondo i gusti, ma è 
certo folle e irrealizzabile — 
di ristabilire una preminenza 
deH’Europa fondata sul vec¬ 
chio sistema dello sfrutta¬ 
mento coloniale, o di ristabili 
10 una unità deirEuropa fon¬ 
data .sulla restaurazione capi- 
tali.stica nei Pae.si sociali.sti. 
Euro l'Europa significa assicu¬ 
rare invece la couviveuzn pn- 
ci/icrt c In lufciftcu (’inulazionc 
sul nostro Contincute di popo¬ 
li c Pae.si che -si son dati regi¬ 
mi sociali c politici diversi, c 
!e.-,tituire a tutti i poiwli di 
Europa quella .sicurezza eco¬ 
nomica. politica. militare, 
quella garanzia di pace che 
csd hanno perduto. 

E’ .stata adeguata — si do¬ 
manda a questo punto Seioni 
— raziono di questo Roverno 
a queste esigenze fondamen¬ 
tali di una politica europea 
di pace per l’it.alia’? Eviden¬ 
temente no. Si parla di deca¬ 
denza economica dcll’Eurona. 
ma ci si preoccupa di iinue- 
dirc i comincici con i Paesi 
socialisti c i mercati deH’Asia; 
si parla di decadenza deH’Eu- 
lopa. quasi che l’Europa non 
1 ostasse un centro vitale c de¬ 
cisivo per il mondo capitali- 
.•■tico e non lossc in pari tempo 
divenuta il cenilo decisivo 
per il mondo socialista; si 
parla di decadenza della fun¬ 
zione cullurale deH’Euiona, 
(liiasi che ossa non fosso re¬ 
stata il centro del mondo i'at- 
tolico c non fosse in pari tem¬ 
po divenuta il centro di irra¬ 
diazione della cultura c della 
morale sociali.sta. E perchè 
dunque non dovremmo sen¬ 
tirci europei di aiic.sta Europa 
che è P.za S. Pietro o il Crem¬ 
lino. la bor.sa di Londra e rU 
uffici del Gosplan soviclico. 
runiversilà di Bologna c la 
università di Praca'.* 

Pericoli della divisione 

In lealtà sono -chiuse, per 
Tunita e per uia funzione 
mondiale nuova per rEuiopu. 
.solo quelle porte che noi stes¬ 
si ci precludiamo, accettando 
imposizioni di forze estranee 
al nostro Continente. Il pro¬ 
blema di una collaborazione 
Ila il mondo comunista c il 
mondo cattolico posto da To¬ 
gliatti ha certo una portata 
ancora più vasta: ma non è 
lorsc anche questo un pro¬ 
blema dL-il'Europa, della pace 
in EmDpa e della funzione 
mondiale dcll EuiopaV 

Dinnanzi ai pencoli die le 
.irmi tcnnoinicleari fanno 
gravare indiscriininat.imentc 
.'uU’Europa. affidare la sicu¬ 
rezza deU’Europa a un sisie- 
ma di blocchi militari con- 
l:apposti è pura falìia. Non 
'crve discettare sulla rc.spon- 
.'abihtà di questa divisione 
deirEuropa in blocchi con- 
trappo.-li: essa rimane co¬ 
munque la più pericoicsa per 
no.'tro continente, e com¬ 
pito es.'cnziale di una politi- 
c.j europea di pace dcll’Hr.i.a 
è quello di contr.buiie al ^lI- 
iv'r.Tmento di una .-iffatta lii- 

Le occr.,';oni '(Xm un tale 
'•(•ntributo non sono mancale 
d- po '.."i co.'lituzione del g;>- 
\crr.o Srelba, A.lla conferen- 
r., di Berlino, il governo so- 
\.o'..co ha presentato un pr.*- 
..er'.o di .'icurczza collettiva 
• uropea. Si possono d’.'Cir.cre 
ic .'f.pulazioni particolari di 


nel bel mezzo della polve¬ 
riera, quando la miccia c già 
accesa, ci mettessimo a liti¬ 
gare per discuterò chi è che 
Mia accesa, e non ci preoc¬ 
cupassimo invece di .spegner¬ 
la! Ebbene con ia sua pro¬ 
posta di accessione al P.A,, 
i’UIJSS ha appunto propo.sto 
un modo di speynere quella 
miccia, togliendo al Fatto 
atlantico ogni carattere di 
blocco militare ideologico, e 
facendone un patto regionale 
di sicurezza nel quale l’UHSS 
come ogni altro partecipante, 
sarebbe sottoposta ai control¬ 
li militari reciproci che il 
patto prevede. 

Purtroppo, mentre in In¬ 
ghilterra e in Francia si ri- 
cono.tceva la grande impor¬ 
tanza delle nuove proposte 
.sovietiche come basi per con¬ 
creti negoziati, i nostri « pri¬ 
mi della classe » facevano 
dichiarare lifficiosanientc che 
le proposte .sovietiche non si 
potevano prendere sul serio: 
perchè un patto di pace per 
l’Europa — si obietta — ci 
larebbe roslare, niente di 
mono, senza nemici! Que.sto, 
dunque, c’era e c'è tlieiro la 
cosiddetta « politica ili inte¬ 
grazione europea » di que-to 
governo: il rifiuto pregiudi¬ 
ziale e perfino la incapi.cità 
di intendere ogni politica 
volta a superare la divisione 
dell’Europa in blocchi mili¬ 
tari contrapposti. 

Il monito di Stalin 

(.illesta via seguila dal go¬ 
verno italiano non è la via 
dell’Europa, non è la via de.- 
!a pace, non è la via deli’av- 
venire. E’ la via che porte¬ 
rebbe all’approfondimento de] 
solco che già divide il nosliu 
Continente, e che di quel 
solco farebbe alla fine una 
imitile trincea per una guer¬ 
ra termonucleare. Alla prima 
svolta di questa via, con la 
internazionalizzazione per e- 
seinpiu del conflitto Indoci¬ 
nese. o con la rivendicazione 
da parte di Adenauer delle 
frontiere del Reich hitleria¬ 
no. potrebbe esserci, domani. 
Iti guerra: la fine dell’Euro- 
pa, la catastrofe nazionale. E 
fin d’ora, del resto, non seno 
forse « alleati >• del governo 
italiano i componenti di quel 
blocco militare balcanico che 
.'i va minacciosamCiTic conso¬ 
lidando alle nostre frontiere 
contro l’Italia? Torna aUua- 
le rammonimonlo dì Staiin 
alle cla.ssi dirigenti del mon¬ 
do capilalislico: oggi come 
ieri, è proprio dai contrasti 
interni del capitalismo che 
possono nascere i mù gravi 
pericoli per il nosUo Fae.-e. 
La iiolitiea e.stcra oolt'jiaiia 
ha sempre cercato di evitare 
alle nostre frontiere orientali 
la formazione dj iiu blocco 
qual’è quello che si è oggi 
realizzato. Il governo it:ili;iui 
è ora riuscito ad oilcne.-e un 
risultato fallimontire che 
neanche Mu.s.=olini aveva 
raggiunto! E’ effetto m 
pienza, questo, ma soprattut¬ 
to della logica ineso-ibi'c 
della politica anlieuropea. 
antiitaliana, e dei blocchi mi¬ 
litari contrapposti, clic il go¬ 
verno attuale perseguo. 

11 discor.so del compagno 
Sereni, .sottolinealo da fre¬ 
quenti applnu-si. giunge quin¬ 
di alla eoncUislono. Sereni 
ricorda il voto unitario del 
Parlamento italiano contro le 
armi termonucleari come 
una prova della prcs.sione il¬ 
luminata ed attiva come non 
mai che l’opinione pubbrici 
esercita oggi per ima politica 
nuova, sulla via da molti an¬ 
ni indicnla dai partigiani 
della pace: come una prov.i 
che l’idea c l’azione per una 
convergenza de] mondo cat¬ 
tolico e del mondo comunist i 
ai fini della salvezza deila 
civiltà rsono idee che fermen¬ 
tano. azioni che coagulano già 
forze nuove e irrc.sistibili. 

Noi — conclude Sereni — 
non sopravaliitiamo le nostre 
forze. Non vi diciamo che. 
fin da oggi, tutti gli italiani 
condannano la vostra politi¬ 
ca dei blocchi militari e l i 
politica della CED — di cui 
molti ignorano i termini ef¬ 
fettivi — così come già han¬ 
no condannato la politica de! 
ricatto atomico c termonu¬ 
cleare. A illuminare, a con¬ 
vincere. a unire questi ita¬ 
liani. noi lavoriamo c Irr.-o- 
reremo perciò ancora ìenacc- 
mcntc e pazientemente. iVla a 
voi. .'•ignori del governi', che 
avete firmato quei Tratt iti, 
noi non possiamo concedere 
il beneficio dell’ignornnza. .A 
Voi noi abbiamo il dovere d; 
gridare, come vi gridammo 
quando volevate impt>rre .'. 1 - 
ritnlia la legge truff.i. « a 
che. a che vi precipit;<te. o 
-'ce!!crnti. o perchè neììe de¬ 
stre impimnate le spade? «. 
Non c'è f.ato, non c'è ilc.-tino 
" cinTo e baro »• capace di 
travolgere un p.ipolo che viu '. 
vivere e creare in una Euro- 


II dibattito, invece, ha as- 
.sunto immediatamente un to¬ 
no diverso quando ha preso 
la parola il senatore sociali¬ 
sta CIANCA. Egli, in un lar¬ 
go giro di orizzonte, ha effi¬ 
cacemente tratteggialo 1 mag¬ 
giori problemi politici del 
momento. 

Mentre tutti i propositi e 
spre.ssi da Scolba nel suo di¬ 
scolpo piogrammatico batto 
no il passo — ha detto il se¬ 
natore socialista — solo pei 
la ratifica della CflD il go¬ 
verno mostra una particola 
re .sollecitudine, anche se 
questo trattalo eontieiie noi 
me e indirizzi assotutamente 
In netto contrasto con la Cu 
stituzione. Ciò significa, in 
realtà, che anche questo go¬ 
verno non vuol modificai'c 
l’indirizzo politico instaurato 
da De Gusperi dal 1948, In¬ 
dirizzo che provoca continue 
rinunzie ai principi di liber¬ 
tà e democrazia, a tutto van¬ 
taggio di alleanze militari. 

Dopo aver ricordalo i giu¬ 
dizi espressi in Italia e all’e¬ 
stero sulla cosiddetta Comu- 
nilà europea e l’aperla oppo¬ 
sizione dei boeiaIi.stj alla po¬ 
litica atlantica. Cianca è pas¬ 
sato ad affrontare l’argomen¬ 
to centrale del suo discor¬ 
so: il completo fallimenti 
della politica di oltranzismo 
allantìco. 

E’ neccs.sario ormai ren- 
clcr.si conto — lui detto Cian¬ 
ca — che, .sull’intero scac- 
cliiere mondiale, gli svilup¬ 
pi della .situazione dimostra¬ 
no che la iinlitiea di forza, 
o di intransigenza, deve ce¬ 
dere dinanzi alla politica di 
negoziati con i quali si va an- 
sio.samenic corcando la com¬ 
posizione delle maggiori ver¬ 
tenze o la soluzione di tutti 
i più angosciosi problemi. E' 
quindi giunto il tempo di ab¬ 
bandonare ogni posizione in¬ 
transigente e di rendersi con¬ 
to .serenamente della realtà 
internazionale. 

Quanto alta qucsliotie tric- 
.s'tiiia. i .suoi .sviluppi dimo¬ 
strano rincompatibilità cli_ 
esi.stc Ira roltranzismo atlan¬ 
tico e rintcressc nazionale 
L’insistere in ima politica di 
comprome.ssi, anziché propu¬ 
gnare rapplica/ionc del Trat¬ 
tato di pace, significa coiiti- 
miare a percorrere il piano 
inclinato dello rinuncio e del 
le abdicazioni. 


PERFINO IL GIORNALE AMERICANO E GLI EDITORI GOVERNATIVI SCONFESSANO L’ACCORDO-TRUFFA! 

I tipografi romani ottengono importanti ncconti 
ti porto di Genova btoccoto ieri dotto sciopero 
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tiiornalw di iMtdeeosr tolte per t Hataet a Mlodeiut, Livoi'uo, Pitta, itavi e Taratilo 


Nella giornata di ieri le 


lotte del lavoratori dell’indu¬ 
stria per migliori salari han¬ 
no nuovamente assunto una 
notevolisainui ampiezza die 
— per il numero delle città 
e delle aziende Investite, per 
l:i totale e unitaria parteci¬ 
pazione delle maestranze di 
(igni tendenza, per i significa¬ 
tivi succe.v.si (ittemili — cosli- 
Uiisee una risposta estiema- 
menle cliiara alla Coiitiiulu- 
stria. al suo accordo truffa e 
ili suoi riciitti. 

A Roma, mnnerosc aziende 
ti|X)grafichc, come l’UE.SfS.A, 
dove si stampa il nostro gior¬ 
nale. e la SEI. editrice del 
Moiucfito Sera, hanno do''iil;i 
concedere notevoli inigli'ir;i- 
menti economici contininitivi 
per Fcon giura re all’ufi im" 

momento lo sciopero di ieii.jnerale d(‘l 
Il sncce.ss'o di maggiore nor-iastensioni. 


quale si protesta energica -,22 uno sciopero generale di 


mente verso la CISL o l’UlL 
per l’accordo concluso e si 
dichiara di voler continiiarc 
la lotta per migliori condi¬ 
zioni di vita, pur accotta.ido 
l’aumento strappato alla Con- 
flndu.^trin come un piccolo ac- 


24 ore è slato deciso a FI¬ 
RENZE. 

Nel Nord, a BOLOGNA, i 
metallurgici hanno termina¬ 
to compatti il loro sciopero di 
9G ore, mentre gli edili di 
REGGIO EMILIA sono da 


con o sui miglioramenti sala- ie,.i j,, sciopero a tempo in 
rJafi- 1 determinato. A MODENA e 

A PALERMO hanno inc:o-; PARMA tuuj j lavoratori 
ciato le braccia i metall'irgiei' hanno effettuato ieri lo .sc!o- 
e i netUirjiini. mentre C.\-;ppro generale di 24 ore; lo 


TAN2ARO è continuato lo 
j sciopero degli edili. IV;- 11 
(ire ha .scioperalo ieri, al 100 
per cento, il per.sonale viag¬ 
giante delle ferrovie ealabro- 
lucaiie. 


•ste.s.so avverrà oggi a BER¬ 
GAMO. 

i\ GENOVA, dalle 7 di ieri 
mattina il traftieo commer¬ 
ciale del porto è stato com- 
A PESC.ARA è in t-or-o da 1 plctamente bloccato per 24 
ie.-i lino .scioiiero di due ore “re dallo .‘^ciojx'ro salariale 
al giorno nel settore minerà-. seno'l» portuali. Trenta 
la ncrcentiiale ge-l'>‘*v* ormeggiate alle varie 
98 ne- cen'o*^d-.lhanno potuto 
‘effettuare le operazioni di 


brica, hanno formato un 
grande corteo che ha attra¬ 
versato le vie cittadine. 

A PADOVA il convegno dei 
rappre.sentanti delle aziende 
del settore della birra, a cui 
sono intervenuti anche quel¬ 
li dei maggiori complessi co¬ 
me Peroni, Wuhrer, Dreher, 
Pedavena, Cervisio, ecc., ha 
dcci.so, come prima azione di 
lotta. Uno sciopero di 48 ore 
che sarà effettuato nei giorni 
22 e 23 giugno in tutte le 


Aiione unitario o Genovo 

per la saleeiia della S. Giorgio 


GENOVA, 15. — 1 capi di 
tutti 1 gruppi consiliari del 
Consiglio comunale di Geno¬ 
va .si .sono riuniti ieri sera col 
sindaco «n. IVitusio per (li- 
scuteie il oroblema della «San 
Giorgio L’incontro — che 


no. con 


i salariati (fella Difesa 
(onfro i lifenzi amenti 

La Segreteria (iella Federsla- 
tali e l:i .Segrete[iii del .Sinda- 
cjdo Nazionale Uifesi(. io re- 
laziniie alle gravi notizie .se¬ 
condo cui TAmininistrazione 
intcndcrclihe operare il 30 giu¬ 
gno nuovi lici'iiziainenli nell.i 
speciosa forma del * non rin¬ 
novo (Il (ontratto, ha deci.so 
per .sabato 1 !) ima giornata na- 
ziunaie di comizi e assemblee 
di protesta per la difesa dei 
diritti dei 70.01)0 .salariati, .sog¬ 
getti al regime del contratto 
a termine, introdotto dal fasci¬ 
smo nel 1924 e permanente¬ 
mente minacciati di licenzia¬ 
mento e di disoccupazione. 

Nelle manifestazioni sarà 
('lìiesto il rinnovo di tutti i 
contratti entro il 30 giugno c 
la approvazione .sollecita della 
proposta (Il legge relativa alla 
sistemazione a ruolo, nonché 
la riammissione dei lavorato¬ 
ri arbitrariamente licenziati 
negli anni 1931 c 1952. 


tata è .stato ottenuto d.ij ti¬ 
pografi del Rome Dailii An<e- 
riciiìi, i quali liceveranno ac¬ 
conti continuativi mensili di 
.‘ìOOO lire; proprio dagli ame- 
ticani è venuto dnn(|tie .sta¬ 
volta un nuovo schiiiffo per 
la Confinduslria e por 1 sin¬ 
dacati scissionisti, .secondo i 
quali l’accordo-triiffa avreb¬ 
be risolto la vertenza. Non 
sono u.seiti, invece. Il Mes~ 
satutero e II Tempo. 

Con grande compattezza è 
riuseilo anche lo sciopero di 
mezza gioinnla dei lavora¬ 
tori del legno e vetrai, con 
percentuali del lOU per een«o 
alla San Paolo e alla Cerami¬ 
ca Monterotondo. 

A B.-\RI e in mimcrosi con¬ 
tri della provincia oltre die¬ 
cimila lavoratori delle ind-ii- 
strie metallurgiche, del vetro, 
del legno e doU’cdilizia han-j 
no inanifestatu per gli nu- 
nicnti c contro raccordo- 
truffa con scioperi di durata 
variante fra le due e >e ven¬ 
tiquattro ore. 

Altrettanto compatti sono 
stati gli .scioperi effettuati ie¬ 
ri da tutte le categorie a T--V- 
RANTO, A mezzogiorno l'UO 
per cento del lavoratori del 
Cantieri Navali e.^-Tosi han¬ 
no abbandonato la fabbrica e 
hanno manife.stato per !e vie 
del centro, unendosi agli al¬ 
tri lavoratori. Un episodio .si-j 
gnificativo .si è svolto alle of¬ 
ficine Galileo, dove gli impie¬ 
gati hanno deciso di parteci¬ 
pare allo .sciopero in un rc- 
fcrcnduni a .scrutinio segreto: 
.su’ 14 votanti 10 hanno detto 
.si e 4 no. Tutti però limino 
partecipato all’assemblea ge¬ 
nerale delle niacslranze e, 
prima di iniziare lo sciopero, 
hanno votato alla unanìinhà 
un ordine del giorno firmato 
dai rappresentanti della 
CGIL e della CISL in seno 
alla commissione interna, nel 


Lsbaico e imbarco. 
1 A TORINO. 


La Toscana <* -tat.i t*':it;o 
di forti lotte. Pe.cenlnali al-| TORINO, i lavoratori 
ti-.sime hanno M'gisl;:il(> !<> della Lancia hanno sciopera- 
seio|)ero generale di 24 ore'to per 24 ore, per decisione 
dei lavoratori dell’mdn>tria,j della FIOM, della CISL e 


dei tra.spoitj e del porto a 
LIVORNO - e quello dei la¬ 
voratori dc>irindiistria di l’I¬ 
SA. che hanno sme.ssu di la¬ 
vorare alle 12 . Per martedì 


dell’UIL, in .segno di prole- 
-.ta contro la .sospensione per 
ire giorni dì tutti i membri 
della commissione interna; le 
maestranze, uscite dalla fab- 


fabbriehe di birra, per otte-j 

. '•.- .r.. Itosi domenica tra il sindaco 

e i parlamentari genovesi di 
ogni partito — .si è concluso 
con Temanazione del seguen 
te comunicato unitario: 

« Dopo un c.same approfon¬ 
dito della situazione sulla 
quale il .sindaco ha fornito 
chiarimenti riassumendo in 
terventi, contatti avuti con 
ministri, parlamentari, auto¬ 
rità locali e .sindacati, i capi 
gruppo, richiamato Tordine 
liol giorno votalo all’unaniini- 
tà dal Consiglio comunale il 
29 gennaio .scor.sn che faceva 
voti oer la sollecita di.scussio- 
no in Parlamento del proble¬ 
ma rinrganizzativo delTlRI e 
perchè in attesa di tale rior- 


nere racconto di 3.000 lire. 

Riunioni per la Terni 
il Vomano e il Valtfarno 

Nfll.i iiKittiiiata (Il oggi, il 
iiiiiii.stro Vigorelll riceverà 
una ilelegazioiK; della C'BlL. Al 
dirigi-iiti della Confederazione 
nintarìa il ministro del Lavoro 
riferirà sui risultali dei coilo- 
(iui avvenuti nei giorni scorsi 
Ira i dicasteri interessali a 
proposUu dei problemi del 
complesso «Terni», della Val 
Vomano, del Valduriiu e del- 
riLV.4 di San Cìlovaiiiii. 


Vittorio dei braccianti nei Cremonese 
ii movi mento si estende ni Mezzo giorno 

(ili iiifvuri costretti n t rat ture u Miluno, Runenìiu e Ferruru - Sciopero a tempo 
indetermiuuto nel Muntomino - À^itazioni nelle campagne eli Foggia e Bari 


I lavoratin i della terra del¬ 
la Val Padana hanno ripor¬ 
tato una nuova vittoria. A 
Cremona gli agrari sono stati 
piegati e hanno softo.seritto 
un accordo che comporta 
aumenti di 12 mila lire annue 
per i salariati fissi e di lO 
lire orarie per i braccianti. i 
Inoltre a Milano, Ravenna! 
e Ferrara gli scioperi sono 
stati .so.spesi avendo gli agra¬ 
ri accettato di aprire imme-| 
diate trattative; questi suc¬ 
cessi sono particolarmente 
significativi, se si tiijnc conto 
dclTà.sprczza della r^ressio- 
nc po!izie.sca. 

Lo .sciopero è giunto alla 
terza settimana nel Modene- 
■se, mentre importanti azioni 
si .sviluppano nel Bresciano 
c nel Mantovano: in questa 
ultima provìncia tutti i brac¬ 
cianti e salariati scendono da 
oggi In sciopero a tempo in¬ 
determinato. 


Nel Mezzogiorno, l:i giorna¬ 
ta di lotta indetta dalla Fe- 
(lerbracciantì provinciale di 
Foggia per migliori salat i, per 
Tas-sistenza. la previdenza e il 
.Mi.s.sid’o di disocenpa/.ione .si è 
risolta in una importante ma¬ 
nifestazione dì unità dèi lavo¬ 
ratori. Nei divcr.si comuni, 
nello diverse aziende, la gior¬ 
nata di lotta si è svolta nelle 
forme più difierenziate: dallo 
sciopero alle so.spen.sioni del 
lavoro, daH’approvazione di 
o.d.g. nelle aziende alle dele¬ 
gazioni di lavoratetti che si re¬ 
cavano dalle autorità ed espo- 
nevarto le loro rivendicazioni. 
La lotta è stata particolar¬ 
mente accentuata prc.sso le 
grandi aziende. 

Nel Bare.so, circa 400 brac¬ 
cianti componenti le delega¬ 
zioni di Barletta, Conversano, 
Bitonto, Ruvo, Mincrvino. 
Andria, Corato, Canosa, Gioia 
del Colle. Trigginno. Rutiglia- 


I.K ClMlillK CHIAMA TE A PRONUNCIARSI SUL GRA VE PROVVEDIMEÌNTO 

I fitti aumenteranno per 7 anni 

se verrà approvata la legge del governo 

C. E. D-, Icgjie elettorale e caos elcrieale, sono gli argomenti airesanie tlei parliti 


Dopo un laborio.so lavoro 
di interpretazione del nebu¬ 
loso comunicato del Coniiglio 
dei ministri di lunedì è ap¬ 
parsa più chiara la pesantez¬ 
za del nuovo colpo che il go¬ 
verno Scelba-Sar.Tgat inten¬ 
de inferire ai bilanci fami¬ 
liari dei lavoratori italiani. 
Gii .aumenti del 20 per cen¬ 
to stabiliti per le pigioni del¬ 
le case di abitazione si sus¬ 
seguiranno. infatti, progres¬ 
sivamente per ben s<^tte anni, 
tino al 31 dicembre 19G0. 

Secondo gli intendimenti 
del governo — che dovranno 
e.'scre sottoposti alla appro¬ 
vazione del Parlamento — a 
partire dal prossimo 1 luglio 
gli aumenti dovrebbero es¬ 
sere così computati: per il 
primo anno sul canone cor¬ 
risposto prima delTentrnta in 
vigore della presento iegge; 
per il 1955 sul canone corri¬ 
sposto nelTanno 1954; per fi 
1956 sul canone corrisposto 

t ^ nel 19.55: per l'anno 1957 sul 
n.'i p.ieiiieala ed unita. I ro-i*"* «ni 

‘canone cxirrisDosto nel luao 


vorn; vengono o v.tiv.io, po- 
■X)!i re.^t.Tro; e ci sono 
7 ciusno che :rav(?!gorn' pic- 

c('!i iioniin; e ’eggi-tnifle .i.'.-. - ,n-a. lORn 

.■'ionali e :ntern.ir'nn.nli. Con-i^^? 19o8. 


per Tanno 1958 sul canone 
corri.sposto nel 1957; per Tan¬ 
no 1959 sul canone corri.spo- 


e ;nuTn.'(/''iiiiini. v'-n-i 

vostra politica e>t‘'r.ij’‘*^’ 

'In tal modo, i fitti 


tro la 

e per '.'Italia, contro l;i CED 
o por l'Europa, no; voteren.o 
cor i! 7 giugno, irer iin.a r).>- 
’itic.T europea di pace ù^’- 
'.'Italia! 

Qu.ando 


^. i è -a>ento il grrc.T 

qje.'to progetto, ma non vcjjjj, ^^piq^u-o delle 'ministre, le 
dubbio che s; tratta del P-:'-i^tino>fora della cf*nutn è tos¬ 
ilo p;ù -erio che ^ì.i .''.ato f, >bi.adit.a come 

■'.ne.'.', propo.'lo per I;. s;cu-j.^j Il nion.«rchic(> co 

rezza c l'unita europea: Per- t.-XODEÌ. il rìcmocri- 
chò e '.'unico che pre\ede CI.-VSC.X c il ini.-'ine 

.superamento della divii.oneche hanno prc.-c 
.11 blocchi contrappo?:;. !un:-Nj^ n.orola dopo Sereni, h.inn' 


to che ^ia apcrro a tutti 


‘ ’Mmitato 


i loro interventi ad 


Ihoe.'; d Europa ^oaza d ;cr;-n'-Trgin.-ili. per non 
minciZ*oniT 1 c.»c in un rìiboitit^ 

l>rr '.:ì po'i- 


preoccupi di garantire l.a uerici^bvo 

carezza non .«^o.tan.o de; ^ovem.^ 

SI proponenti ma anche dei . _ 

I.a seduta 


proponent 
possibili avversari. 

In pari tempo. dalTURSS 
è stata av.'.nzata !a propu.t.a, 
ancora p:ù impegnaliAa d. 
un jngresro deT.'URSS ste.-sa 
nel Patto Atlantico. .Anche 
qui. a parte i giud.zi diver¬ 
genti che si danno sul carat¬ 
tere aggressivo o difen>ivo di 
quel patto, è un fatto che e.^- 
so crea quella divisione in 
blocchi militari che rappre¬ 
senta un mortale pencolo. 


.Sarebbe davvero strano che, GAMI 


llHlttllfillil 

Primo oratore 'iella sedu¬ 
ta mattutina a Palazzo Ma¬ 
dama era stato il senatore 
d e. MENGHI. che si è limi¬ 
tato a pronunciare un mode¬ 
sto discorso centrato sulla ca¬ 
renza dei quadri diplomatici. 

•Ancor più irrilevante è sta¬ 
to il successivo intervento, 
quello del monarchico ZA- 


delle 

.abitazioni che nel 1944 erano 
a quota 450 lire mensili, alla 
line del 1960 arriveranno a 
ben 12.454 lire, ovvero a una 
quota di circa 28 volte .supe¬ 
riore a quella del perifjdo im- 
mcdiatainento post-bcllico e 
di 32 volle a quell.) de! pe¬ 
riodo prebellico! 

Il Cv'iì.'iglio dei Ministri ha 
' inoltre confermato che l'au¬ 
mento è del 40 per cento por 
gli immobili adibiti a; o) ci¬ 
nematografi e salo da ballo; 

b) bar. caffè, fiquore.-ie. ge¬ 
laterie. pasticcerie e dolcerie; 

c) ristoranti di categoria su¬ 
periore alla terza; dì gioiel¬ 
lerie e ne»;ozi di ogpotti di 
lusso per regalo; c) fioristo- 
r.e e profumerie di lu.sso: f) 
sale da parrucchiere di lus- 

gì grandi sartorie per uo¬ 
mo, grandi case di moda per 
signora, pelliccerie c negozi 
di articoli di lusso per abbi- 
cli.nmfnto; h) circoli e club 
e.^elusi quelli aventi scopi e 
attività unicanienfe culturali 
o sportivi. 

Per quanto riguarda gli 
sfratti, il governo ha eonces- 
.-o ai pretori la facoltà dì pro¬ 


rogare Tesecuzionc di essi 
per un periodo da tre mesi 
a due anni, computando, pe¬ 
rò, le proroghe già concesse. 

Nel deleriuinare la dur.nta 
della proroga il pretore do¬ 
vrebbe tener conto delle par¬ 
ticolari circostanze di fatto e 
specialmente: 1 ) delle diffi¬ 
coltà del conduttore di pro¬ 
curarsi altro alloggio; 2 ) del¬ 
la situazione eoinparutiva del 
conduttore e di colui che de¬ 
vo occupare l'immobile; 3) 
della giustificata c.sigcnza del 
conduttore di continuare a 
risiedere nella stessa zona o 
nello stcs.so quartiere. 

La proroga sarà cstc.Fa agli 
inquilini dclTIstituto naziona¬ 
le per le case degli impiegati 
dello Stato, degli Istituti au¬ 
tonomi per le case popolari. 
delTEnte edilizio di Reggio 
Cala'oria e similari. 

Il Guardasigilli De Pietro 
trasmetterà oggi stesso il di¬ 
segno dì legge al Senato, ove! 
la commissione competente 
.'ara chiamata quanto prima; 
a prenderlo in esame. Ieri se¬ 
ra si c avuto in proposito un j 
lungo colloquio fra Sceiba e 
Merzagora c. nel timore che i 
due rami del Parlamento non 
facciano in tempo ad appro¬ 
vare la legge entro il 1 luglio, 
elementi interessati hanno già 
fatto circolare la voce .secon¬ 
do la quale il governo impor¬ 
rebbe la retroattività degli 
aumenti. La misura c le mo¬ 
dalità di applicazione di es.-:, 
restano comunque subordina¬ 
to al giudizio i>endorato del¬ 
le Camere, in seno alle quali 
è previsto sin da or.a un ener¬ 
gico intervento Tmxleratore 
delle .«ini.stre. 

In canno più slrt'Xtamentc 
politico Continua .a far parla¬ 
re di sè la ventilata intesa 
fra Gronchi e Polla. 

La direzione clericale, che 
d«.vrobbe riunir.si oggi a P. dei 
Gesù, si occuperà certamente 
del fermentìi dilagante nelle 
varie correnti della ex destra 
c di sinistra e .già si parla di 
un piobabT.e accordo fra De 
Gasperi e Fanfani per dare 
scacco matto a tutti gli av- 
vor.-ari. Si tratta, natural¬ 
mente, di voci giacche la si¬ 
tuazione non à molto chiara 
neanche per 5 capi delle due 
maggiori correnti del partito: 
nella massima parte dei con¬ 
gressi provinciali (e questa è 


la ragiono per cui 1 risultati una grossa lista (minimo) o 
dì essi vengono tenuti gelo -1 ad una piccola (molto eleva- 
samente nascosti) sì è regi-| to); per la CED è stata anco- 
strata, infatti, una infinità di ira una volta richiesta una ra- 


frantumazioni di orientamen¬ 
ti e di gruppi die rendono 
tutt’altro che facile e com¬ 
prensibile la consistenza at¬ 
tuale delle schiere ancora fe¬ 
deli a Fanfani e De Gasperi. 

La direzione del partito li¬ 
berale, infine, si è ieri riu¬ 
nita ed ha votato un ordine 
del giorno — l’ennesimo — 
.sulla legge elettorale e sulla 
CED. Per la legge elettorale 
è stata prospettata una .solu¬ 
zione che elimini le spere¬ 
quazioni esistenti nel quorum 
necessario per la elezione di 
un deputato appartenente .o 


pida ratifica. 

L’esame del trattato è stato 
intanto intrapreso ieri dalla 
Commissione Giustìzia, la 
quale ha ascoltato il parere 
del relatore socialdemocrati¬ 
co Paolo Rossi, che fu già re¬ 
latore di un’altra causa per¬ 
sa: la legge elettorale trufTal- 
dina. Dopo una lunga tiritera 
sugli scopi pacifici della CED. 
il Ro.ssi ha pressoché eluso il 
suo compito accennando, cioè, 
solo di sfuggita alle rilevanti 
limitazioni che Tapplicazione 
del trattato comporta per la 
sovranità degli Stati aderenti. 


no. Gravina, Spìnazzola ed al- zione delle abitazioni mal- 


tri comuni, sì sono portati a 
Bari, per esporae alle autorità 
competenti i motivi della loro 
protesta. La maggior parie è 
venuta in bicicletta. I brac¬ 
cianti recavano sulle spalle 
dei cartelli .su cui era scritto; 
« Vogliamo il sussidio di di¬ 
soccupazione >>, .1 Vogliamo il 
pagamento dogli assegni fa¬ 
miliari .1 Vogliamo il rinno¬ 
vo del contratto dì lavoro » 
ed altre rivendicazioni. Le de¬ 
legazioni si sono recate dal 
prefetto, alla Previdenza so¬ 
ciale. dalTEnto di riforma e 
prcs.so la Associazione degli 
agricoltori. 


sane. 

Dojx) una breve relazione 
del de Cajati. i compagni 
Floreaniiii, Matteucci. Cianca, 
Grezzi, Angelino. Brodolini, 
Curii e Messinetti hanno po¬ 
sto in evidenza la as.soluta 
insufficienza della legge, ri¬ 
spetto alla gravità del pro¬ 
blema delle abitazioni alla 
ampiezza del fenomeno dei 
tuguri in Italia. 


Grave lutto 

della compagna Ravera 


1.0 famiglia della compagna 
Camilla Ravera. della presi¬ 
denza della Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI e de¬ 
putata al Parlamento per la 
circoscrizione di Torino, 6 stata 
colpita da una grave sciagura. 
Rina R"vora, sorella maggiore 
della nostra compagna, è de¬ 
ceduta. ieri alle 17 dopo lunga 
e grave malattia, Particolar 
mente colpita da questo lutto 
è la compagna Camilla che. 
durante tutto il periodo del 
carcere e dcH’esilio, aveva avu¬ 
to dalla sorella Rina il con¬ 
forto ininterrotto della più af¬ 
fettuosa e .sollecita assistenza. 

Alla compagna Camilla e 0 
tutta la famiglia Rovere, Wnità 
invia Tcsprc.s.'JÌonc delle sue sin¬ 
cere condoglianze. La presiden¬ 
za della C.C.C. del P.C.I. ha 
inviato alla compagna Camilla 
Ravera il seguente telegramma: 
.< A nome tutti i compagni del 
la C.C.C. e mio personale ti 
esprimo commosse fraterne 
condoglianze per perdita tua 
sorella Rina. — Platone >.. 


Critiche delle sinistre 
al priigetto Romita 

Ieri mattina ha avuto ini¬ 
zio con procedura d'urgenza 
alla rommissiono LLPP della 
Camera la di.ccussione del di- 
.segno di logge del ministro 
Romita relativo alPcIimina- 


L’americano beffalo é disposto 

a ripr ende!si la moglie che non s posò 

IndÌTÌduatì gli autori del climoroso falso * La bella Concettìiu Napoli denunciata 


GENOVA. 15. - L;i * spo- 
.-a delTangiporto >. la ragaz¬ 
za cii>c che fece bruciare di 
anaorc il soldato americano 
Pearson o da questi si fece 
« sjx^sare > nel corso di una 
falsa, stravagante cerimonia 
in Un bar cquivixro della zo¬ 
na di Prè. al ^olo scopo rii 
spillar quattrini alTinnamo- 
mto. è slata identificata. E’ 
effettivamente una giovane 
j di rar.T bellezza, proprio così 
come Li descrisse agli agen¬ 
ti della questura, fra le 'la- 
ciimc, lo < sposo » truffato c 
tradito. Ha trentadue anni c 
.si chiama Concettina Napoli 
di Vincenzo, abita a Savona 
in via Venezia al n. 5. La po¬ 
lizia l'ha identificata dopo 
lunghe indagini c Tha denun¬ 
ciata insieme al marito, un 
vagabondo che vive della 
equivoca attività della mo¬ 
glie. no»a frequentairicc di 
locali notturni della zona 
portuale. Il marito è infatti 
responsabile di essersi pre¬ 
stato al giuoco, anzi di aver¬ 
lo architettato c di essere sta¬ 
to, ÌB persona, T< ufficiale di 


stato civile > che congiunse 
in matrimonio la coppia. 

Concettina Napoli — cui la 
impre.«a valse TapucHattivo di 
< Madama Butterfly '54 alla 
rovescia» — conobbe John 
Pearson nel maggio del '52 a 
Savona. Il giovanotto statu¬ 
nitense si innamorò di colpo 
e chie.^e dì .«p<’>.'arc la ragazza, 
ma ella obbietiò che non 
c'erano i documenti c la n.n- 
\e, T^ Exmouth > partiva il 
giorno dopo. Si lasciarono al¬ 
lora. i due innamorati con la 
promessa di fedele, eterno 
amore. 

Si ritrovarono nclTaeosto 
dello stesso anno, quando la 
nave « Exmouth » toccò di 


Venerdì si riunisce 
il C.C. della FGCI 

Nei giorni 18, 19 e 20 giu¬ 
gno si riunirà a Perugia il 
Comitato centrale della 
Federazione giovanile co¬ 
munista italiana. I lavori 
avranno inizio alle ore 10 
di venerdì 18 nella sala dei 
Notali. 

11 Comitato centrale di¬ 
scuterà il seguente o.d.g.: 

« Gioventù comunista e 
gioventù cattolica nella lot¬ 
ta per la salvezza della 
civiltà umana e per miglio¬ 
rare le sorti delle giovani 
generazioni nella società 
italiana ». 


ganizzazionc venissero sospc.'i 
i licenziamenti nelle aziende 
IRI. hanno invitato il sindaco 
a render.si pregiudizialmente 
interprete pre.'.-'-o la Presiden¬ 
za del Consiglio, il mini.slro 
dell’Industria e il ministro 
(iel Lavoro della volontà so¬ 
lennemente e.spressa dal Con¬ 
siglio comunale, resa più at¬ 
tuale dalla deliberata liqui¬ 
dazione della «San Giorgio». 

« Il .sindaco, che ieri sera 
è partito per Roma, .si è n- 
.servato di riconvocare i capi 
gruppo )'. 

Domani inoltre, alle ore 12, 
av’ià luogo a Roma Tincontro 
della tielogazione sindacale 
di Genova col ministro rio! 
Lavoro Vigoielii, .sempre a 
proposito della minacciata 
smobilitazione della « Sai» 
Giorgio ». 

Lo decisioni di lotta prese 
dai rappresentanti delle C.I. 
delle Fabbriche IRI di tutta 
Genova nel loro convegno ci» 
ieri comprendono non solo la 
prosecuzione della lotta in di¬ 
fesa della « San Giorgio » ma 
anche una vasta azione di 
propaganda fra la cittadinan¬ 
za o in tutto il paese sulla 
vera situazione in cui si tro¬ 
vano tutti gli stabilimenti del 
complesso 

Nuovo sciopero 
contr o Mar zotto 

VALDAGNO. 15. - fP, Zor- 
-i»i). — li conte Marzotto, che 
nei giorni .scorsi aveva giurato 
che inai più gli operai del suo 
stabilimento avrebbero sciope¬ 
rato, ha dovuto stamane subire 
una secca smentita. Sin dal pri¬ 
mo turno di stamane, il 98 per 
cento degli operai e delle ope¬ 
raie hanno disertato la fabbri¬ 
ca del Maglio, mentre lo stabi¬ 
limento di Valdagno ha sciope- 
rato superando il 70 per cento 
delle astensioni. 

E’ stata que.sta la rispo.sta 
dei lavoratori alla rottura delle 
trattative provocata da Mar¬ 
zotto .sulla questione dei 137 
licenziamenti. 

Ingenti forze di polizia afllui- 
le da tutta la provincia hanno 
dato Tassalto ai picchetti di 
.scioperanti, manganellando e 
facendo entrare a viva forza 
Jilcune operaie ed alcuni ope¬ 
rai entro j cancelli dello sta¬ 
bilimento. 

Ancora un delitto 
ad Orgosolo 

CAGLIARI, 15 — Un altro 
grave delitto è stato com¬ 
messo ad Argosolo. A tarda 
sera è stata uccisa con una 
raffica di mitra la signora 
Antonia Tolu Cossu apparte¬ 
nente a facoltosa famiglia del 
luogo. II delitto è stato com- 
imesso nelTabìtato. 


Le aziende private 
fav orite dalle FF . SS. 

Il discorso del compagno FranciTÌlla alla Camera 
Oggi il voto sai Trasporti e sulla Marina Mercantile 


quale il Pearson era imbar¬ 
cato. 

Ci furono i brindisi, il pran¬ 
zo. i -saluti: il viaggio di nozze 
venne fissato a Livorno: ma 
la sposa stette pochi giorni 
con il « marito *• il quale do¬ 
veva ripartire di li a pochi 
giorni. Si parlò anche di ri¬ 
chiesta per far emigrare (Ton- 
cettina negli Stati Uniti. Peri 
intanto. Pearson da marinaio| 
divenne poi soldato di leva 
destinato a Trieste. Non si 
contano, dichiarò Tamericano 
alla polizia, le decine e cen¬ 
tinaia di dollari inviati alla 
sposa lontana dalT.America e 
da Trieste. 

Come è noto, tutta la mon- 
itatura venne in luce, quando 


nuovo il porto di Savona. H;ù. John Pearson, su 

giovane era venuto con leicìchiesta del suo comando. 


carte in regola e subito si recò 
a parlare alla madre della 
ragazza. Lo indagini diranno 
chi fu a spacciarsi per la 
mamma della Napoli, oppu¬ 
re se proprio la madre si 
prestò a tutto il gioco. Fatto 
sta che il matrimonio venne 
fissato a novembre del 1952 
e in quel mese venne cele¬ 
brato. a Genova, dove era 


alTancora il piroscafo aullrimonia del bar equivoco 


venne a Genova da Trieste 
por reclamare al Comune una 
attestazione di matrimonio. 

Il resto Tabbiamo già det¬ 
to. Malgrado l’affronto subito 
dalla bella Concettina. Ta- 
mericano ha d’'hiarato di 
es.sere disposto, se la legge 
glielo consentisse, a ripren¬ 
dersi la moglie, dimenticando 
il suo passato • la falsa ce¬ 


leri in tre lunghe sedute, che 
hanno occupato la Camera dalle 
11 del mattino fino a sera inol¬ 
trata, i deputati hanno esaurito 
la discussione generale e gli or¬ 
dini del giorno sui bilanci dei 
Trasporti o della Marina mer¬ 
cantile. SUI quali avrà oggi 
il volo. 

La seduta mattutina si è e- 
peria con la comunicazione del. 
le dimissioni di altri due depu¬ 
tati mofiarchici, .Amato e Rubi 
no. dal gruppo di Covelli. An¬ 
che costoro saranno iscritti al 
gruppo misto, insieme egli altri 
quattro laurini e ai repdbbli- 
cani. 

L’on. D.ANTE (d.c.) ha aper¬ 
to la serie degl; interventi con 
un discorso elogiativo delTopere 
svolta dal governo nel settore 
ferroviario. Critico è stato inve. 
ce Tintervento di un altro de¬ 
mocristiano, Ton. BOIfETTI il 
quale ha notato che i ministri 
•succedutis; al dicastero dei Tra. 
sporti, nonostante la loro buo¬ 
na volontà, non sono riusciti ad 
intraprendere una politica orga. 
nica capace di far fronte alle 
crescenti e^genze economiche e 
.«ociali del traffico ferroviario e 
stradale. 

11 compagno FR.ANC.A'VXLLA 
ha poi sottoposto ad ampio esa¬ 
me ; rapporti tm Tomministra- 
zione ferroviaria e le società 
private concessionarie di auto- 
linee. L'accordo stipulato il 15 
settembre scorso ha nettamente 
favorito te aziende private; p 
governo non si è neppure preoc¬ 
cupato di assicurare al perso¬ 
nale di queste società !a parità 
di trattamento economico ri¬ 
spetto al personale ferroviario e 
ha aveliato una delle forme più 
sfacciate di supersfruttamento; 
i lavoratori^ di queste aziende 
vengono reclutati -senza nessuna 
garanzia di stabilità e impiega, 
ti senza limite di orario. 

Non mono scandalosa é la si¬ 
tuazione deile soo età concessio¬ 
narie di linee ferroviarìe, le 
quali si attengono al più ingiu¬ 
sto c antieconomico precetto: 
privatizzazione degli utili e so¬ 
cializzazione delle perdite. Il 
compagno Francavifia ha chie¬ 
sto la revisione della maggior 
parte delle convenzioni stipula, 
te dallo Stato con le ferrovie 


secondarie, che attualmente 
prevedono talvolta rintegrazio- 
ne addirittura di nove decimi 
delle passività, vere o presun¬ 
te. a favore dei concessionari. 

La discussione generale è sta¬ 
ta chiusa da un discorso del Ji- 
berale DI GIACOMO. 

Sono stati quindi illustrati gli 
ordini del giorno, su veri pro¬ 
blemi di ordine locale. Tra gl; 
altri hanno parlato i compagni 
AUDISIO. ZAMPONI, MENOT¬ 
TI. SILVESTRI. SCIORILLI 
BORRELLI, LOZZ.A. C.ALAS- 
SO, S.AL.A, M.AGLIETTA PO- 
L.ANO e CAP.ALOZZ.A. Nella 
seduta notturna hanno parlato 
i relatori: G.ATTO (de) per la 
Marina Mercantile e TROISI 
(de) per i Trasporti. 

li (Dritto (D sciopero 
stralcia to (falla « (tolega » 

La co.mmissione interni del 
Senato, proseguendo T esame 
della legge delega contro la 
burocrazia, ha discusso .eri sul¬ 
lo stato giuridico degli statali. 
Il progetto governativo liquida 
questa importante questione 
con nove righe in cui vengono 
solo elencati gli aspetti del 
problema, senza la indicazione 
dei criteri legislativi a cui te¬ 
nersi PelTe^licazione della de¬ 
lega. Le sinistre, per cui h« 

^ parlato il compagno socialista 
j -Agostino, hanno protestato con¬ 
tro (questo testo ministeriale che 
lascia lo sZBto giuridico degl; 
sa tali in balia del dispotismo 
governativo, contravvenendo eri 
una precisa norma della Co¬ 
stituzione ed hanno presentato 
un emevidamento che impone 
ai ministri di seguire prtncip'u 
e criteri democratici nel fissa¬ 
re i diritti e i doveri degli s'a- 
tali. Ma il governo c il rela¬ 
tore d.c. si sono opposti allo 
emendamento delle sinistre-che 
è stato respinto dalla maggio¬ 
ranza. 

E' stato invece approvato u:. 
emendamento del compagno 
Giustarini eoo cui si precis.) 
che la parte della riforma, ri¬ 
guardante il diritto di sciopero, 
è sottratta alla delega e sara 
trattata con legge « p«rt«. 





Fag. 3 •—i Mercoledì 16 giugno 1954 


u L* UNITA’ 


LE IMPRESE DELL'ON. ERMINI 


senza 


«Con le mio\e nonne si quei giorni, iiifalii, clu- \ni- 
Tuole elio i i‘n|)oeuiiiici ■■ool- ne proiliilu dal inini'ieio !>i 
gallo opere non eeiisnrabili ruppio.'onjn/ione doiia l/.i/i- 
lin rogoln. cioè, con la morale tiratola di .\laeliia\olli a l’i.i-| 
del partilo di inaggioran/a). lo. Il eapidaxoro del nosiroj 
>i vuoi ilisporre di tutto c di teatro velina dato ioti 
miti, si vuole spudroneggiare ee^so Iraxolgoiite a Itonia du'.-j 
con lina k'cnioa die dii dei la Compagnia degli spfU.iio-| 
juinti ni modi fascisti. Tutto ri italiani: peroliè mia \alo-| 
è diiaro: >i torna a nn teatro rosa eompagnia di dileitanli‘ 
diletto dal Ministero. Saran- fiorentini non aiieMie dovuto' 
no loro* i papaveri alti, a offrirlo, sui pnit» in ima oili-l 
('oinl)iiiare e a' seomliinare, a /ione più niode'la. al eivilis-| 
negale o a eoneedeio pernies* sinio pnlililieo lo'i aiio ’ l'er-^ 

.'i... Le Illune disposizioni lìr- diè ~ fa qii<‘'la l;i moina-j 
mate tlall'oii. l'.rniini sono nn /ioni* iiffieiosa del divieto — | 
attentato inqnalineahile alla pnliblieo e eonipagniii non| 
lilierlà. .\ceetlarle significa, erano all'altez/ii del loro « oin. 1 
|ier gli iinlori, eoniinoiare a pit"; (osì i Imroeraii della 
seriveri" sn temi "gradili'* al- l’i<“'itlen/a del Consiglio d 
le gerardiie; significa, per gli loro sottosegretario si .-nge- W 
allori, recitare tipere " graili- vano a snpienii giudici delle , Ik 
te" alle gerarchie; sigiiifiea, capaeità inlelleMn ili di mia 
per tatti, riiinneinrc al <oni- inieia legione. Il fatto è die 
nieieio delle idee...». Queste •• governo ha dovalo conce* 
chiarissiinc parole 'Ono up- tiere a suo tempo rantori//a- 
pai'C sul ninnerò di giugno /ione alla messa in scen:i ilel- 
della rivista teatrale 6ipar/o. la .Uanr/rago/a in seguito alla 
a comineiito delle nuove di- insnrre/.ione di tutto il moii- 
sposi/ioiii, emanale dal sotto-|‘lo cnitnrale italiano c sotto ^ 
scgri'lario allo .Spettacolo, per il peso della seonfilla del ~ ri 
l,r toncessione del nnlla-osla tringno. Alla prima occasione p 
,illa lappresenta/ione di o|)e- '’sso ha di nuovo tir.ilo fuori I' 
ic draninialiche. In verità si le unghie, per limitare al ,,, 
può hen dire <-lie con la sua niassinio (piella aiilori//a/io- 
cirvolare l’oii. Lrmilli ahhia alli*sa ili i(‘voearla del 

siipiMiito non soltiMilo l'on. latto. 

.\ndreotii, già staccato di l'anfani passò, m,! l'rniini 
rpialchc lunghezza in occasio- rimase. Dove avrehhe |)otnto 
ne dcirntlacco frontale contro trovare. Scelha. nn gemo al- 
il cinema, che è valso al mio trellale? Ld Lrniini ha ora 
autore il meritato soprannome messo jicr iscritto (pianto ave. 
di .'stermini, ma anche se sics- va soltanto dello a voce; ha 
so; e ipicsln non è cosa da codificalo l'illegalilà; ha ino- 
poco. slriios a ni e n t e aggravalo lo 

Dicono, diiiupie. le nuove stesso codice faseistu di I*. .S.. 
norme dettate dairoiiorevole il quale prevede che un’opera 
sottosegretario, che le domati- tljà permessa possa esser proi- 
de volle ad o.ltcnerc ramo- hila solo dal prefetto dell.'i 
riz/a/ionc per la messa in sce- provincia interessala o dall.i 
Ila di lavori teatrali dovranno autorità locale di polizia, c 
essere presentate «soltanto per comprovati motivi di or¬ 
ciai titolari dei nnlla-osla di ili'ie pnhhiico. Oggi tulle le 
agibilità rilasciali ai comples-,opere t<‘atrali sono iiroihitc* :ii 
si che intendono raiipresenta- potenza, e i divieti effettivi 
re le opere stesso, l.’aiiloriz- sono cominciati a fiocc-iri*. 
/.l/ione sarà, (lertanto. valida colpendo an/itiitto i griqipi 
iniiiuunriilc (hi soilolinentnra o'iiiori. lo filndramniiiliche. le 
e nostra) per la compagnia foj^no/ioni dilettaniis i i e h e. 

( he ne avrà fatto richiesta ed l’ero nn eleniento pn-i. 



I UNA TAPPA S TORICA NELLO SVILUPPO DELLA CI NA POPOLARE 

jjfcio 'Tne-dun, pf esenta 

il peoffetto di Costituzione 

liii « ittiiria < 14^1 |i€»|>olo il nuovo a««otto «lolh» Ntuto o la vìa ilei soeia- 

I liwiiio iioll%^€H*o%ionalo clociimoiito - Mi apre un ^rrancle ililiattito nazionale 

I DAL NOSTRO COR RISPONDENTE lare contro l’imperialismo, il so a passo, l'industrÌuli/.za/.io- per oiiporsi ui nemici interni primo testo formulato dal Co- 

! feudalismo, il capitalismo ne socialista del paese e di ed esterni >. milato centrale del Partito 

1 PfX'HINO. l.V — Il tuo- burocratico, ponendo cosi ter- elTetluaie, jiasso a passo, la II pieambolo arfeima (|uin- comunista. 11 testo elaborato 
1 getto della Costituzione della mine alla lunga storia della tra.sforma/.ionc .socialista del- di il principio che tutte le dal comitato è stato sottopo- 
I Uejiubblica popolare cine.se oppressione e della .schiavitù l'agricolluia. deH’artigianato, nazionalità sono in Cina uni- sto al parere delle ammini- 
ié stato pubblicalo oggi iier e fondando la Repubblica po- dcU'industria e del cominer- te, libere, eguali» e che «nel- stra/.ioni dei vari livelli degli 
decisione del Consiglio cen- polare cinese — una dittatura do capitalisti ». la trasformazione .socialista, oigaiii dirigenti locali dei 

naie del governo. Il te.sto democratico popolare. Il si- , Nella grande lotta peri" Stato pre.slerà la massima parliti e degli organismi di 
del progetto consta di un sterna democratico popolare t-reaie la Repubblica popolare atten/ione alle .speciali carat- massa per un totale di otto- 

(ireambolo e di centosei aiti- — la nuova dCMnncrazia — cinese _ si legge ancora nei teiisticlu» dello sviluppo del- mila iiei.soiie. Que.^t() largo 

coll, divisi m (luattni c.q)i- della Repubblica po)iolme ci- pieambolo _ il popolo cinese If* v:ii ie nazionalità ». L’ami- dibattito ha fruttato cinciue- 

toli: (irincipi generati (venti nese. assicura albi Cina l.i , ..reato un largo fronte_ _—_-_-_ 

ailicoli). stiuttuia dello .Sta- eliminazione delio sliutta- .leinocritico ^ popobire 

diritti tondanientali do e costruzione fù'ldalo dal comuni- jW | X 

dei cittadini (diciannove di ima |iiostu*ra e lelice so- sta e formalo di tutte le ^ ^ 

ticoli) ve.ssillo nazionale e cieta .socialista'. clas.o, i |>.irtiti, i griqipi de- 

emblema e capitale delloi „ Dalla londa/.ione della mocratici e le organizzazioni \ ^ \ 

Sl;ito in tre articoli. | Repubblica popolare cinese al popolari. In futuro il fronte ^ V 

«Dopo oltre un .-ecolo di ; raggiungimento della società unito del democratico poiiolo ^ ^ , 

eroica lotta — dice il pieaiu- socialista continua il cinese continuerà ad assol- | |W 

jliolo — tinalmente nel Iti 111. preambolo — corre un pe- vere la inopria (larte nel ino- \ ^ \f 

jsotto I;i guida del l’aiiito co- nodo di transizione. Il coni- bilitare ed unire rintero pae- 

fmunista. il popolo cin<>Ne lia pito centrale dello .Stato du- se per adempieie .il compito i ' . t Vi,^ ^L^||MLM|Ki|gg||te||||||||g 


.MILANO - D.irio Fa, anidre eil interiircte ileP.a loriiin.d.i (sotto I;i guida del l’aiiito co- i indo di transizione. Il coni -1 bilitare ed unire liniero pae- 
rivist.i «Il (lini iielt'iici'lnii », si s|i(iscr.i a ginrid cn.i Fr.oic.i |numista. il popolo ciiK'^e ha (lito centrale dello .Stato du-lse per adempieie .'il compilo 
Itaiiie. I.i liell.i aitrii-e elle ha fallo ii.irle ilell.i sn.i lOnip.iKiil.». Conseguito la sua grande vit-|iaiite il periodo di transizio-lconli ale dello .Stato in ipie- 




Io preparai intaiitti. roii l'arenti r Durano, un nno\n I.Diiro ‘toiiii nelhi rivohi/.ioiu' popo-me ò (il ronli//aio. piì.s-lsto p(MÌo(|(> (ti liansi/ioiu' c 

. ... 

Al) ALESSANDRIA LA AtOSIRA DELLE OPERE DI (DUSEPPE PHLLIZZA DA VOLPEDO 

Il p lllore del 'Owarlo Si alo. 

bn narratore delia vita di lavoro dev'li umili - Gli inizi a Bergamo sotto la guida di Tallone 
Amo più essere giusto nei pensiero che nella forma^y - lì grande quadro degli Immigranti yj 


k. 






^ L 

Ì 






DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE iiderprclrcioiic jisicnlopicri iiiioi'd fecxicd drilli ricerco ! (aiio ini un nitrii proiide iiioc- Ioni e ho:zrlti cscyiiiti iii'itn- 

- drl per.soiiopf/io pii/lierò /ire- delire luce nel colore, nn?- .viro del poe.voppio, Koidoiicsl, li Viiltiuia stcsnrn del dipiii- 

.ALESSANDRIA, giugno. il sofirnviu-uto: lo prora- diatite (pici filiintcuti croma- per il liliale eellìzza non ha lo, che c In prima opera di m- -r . i 

Cin.ii ppe lVlli;:a do frd- no cliioromeipe il Riti atto del /ici. (piciroiididore dello jicii- »ioi iiaseosto la sua (ninni- contenuto esplieilamente so- compagno ( I.io T«c-(lun 

pedo e uno dei mauuiori ur- mediatole. r.Altesa e meylio urllala Innfio secondo il ver- razione. eialistn in Italia. NelVopera ~ 

tisti Italiani deliòttoeento. H Riconto di un dolore ri- so dello ribnr.ione Ininino.vd. definitiva ima schiera coni- eizia della Cina con l'URSS.imilanovcccnto 






il (Ili noine sarà riportalo sul •''() in lutto (pic> to. c(l e IaL,(.|,((.j stata la sua vita troppo 
rrontesiii/io del copione nel eoni/ialbi. iininnne pre.s/o stroncata, ma in tutte 

timbro apposto dagli uffici... '!!"■ grada/Kini v'e ima grande passione. 

le domamlc dovraiiiio indi- ''rg*'"'<’"‘i. della grnmli sentimenti uniti ad 


ttsti ttaimiii il (Ìi un cltdoii* n- .ai df/lfi rihnr.nuir (iMiiiim-Mi, ur^inunn iirin coni- m-nci v-iu.i mn iiiniiiiuvc'i.ijiiiu liiui^uate ^ 

Le opere che il pittore ha lii-Urattii ili penetrante iuteùsitii. al servizio delle idee Pro-! in i pollo, gnidala dal passo dr- le demi)ci:i/ie popolari e i po- suggerimenti, dei quali il Co- 

•vcioio o le.slioiomore d .vooj « Co.vo iio/iorio o ine se sn- pria per r/ne.vlo f'etlizza evi -1 Quando nel IlUtH espose il Viso e .sicuro di due salde fi- l*‘’h amanti della pace in tilt- mitatn ha tenuto conto nella 

valore non sono molte, es-irò di.tprc:;o(o. rilijic.so'.’ I.’or* lo di scadere nelle sur opc-j.Mio dctiniliro (guaito Stalo gare di confodtni c di ima b> il mondo i> sottolineata co- redazioni; finale del testo 

do stata la sua vita irojipo i.- dcr,. siiliìiniarsi eoi peti- re in iiedanti ricerche di ma- mila l'roinotriee di /Ielle Arti giovane niodre col/i;/IÌo strel- 'ne un elemento che «saia Una discus.sione molto piu 

sto siroucatit, ma in tutte] siero. .Imo i>m e.'tsrr (/iusto teiiiatica eoUirìstiea. sereni- Idi Torino si atliiara un suo to al hraccio, avanza in una coniiiiiiainente sviluppato e larga, con la partecipazione 


proposte 


co/ne K•'•Il^olidato 


,.,,ii,i\n.»nin «le<;<;n , urillllUUl Ha pillUlIlCalo Ulte- ” ... 

(Oliipn^nia stessa >. .rrolmeno. I-, (■i,iò,r„r„i , . ir tessuto piltorico, rarinuente si 

Inoltre .si dovrà, nelle do- • . i. o * '! • . , riutriteeiauu ideali che non 

maiide, fare cenno del luogo 'iolln 1 espressivo titolo ...oj,, .pioMi dclhi ricerca 

e dell’epoca in cui si svolgerà ^do spinalo >, e caiisficn- jjinorc.vco, del bel frani¬ 
la rapprepeninzionc, mentre vicine ha ponto in rilievo la mento dal vero, nei dipinti di 
in forma ulircttnnio hiirocra- n'eoiiipelen/a ripetute volte Pellizza siamo di fronte ad un 
lica dovranno esser coninni- n'ic''lh>'d *L’L narratore robusto della vita 


re v.ilore. 

Clic co-a signifielii allatto 
liratico lina tale regolamenta- 
/ione è f.icìlc comprenderlo: 
unte le opere teatrali esisten¬ 
ti o ancora nel grembo spi- 


j re lieta la vita degli (nitori, 
attori, inlJ)re^ari, ecc. >. 


questi umili lavoratori. 

Gran parte dei suoi dipinti, 
insieme con un (ii.screio no- 


L (la via di liscila dalla si- jm-ro di disegni, sono ora 
Itin/ionc di aggravala crisi raccolti nella mostra che al 
dctermiiintasi (K-r la nostro pittore ili Volpedn ha voluto 


arte teatrale e'i'lc. 


(ledicare la città di Alcs.van- 


r lnA(» r edi a dori indicata, tra gli dr/n nelle sale del suo mit- 

’ ■ 'nitri, il Sindacato nn/.ioiinic t<eo, a distanza di nn anno da 


pre.senli c fnliirc, da quelle di 
L'chilo e .Sliakcspcnre n (inci¬ 
le di .Moliì're c Goldoni, fino 
.ille onere dei contemporanei c 
dei viventi, si trovano sprov- 
' i-lc per così dire del certi- 
heato di buona condotta; peg- 


aiifori drainnintiei. nel suo 
hnllettino Arcoscenico: essa 
consiste nella pro-entaziono 



strada a.ssolnta: ed è roine cl•Il^()lidato ... Il preambolo capillare di grandi masse di 
nn'improvvìsa apparizione di termma diehiai;indo che "in cittadini, si aprirà ora sul 
contadini visti non più quali Lampo inleinazionale è no- progetto della Costituzione in 
limili protagonisti di scene di leinia e conscguente po- tutto il paese. Essa fornirà 
gallare, ma come ellisse, con bbea lavonue per l:i nobile clementi supplementari per l.'i 
la decisione e la forza della Lausa della p.ice mondiale e trasformazione del progetto 
massa. La toro marcia non ù b inogie.sso (loH’umanltà ». in testo costituzionale defini- 
pin nn Irimcnfo, niu nn grido La decisione di pubblicare tivo, un alto che spetterà al 
di giierrir: Ambasciatori della il progello della Costituzione Congresso popolare centrale 
fame, poi Dimostrazione, Fin- è stata presa dal Consiglio (il Parhimenlo) destinato a 
mana. Lo .sciopero, La mar- centi ale del goveino in una riunirsi appena le elezioni sa- 
cia dei lavoralori, da ultimo riunione tenuta ieri. z\l Con- ranno completate, 
il filolo Quarto Stalo: ... (;nc- siglio ha riferito Mao Tse- La pubblicazione del pro- 
.s(o quadro — scriveva al dun, nella sua finalità di pie- gotto di Costituzione sogna 
Morhclll — che è certamente sidcate del Comitato che ha una tapp.i di grande Impor- 
iin tentativo per fare un'arte redatto il progetto di relazio- tanza nel processo di consoli- 
snperiore, non formata sol- ne .sui lavoii altraver.so cui il damento e di piena attuazione 
laiitn di leeiiieu, ma anche di iJocnmenlo è .stato elaborato, dei propri principi deinocra- 
peiisiero, mi costa una fatica Hanno (piindi parlato in fa- (ìlì in cui lo Stato popolare 
terribile Fatica aniaramcnle vote del progetto ventuno cinese è impegnato. E’ unti 
ripagata dall'insuccesso otte- membri del Consiglio, tra i espressione di maturità, di 
nato diill'operu (ill’csposizione (piali la signora Sun Yat-.sen, responsabilità, di forza politi- 
di Torino. dirigenti di partiti non comu- ca, un nuovo esempio che la 

Amara delusione, che con- nisli del Fronte Unito, come Cina dà agli altri popoli asia- 
•lene il primo germe della Li Ci-sccn, Ciang Lan. Ilang bei e ai popoli coloniali, una 
tragica fine del Pelli;:» c lo Ycn-nei. Mahsiilun, ed e.spo- nuova risposta, serena e so- 
«nizio di nn periodo in cnl „(.nli di minoranze nazionali lenne. a chi ancora vaneggia 
q pittore riverserà tutto se come Ulan Fu e Saifuddin. di contrastare il cammino di 
stes.so nello studio della nn- Alla riunione erano presenti questo grande paese. 

(lira. Poco prima che un folle nnche i membri del governo c FRANCO CALAAIANORCl 


.oiicciia c ndi’approvazionc 

(Il utili sul .i 4 i- fccnica (Ììl ì,sioui.stic«. 


Id i Ju « vernice » 


beato di buona condotta; peg- da tanto iii\(K-atn e d.i ( 

zio ancora, prive del perrnes-^o ‘«"‘n prometea. Una lezzo elicj Villi COIIIC lllissìfllie 
ili lilif*r«i T*!rc’oIn 7 ioiic* iidlii luloli lei IÌiH?rt(i c In ^itfl I . - . * • 

( I.iidi/icn - (li mi inimitato a «a di qiicMo M-lforc ddio' / viccjida iiittorica d 
( arico del quale si imbastisco- 'pctiacolo. adeguandosi ai Giuseppe Pelji.za ha *niri( 
no infiniti (iroee-'i, e in oznii- p.-iiieipii della Cosliliizioiie. prmit y^ldi fra il sediee 

oo di eJi possono ’L- Ma lajcggc. è opportuno qui 

nir sollevate diverse argomen- so lolinearlrj. non verrà da ^ „ i-evVannì, nel IHSS, il pii 
lazioni, anche del tutto estra- «ola. Essa dovrà essere »o.sle- ,ore c già all'Accademia Car 
lice alla natura dell opera, sia mifa da nn azione di lutti gli di' Bergamo sotto la gnt 

pure coH'iderata dal punto di interessati, concorde come !a ninrstrn Cesare Tallo 

vista d'iina censura tra le pili protesta che «i è levala. « Che nc, al quale doveva rimane 
zrettc che esistano. Quanto fanno gli autori, i capocomi- re’ legato da pnriicnlarc de 
alle compagnie, chiamare il- ei. zìi attori? Che fanno i eri- ro:io»ic. L'insegnamento ri 


un'nUni importante ras.segna, («rn. Poco ;)rima clic im /olle ;,ncPe j cembri del governo c FRANCO CALAMANDREI 

quella del pittore Morhelli. gesto lo sottraesse alla vita cieli., Conrerenza politica con- -_ 

grande amico di Pellizza c. f diede inizio al grande quadro non appartenenti al t • i 

con Segnnthil, Prcviall e degli Emigranti, i braccianti Consiglio, rappresentanti del- lA'Tl JU « VCl’lllCC X> 

Grubicg. apostolo entusiasta che dalle sue terre andavano l’psercito.’ della magistratura, alla Biennale di Venezia 

della tecnica divisionistica. in cerca di lavoro nelle risaie del Comitato (ler fiiano .sta- _ 

Vercellese, ma la forza r t;,l(., (|oji,, amministrati- VFNF7IA is Tn 

j V Ila come missione , «jT in rlsolnrczzm del conUulini ^ soileI^,ÌltBionnaÌ^d\Vonezìà 

I La vicenda pittorica di narse^ i'i\i''n)hi/ii nutr'^siinfinl- fulubiolia .sulla ha aperto .stamane i suoi bat- 

. Giuseppe Pellizza ha inizio ' — . o»! „ J., pagina dei giornali lenti ad una foltissima schic- 

col primi studi fra il sediee- C.IlI.SErPF: PELLIZZA IiA VOLPEDO: «Il Oliarlo Stato- Ipnrii.ob.ic'i «»•; mostra la sala del Consiglio ra di critici e di personalità 

sfmo r il diciof/esiiMo anno di j, „rnnno rfenlf emlnrnnn ni govci no mentre Mao Tse- del mondo artistico per la 

età all'Accadrmin di Brera, nel peiisicm clic nella fnr-idnsi della nuora tecnica perisogno generoso: dar vita sulla 'yi'y oigyinii. uf qi,„ svolge la .sua relazione, - vernice» della mostra che 

' * . 1 . ..ml.>« «I rn tiT> Il n § § rw f rt 11 l*ii il tri I mt fin m. . . m ■ * 


re legato da pnriicnlarc de- grainma avvenire: l'arfc c laj/ia narrato a forti effetti la di qiie.sto dipinto, destinato a pbforieix di Pellizza. Ad AIc.s- Sciai» sci.^la signoi.i Sun ^at- di assenza, vi partecipa la 
vnzionc. L'iiisrgnamento ri- vita romanticamente coiicepi-] morte di un girovago, e che diventare la bandiera delle ’’ voluto rendere ?en. Li CT-scen, Cian Lan c Romania e vi ritorna l’Un- 


as:3Cnza. vi partecipa la 


pittore che .segietario geneiale del cheiia, la Polonia e la Ceco- 
srpinrdo prò- Uonsiglio Lin Po-cin. Slovacchia. Ospiti nuovi sono 

nÌFindimcnii- I divori del comitato di re- l’Australia e il Viet-Nam 


PLSTOI 


di chiedere il permesso di lia 'Cgnaio m qnc'li anni fio per la mrraiigiiosn nv- 
o-eciizione per tutte le opere tanti punti a fnvoic; c l’e-cTn- ventura dell'arte. Soprattut- 
chc vogliono: ma il governo pio degli nomini di cinema lo nelle opere dipinte prima 
può altrettanto lilìcramente deve confortare quelli di tea- del 'P2 v'c quella simpatia 
rifiutarlo, senza la più palli- tro: il timore, la diffidenza, umana immediata, quella -so¬ 
da ombra di giiiitificazione, la .scissione fanno il giorno dei udita di mr.stierr, quella pen- 


I lavori del comitato di re- l'Australia e il Viet-Nam 
dazione del progetto .sono du- mentre l'Olanda si presen: i 
rati BI giorni, a partire dal con un padiglione co.Tiplcta- 
2:t marzo, .sulla base di un mente nuovo. 


contadini c braccianti. É nel l'a tecnica. Tre anni primaji 
1S9?, dopo che una discussio- era gin avvenuta Fn.'tcifa 
nc avuta coti Plinto Nomcll'i- pubblica d^i divisionisfi in- 
ìli attrasse la sua attenzione occasione dcLa Triennale dii 
c la sua ricerca sul proble- Brera a Mila no, con grande il 
ma tecnico delia pittura di- rttmorc, specie per la «'AIa-|| 


'Ol che il complc'so teatrale nemici della cultura, limita ncllata impetuosa c con.'d- visioni-lica. che poi doveva ternìtà ■- di Previati, che ri-; 

richiedente, o anche una sem- d inlonti e il coraggio po«-o. sleritr che furono la caratte- praticare lungamente anche schii, persino d'esser rifiuta-j 

plice parte di c=so. non siano no sconfiggerli. ristica del maestro. Anche se se in modo non del tutto or- ta dalla giuria; e accanto a| 


di gradimento dei hurficrati c .AGGEO S.AVIOLI 

dei zcsnifi che siedono a di- 

rizerc. scìagiirat.'imontc. nn ———— 
( O'ì delicato settore della no- » *3^ 

'ira » ii.i ( iilliir.ih-. <-ià: per- 3 M [w 

che c'è lina fra«c. nelle dispo- A-* JL ^ 

-izioni del -ottoicgretario -Icr- 
minatore, die tocca veramen- 
«e i limili dcirincrcdibilc: nel- TEATRO 

la richiesta hi'Higna nominare — 

i principati esponenti della Sa**’"’Ìo 

«ompagnia che intende rap- , ii- » i 
preH;niarc nn determinato ia- (Icll AcCilOCIlllU 
\oro. O che pendano di tro- :: terzo sa-zio di regie de;- 
\.ir(i. tra i nomi dei principali ’.'Accade:,-.;s :.*/ior.ii'.c d; arte 
C'.pnncnti. quello di Luigi dtamnAtica ;.a a-.uto iuog(i 2 en 


TEATRO CINEMA 1 rurattcrl dfl.e tre dorme e '^Istradi; 

—— I - Moro storie risu;:ar.o piuttosto , " n n j 

S i(r<ri(» ' VljniHllflJllCIllO 'cor.ser.zr.r.a:;, Y-.or.r.e Mitch»*:; .»rp (i c. ’--®, grada- 

-VpiJUIlicUUUIl Co.;::.». Kath een H.rru,or: aoida obbandonaze 

lloll’ Vcciulciniu col destino , recitar.o con sicurezza ilrigorepuntualisUco appre- 

LIF II «icit liuti ..., TT.-anzore ti io snpraltuttn dall’amico 

S'ié Jo..n quest.rn.:.. ( -MciniliU dcI l'O MorbclU, per dipingere, come 

natica -.a a*>ut(i luo?o len se nana'.e dod.ci ore di tre dor.-, .\rcrie que-t altra fi.m ir.gtc'c j egli jcn.t.^c, e con una prn- 
*1 \'A"è‘et.- 'a raonresen- r.e. dr,;>o che esse ■or.o u'<ite dal c d-, ar.zù cu j ndlnfa jiiu libera, che crea 


in Pellizza il problema della ^ todosso, egli mise snbifo la Previati c'erano Segantini c' 

Morbrlli. La pr(»cess!one, tino; 
■ ■■ " - --—- dei dipinti pin belli di Pelliz-j 

LE PRIME À ROMA 

afi chiari, luminescenti, con-, 

-— I ... ferniern il successo del pit-j 

forr impeqnntr, nella nuova I 



G AZKE'l’TI.VO CULTURALE 


NOTIZIE DEL CINEMA 


CINEMA 


faggio 


deli Accadciniu 


AppuiilaJiieiilo 
col destino 


c-pouentt. quello d. bnigi r.e drqxi che esse-or.o u'<ite Ca: . tr:.;:.. d- r..-:.---r.zo cu nellata piu libera, che crea 

IVjana? Fuor «li fcherzo. qui a CL’:rn!ed:« dj oo:- carette; Morite^, era *ia:a | tuToje u C : aulora /orme e colore in uno stesso 

.'i tratl.!, ci •ii pas'i l’csprcs- m-i dciir uHi-.c -rrc di condannata per :a>oregg'.a:.''.er.. i df.c -f ’cuti.tf ari canitano i.stantc K quanto questa 


si tratta, ci *-1 pas-i Ic-prcs- aom t’m delie 
'ione, (li mi vero rii.itlo nei ^arncnale. n.cs-. 
tonfronii non solamente dcìle (j.orgio Bandìr.i 


to 

»n 

un g 

cIà 


:o an.4 

no 


(i.:ra 

jir« 


tuta. 

a 

-e: 

me»i. 


grco!-o tutto compiuto Worn*5.'o;/-cr f o;:, a ridar, te Sa-j nnom liberta —che sarà pri 

-ante Ror.a.d a un ar-^ M..<- eiff de..a e del.ajma di tutto ima rivendìcnzio 


ro, come noto, alla fine d(;Ilo di dignità e di intere—.e | rar.za di ncominc-.are una r.uo-1 ;on ;a ragazza), con un nsclilo- vigore, quelle pianure verdi j 

-corso gennaio. L on. Lrmini. g’.i a'.r.evi deiiwccademia »; s-, >\a '.ita ;o r.irc.erà soltanto j so gesto, a lar n che savii.e di prati con qualche salicei 

ziiintd fre-to lrc-(<* -lillà no impegnati tutti con serietàLibando riuscirà a tugcire. a'.or- ri«ca f.d ationdare la nate dalla chioma lussureggiante, 

poltrona di *(,iNi-czrcf,irio r.e:;e rtspettne parti: ncordere-(che Rona.d. r.e. tentate. » di un i persona??; .«-ono tutti d'un quclVombre color viola che 

nel più che provvisorio mini- •'uo tra g’.l altri Lucia Calumo , runo. terra, sui tetti d: un tea. oezzo e certe situazioni hanno discendono al tramonto tra ie 

stero Fanfani. volle la-<iare - V ’ LUti aura an '«tr.an?^^co. rna -a tecnica „„ boschetto e 

.. . Mano Mannzana. Warner Ber.- tor.-e. sposerà un buon :attr.rin(> * dc.ui « sospen.-^one » wata sa- «-ha r-t 

nn segno imperituro di s«\ -itegna. Giarr.berto Marcolin. Ci> di aut.sbu-.; la terza monrà pa- gacemer.te dal regista Roy Boul- . ” ® rn'rnt' ' ’ «fr»' »• n~ 

prima ancora che il Parla- stuml e scene, queste ultime ec- teticamente sotto una macchi- tmg e :a precisa reedazior.e rtl *Linno nm i nipinii co- 

menro-confe»sa-<e clamorosa- ce-slvamente ?ot>rie. di Pierluigi iji mentre ella è alla ricerca del Jcf.'rey Hunter. Michael Renme \ alletta a V oipedo Tra¬ 
menio .come .a._e ciamoro»! .x*wiente alla regia Già- ,u . cani:.?, che s, c sperduto e Wei.d Hù.er i. ai.tens.mo tr-o monto sulle colline. Mattino 

mente lui € t 5n01 coilcgni Vaccàn Cordialtoairrit kp- N-ir.ortar.ie i ^ccurate/xa c Ta . fi PàtaTc, Prato XìOrìto» La 

con il 'OIO di sfiducia. Fu in piau-i. vice ar..;'a dei reputa Jack I.ee, I m. f€. Monta di Bogino C ci ripor- 


ragglungesse 


lesca f.d aliondare la nate dalla chioma lussureggiante, l j”'*’ 'j i 

I per.sor.a??; .-ono tutti d un quelVornbre color viola chei '^,1’^ ° , 

«zzo e certe situazioni hanno discendono al tramonto tra lei ArSt f 
fi romanzesco, ma ia tecnica „„ „ ha pre^o c 


teono nella per- ] La vera colpa 

ine degli impa ^ Paic r he la notizia del con- 
iinesccntl, con-, a i hailiv Chaptin 

ccesso uCl pit-1 fffi pjr.into ifH-r. tia jxjr- 

'f. nella nuora i iJpj Contu/lU) mondiale ab- 
tna I cameni»- Ziirhato i taav 
grada- Simi organi delia stampa amc- 
:'a abbandonare Ttmna. ii Ne v yoty. Tjn.eAcom- 
ualistico appre- mcntando la notiz-a. seme che 

lo dall'amico l'artiMa. arxcttando il premio, 

dipingere, come ha permesso thè il .tuo nome 

con una pen- ‘ sinistra 

bora che crea coipi^azione,. di . m il pio- 

r. uomo rifila Mtada, rap- 

p'rtenfatr, nft tuoi film, sa- 
quanto questa m , itn.ma 

c le sara pri- , pircvìo uomo — prosegue 
in Ticendicnzio- g.r,Tnaìf — che ct/ìi ha nr.a 
isia sili canoni lolia rapprrsfntato c dal qua- 

Ifn tecnica di- fr »- ora aiìomanato, si sen- 

abbia piovalo tira un giorno a .tuo agio net 

!o si vede in un mondo e t tuo- affanni finiran- 
di opere, spe- no. .Va Charhr chaphn, che 
cialmcnte paesaggi, dove il »'■ renda conto o no. ha i 

pittore ha cantato le bellezze] pteto unaitra direzione. Egli', 
della Sua terra con modi! terso sinistra, terso Mosca,! 
schieffi: quei colli festanti dìi senza aeicdent di doie j 

■■ Dianure ccrrii I V.,a andando c prohabilmcnlc, 


r-o degli stati filiti fonlrolìa-, 
ta dal miliardario Ueatsl e da 
altri gruppi monopolistici, mai 
Si e m comtu'.tca » p^-r (.'haplm 
c per I personaggi da lui crea¬ 
ti, ma ha sempre attaccato c 
slealmente diffamato, rpiando r 
tome a potuto, il grande uomo 
di cinema. Uoltl ricorderanno 
le indecenti mmp.agne denigra¬ 
tone cr,ridotte pericdieamente 
contro Chaphn c che tracrano\ 
spunto da certi episodi dc//aj 
aim t ita prnaia, tome il di-, 


co.-.’C oggi, un tjautoie di pzt*'»,. 
un amteo degli opprew. un an-l 
ti/aiciìta f orti into, larrijta elici 

mti di Ogni altri,, /o-',-. /.? | 

t-o/pUo le fontradd-.z.ont, lei 
assurdità, .*•- ingmstiz.c cfc7/a I 

tajifal’-t'a ! 

Vice 

Fieri di maggia 

Sotto 1. titv,.'» « Pr.:..l g.t| 
di n.ag’.o ». r.ciic.tir.c.. cir.e- 
matcgratio .\NS\ ha dittuso 
.'a seguente notizia, che pt;b-| 


I orcio da Mddrcd Ilarns e da: Ldcnian.o :.e. a .s-ja scarna 
Ella Creg. in quest'ultimo caso' 'Titr.zs: « Lndict «:m mirrati; 
anzi, il giornale che oin si d -' *-l! me-c- di ntaggio K-si «•;no:| 


anzi, il giornale che più si d - 
s'inse nella poco nobile gjrai 
fu proprio il Nei- '^'ork ! 

* li giornale più seno 'f.t-i.'vi-1 
< a •, che pubblicò per tsicso. 
tutta I oscena requistloria pro-\ 
nunciata contro Chaphn, neij 
precesso di di’.orzio mtentato- 


Rammmza tal cimema 

S a e—z ,^I*e un ..^c,o r — 
:..a:.zo di v\.oerto Mtravia, c.'.e- 
r-arn» una '..cenoa drammatic.» 
ambientata ne; mondo dei nc- 
-stro cir.e.ma. paro che alcun. 
Cineasti siano -, ivamenre prevz- 
cur-^i deda e-.er.fualità di it- 
coi.oscers. r.ei personaggi 

film m»gkere*a cam FasAas 

E' in corso di lavorazione ;n 
U::ghe.-.a -un hlm di ambiente 
s:.ortivo che ha tra i S’uol p:o- 
tag..r.lit: :o stesso Ferer.c Pu- 
s-ias. ; amrr.atcre dc.'.'attaccc. 
dei'a nazionale di calcio tin- 
g.herese. Il tilm narra la stcr;., 
di un giocatore escl-jso da .-i 
:.ii.».ona;e alla vigilia di una 1:-- 


fi;'-:", «I —.(r»,- 7 ior»-nnt. comiro.t ‘ . 

- blm narra la stc 

srw-».' .?»;=■> >=! 

Pi^-atore e Pusdleco dram.ma- * ‘ . 

tlc^rr. is;ca:e. di Giorgio Capl-J Saecassm ii < Cr»€mm e Ratsteaza y 
tar.i: Tradita, drammatico, di] O.tre diecimila persone sen > 


gli dalla corrotta rr.morcnr.c ' -Maiio B-onnard; Piccola sdnfa. j intervenute alla ra5segn.a cine 


Lita (ìreg. 


da .-na ttcc-miis;ca;e. 


Oggi. però, nella ma jarnl-a-'. Lerto Venterò; Primo incontro,^ 


re di Chaphn, t-oit la migliore] 


riconoscersi per (tomu-j bnona lolontà. non si può tre 


d.-amn.atico. d; Filo Picconij 
(faZiclla. drammatico, ci Gi-or-l 


fitte siepi di un boschetto e 
su Sin greto aspro, che et la¬ 


me Vailetta a Volpedo, Tra¬ 
monto sulle colline. Mattino 
d’estate. Prato fiorito. La 
Monta di Bogino c ci ripor- 


nuta o per uno dei « compagni | 
di .strada » dei comunisti. Ma 
quella è la direzione che egli 
ha preso e il ricordo delle fal¬ 
de della sua lunga giacca, dei 
suo bastoncino, delia sua « bom¬ 
betta • ri commuoic quasi fi¬ 
no alle lacrime a. 

Lacrime di coccodrillo, eii- 
dentementr, perché il New York 
Times al pari (fi tutta la slam- 


tare pretesto per soUcij- » an-i gin Bianchi; Ics principessa cfel-j 


dall. E allora casca, come si 
suol dire, lasin,j Po-che lat¬ 


te canar-e, storico di Serrano 
de f>-rra; l/ii-storie Folgore. 


lacco dei New York Times /che j clramr.-.atlco. di Dui'.io Coletti; 


fra t ginrnah americani a gran- 
de tiratura dcie ritenersi uno 
del più mcxicrati) ni eia, se ce 
n'rra bisogno, quale sia sempre 
stala leramentc la colpa che 
non Si è potuta perdonare n 
Chaphn: quella (fi tsjcrc, icr* 


Incontro a Roma, drammatico 
(co-prrduz.one italo-tedesca). 
di l.ric.n Koo.er; .fiero sette fi¬ 
ghe, com.;ro. di Jean Boyer », 
r. poi dicono che la crui de; 
Cinema italiano c un'invenzio- 
ne de.la stampa ^i sinistra. 


m«:cgrafica sul tema « Cinema 
e Resvistenza ». organizzata re 
ccr.temer.te da: Circolo « Char- 
lie Chaphn » a R-^ma I film 
presenuti, che si ti.hSravans 
tutti alla Res..=ten?a in Ita!» e 
ir. altri paesi de; «nondo. eranc- 
Contraltacco di Zoltan Korda. 
Paisà e Roma catta aperta d. 
Rosse.lir.i: la stirpe dei d'cgi 
di Jack Cosway; Izi luna è fa- 
montata dt irving Ptchei. i. 
stabo irujltre prciettato i; 
cumenta-'o Lettere d-, conia-i- 
nati a rfsrte della Reij:-:iz.a. 
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« L’UNITA* ft 


li cronista riceve 


T elefono diretto 

dalle 17 alle 22 

di iconici. 

numero 683.869 


POSSENTE SVILUPPO OELLft LOTTft CONTRO L’ACCOROO-TBUFFA E PER GLI AUMENTI 

Fermi i tram oggi per quattro ore 

Sciop ero goneiale la prossima sett imana 

Di Vittorio ha porlato ieri al Consiglio dei sindacati 


Il tHinipuKMi) 1)1 Vittorio lui 
|).irhito lori ili CoDMdlio dui 
Smilaciiti di'llu Luttliu dell» 
C'.iiiiciu dui Liivoio. 

ll;i iipuito I lavori il sunru- 
liiiio pioviiiuialu, Mano Main- 
Muiu.iii, il (|ualu lui fatto il 
punto Milla .sitiiii/.ionu dullu 
lotte a Hoiiui, .‘-ottolinuaiuio la 
pili touip>i/iuiiu iiKli suiopuii 
aiiuliu di diridciiti di hu.se dulia 
CISL t; dulia UIL, come ac- 
uaduto alla vutruriu S. PAD- 
1,0, al molino ASSISI di Ci- 
vitiivocchia, alla PIHKl.LI di 
Tivoli. 

Dopo iiumuroM liiturvuiiti ili 
lavoriiton, che tiiinno portato 
la voce di varie labhriuliu al- 
rassumhlua, lui pi'u.so la pii- 
lolii il uomiuiKiio Di Vittorio. 

Il .suKrutiirio dulia CGII. lui 
ini/iiito, u.sprimuiido il plauso 
u il saluto dulia Ki'»<)dc or^ii 
iii/./.ii/.ionu iiiiitaria ai liivoia- 


uuiito al 31) pur uuiilu, il uliu 
vuol due uliu pur oKni velilo 
lite di nuvliu//:u, piodotta dal 
lavino, solo 31) liiu vallilo ai 
lavoi'iitiii I. Nidlo sli'sso pui lo¬ 
do, il liiiiiilaitiio netto dcH'in- 
diistiia ù aumentalo .smisuia- 
tainentu, il rendimento dui In¬ 
volo aeei e.sciuto del 113®'o, 
nell'industria minurana, de|- 
nuirindustria miini- 

fattiiriui'ii. 

Avviiiiidosi alla uonulusiom; 
Di Vittorio ha .sottolineato il 
uarattere sindacale deira7Ìonu 
sviluppata dalla CGIL, inuntre 
lii Conllndustna lui palusumun- 
lu dimostrato di aver liuto una 
impnstu 7 Ìonc politica alla ver- 
len/a, iirnuindo un patto con 
ori'imizza/ioni sindacali, clic 
rappresentano tin'inllmii mino- 
riin/a dui lavoratori italuini 
nuirinlenlo di sferrale un al- 
liicco polilico contro la classe 


base delle richieste 
dalla CGIL. 

I lavori del CoiisIkUo delle 
Lesile e del Sliiducatl si su- 
tio ruiirlusi culi la voluzluiir 
di ein urdiiu; del Kiuniu, nel 
quale si dà inuiidiilo alla Coni- 
nitsiiiune eHeuuti\a di praclu- 
mare uno hCÌo|irro Reiicrale 
pruviiu'ialr, entro la prossinia 
Krltiniaiia, per una dii rata che 
potrà anche essere stabilita 
per più di 24 ore. 



GLI SUOPLIU HI OGGI 


AUTOFKHKOTIIAMVILUI: la sospensione del servizio 
urbano, rxiraurltaiio u ferroviario deirATAC u della 
STLFFK sarà clleltuula in due tempi. La niatlliiu, duUc 
8,30 alle 10,30; nel |Miinrrl|{KÌo, dalle 13,30 alle 17,30. Le 
vetture piirlitr prima ilrirura il’iniKlo dello seiopcro kIuii* 
Keramio sino al rispettivi eapolinea. Il personale operalo 
del turni fissi di giurilo sospenderà II lavoro due ore 
prima del Irrniliio iiormale. 1| pcrsuiiulo del turno di 
niiittiiia, legalo al servizi di iiiovbiicnio, sospenderà il 
lavoro dalle 8.30 alle 10.30. 

TFLFFONTCI: il lavoro ai telrfuiii sarà sospeso, per 
21 ore. dalle sette di questa niatliiia alle sette dì domani. 

i'OLIfiKAF'lCl: lo seiopcro nelle aziende earlogralirlie 
curtolecnlehc c cartiere avrà luogo dalle 12 ni termine 
della giornata lavoraliva. 

AliLMMNTAKISTI: In questo settore il lavoro verrà 
sospr.-in per la durala «li '24 ore; «Il due ore alla Centrale 
del latte. Sono rselusl ilaUo sciopero i puncttierl. elle 
hanno trattative in eorso. 

ciurlici: seiopcro. dalla eessaziuiie «Iella mensa in 
poi. Le uzieiiile «lo\e soiui stati eoucoriluti aeeunli sono 
escluse dullu sciopero. 

l'er «iuaiit«> riguarda I marmisti, 1 cavatori e gli ad¬ 
detti al travertino di Tivoli, l«i seiopcro avrà Inizio alle 24 
(li «luinaiii, giiivrili, «■ si eotieluderà alla stessa ora «Il 
sabato. 


tuli romani per il contnluilo 
•.'iipoitante che c.s.m hanno «la¬ 
to u danno al movimento con¬ 
ilo rueeordo-tiiiffa e per un 
congruo aumento dei salari e 
degli stipendi. 

Dopo avole alTermato che la 
Conlhidustria, tentando di ini- 
poriu un aecuido ha.sato sulla 
fi ode, vuole scherzare col fuo¬ 
co, il compagno Di Vittorio ù 
(lassato ad illustrare t eum|)iti 
i-lie staniu» dinaii/i ai lavora¬ 
tori per impedire «die il blocco 
della Conlìndustria. «logli seis- 
.vionisti e dei fascisti, (uitroci- 
iinto dal governo, prevalga nel 
MIO proposito reazionario. 

So bene che vuol due per¬ 
dere una giornata di lavoro — 
ha «letto Di Vittorio — s«i bo¬ 
ne quanti .sacriliei costano gli 
.■>ciO|)eri. Ed e (ler «(uesto che 
l:i CGIL SI e seiniue ado|io 
lata (UT ridurre al minimo i 
.«acrilici e ricorrere agli seio- 
(leri solo «iiiando «': assoluta 
mente nceossario. Pur saiien- 
do la grr.vità «li questo sacri 
lleio -- ha proseguito, con ac¬ 
cento vibrato, l’oratore — io 
mi domando: che cosa doli- 
btamo fare? Noi non abbiamo 
che una scelta. Non (lossiamo 
.iccettare racconlo-l ruffa, per¬ 
chè accettare signilìchcrcbhe 
inginoccltiarsi, sottomettersi, la 
«riarsi ammanettare. Ed è (lor 
«lucsto che svilupiicreino con 
impeto maggiore la lotta, per¬ 
chè la Coniindustria si metta 
bene in mente che in ginocchio 

I lavoratori non torneranno mai 
più. 

Dotili il lungo n(itilauso che 
h.i sottolineato queste parole 
Di Vittorio e (lassato a sman¬ 
tellare lo cifre sbandierate sui 
manife.sti della CISL circa gl 
oneri derivanti al (ladronate 
tlairaccordi>-truff:i. 

Voglio smentire categorica¬ 
mente queste cifre — ha escla¬ 
mato Poratore —. E’ falso che 
gli oneri degli industiiali. per 
gli aumenti irrisori (ircvisti 
dall’accordo-t rulla. ammonti¬ 
no a 80 miliardi, come Pastore 
ha fatto afiiggere sui muri, 
mentre la Contìndu.strui non 
r.c ha nemmeno parlato, non 
ha avuto il coraggio di accen- 
n.«rc direttamente a questa ci¬ 
fra, lasciandolo fare alla CISL. 

Dopo avere ironizzalo sulla 
singolare funzione di un sin 
dacato che si fa banditore dei 
meriti delPorganizzazione pa¬ 
dronale, Di Vittorio è entrata 
nel vivo della sua arfomenta- 
rione a proposito delle cifre 
sbandierate dalla CISL. 1 lavo¬ 
ratori italiani delllndustria 
ammontano a 2 milioni e 6M 
mila, ed è facile calcolare che 
complessivamente gli oneri de¬ 
rivanti dall’accordo-truffa non 
superano ì 35 miliardi di lire. 
.\nrhe se si accettano i dati 
della Coniindustria sulla popo¬ 
lazione lavoratrice, in base ai 
quali gli addetti alPindustria 
sarebbero 3 milioni e 2M mi¬ 
la. risulterebbe che gli oneri 
giungono a 42 miliardi e 8M 
milioni complessivamente. 

L'oratore ha elencato quin¬ 
di altri dati particolarmente 
impressionanti. In Italia au¬ 
menta la produzione, aumenta 
il reddito, aumentano i profit- 

II e li rendimento del lavoro, 
mentre i salari rimangono 
pressocchè allo stesso livello. 
La paga oraria in Italia è po¬ 
lo più della meta di quella del 
Belgio e della Francia, men¬ 
tre nella Germania occidenta¬ 
le un'ora di lavoro è retribui¬ 
ta per una volta e mezzo ri¬ 
spetto all'Italia. Dal '48 ad og¬ 
gi Fincidenza del reddito di la¬ 
voro è diminuita dal 32.60 per 


o()i:iaui c contio In Costitu¬ 
zione. 

Più ni vertice i dirigenti dei 
siiidncati scissioniMi col (latro¬ 
cinio del governo, .si (liegano 
al (ladroiiato — ha concluso 
Toratoie — (liù debbono striii- 
ger.si in.sìcme i lavoratori alla 
ha.M‘. Noi contiiuiereiiio hi lot¬ 
ta, non rinunziereiuo intanto, 
agli aumenti contcm()lati iiel- 
Paccordo-truffa, (lur se irrisori, 
c battendoci ancora tino a 
((unndo la Contiudustria non 
avrà llrmato un accordo one¬ 
sto con i rappresentanti della 
.stnigi'unde nuiggioranza della 
(lopolazione lavoratrice, sulla 


1 .•,iiuUa\ili dolili CISL o (lid¬ 
ia CGIL (Iella MaiiifulUii.i Ta- 
Isicehi hanno soìlo.'icnlio un or. 
(bue del giorno, già «qiiiiovaio 
all'uiKiniinità nel corso di una 
asseniblco del (lei.sonale, c lo 
hanno inviato al Pii sidenle del¬ 
la Cainoru o alia Pre.sidcn/.a 
del oCn.sigllo «lei Mini.stri, per 
FolleciUite la iniinediata discus. 
.sione del progetto di legge re¬ 
lativo alle retribuzioni dei pub. 
bliei dipeiidonti, esprimendo al 
tempo stes.so l’avversione del 
pcr.sonnle «dia legge delego. 

Un altro messaggio è stalo 
inviato dalla Coininissiono In¬ 
torni alla Presidenza del Con- 
.siglio del Miiii.strl e nlPoii. 
Gronchi perchè .siano revoca¬ 
te le .sanzioni dis(d()li(iari con 
le ((uull sono stati col[)iti l pub¬ 
blici dipendenti per la loro 
attività sindacale. 

Un’onaluga (irotesta è stata 
forniulutu dal personale del sa¬ 
natorio Forlanini in un ordine 
del giorno, votato i«i un'assem¬ 
blea generale, contro .- il .si 
stenla di iiitiiuidaziunc usato 
dalla Que.stiira «b Hoiiia nei ri¬ 
guardi dei lavoratori ohe hon- 
no scio(ierato »■. 

Una delegazione di lerrovierl 
si è incontrata alla Camera 
dagli onorevoli Alliata, d'Amo- 
re. Micheli o Ros.si, (ler chie¬ 
dere Panmillamcnto delle pu¬ 
nizioni inflitte ai dipendenti 
pubblici per motivi .Miidacall c 
per seioiicri. I parlamentari 
lianno preso Piinpegno di soste¬ 
nere le ricliio.stc del lavoratori. 


avanzate,cuntiollo di lavoio. Sta.scia gli 
Olierai M illliilraiiiiu in a«.‘ieinl>ieii 
per li.sculliiie 111 i(na/tone delta 
doiegn/lonit e dellhciaH' .Migli ut. 
leiloil MllU|ili| <le.r,./l<>ne. 

In sciopero anche i netturbini 
delle imprese appaltate 


Oggi aliene l net t ni Olili <ll(ien- 
(lentl dalle linpi'e.se ap|)altatr|Cl 
Vaselli, ledei ni e I Udini Talen¬ 
ti MXMideiaiinn in .sciopero (ler 
inanllesiHie la Inm pioK-sia con¬ 
tro raccurdn-trulla 

1.0 sclopeio ■— divisu lei 1 s«>ri« 
dalla eiil«‘giiiia In a-seinl»Ita ge¬ 
nerale unitili la — a\i(L luogo 
p('r nnv/a gK'inutu. ii pallile 
dalle me l'Z 

Riprende l'agitazione 
dei dipendali dcll'ATM 

1 la\<«ialoil <l'-ii \l M. (a/teiida 
'raspolli lane) iijnelidono i««gl 
riiglta/lnne es.send(» Ialini tnt 
Il I tentiiUd d«-lla fominlsstonc 
Interna (ler gluiigeio ini un ac 
cordo con la diie/lnne elica gii 
aumenti satiirlaii. 


Il prezzo del pone 

au mentato di sei l ire 1 

Il nuovo colpo ai bilanci familiari deciso dal comi¬ 
tato provinciale prezzi con decorrenza da venerdì 


Il cumituto (iruvinciulu prezzi 
l'iunitusi in prefettura lunedi 14 
ha deciso definitivamente l'au¬ 
mento del (>ri*/zo del (luiiu di 
tl(io comune. Nel dettaglio, gli 
aumenti sono stabiliti e«>ine se¬ 
gue: (lez/aliiia da grammi cento 
confezionata con farina ti|)u 
uno da lire 122 a lite l' 2 U; (lez- 
znlura da granimi duecento con¬ 
fezionata con farina Iqm uno 
da lire 1112 a lire ll)i>. La di.sim- 
sizinne andrà In vigore da ve¬ 
nerdì IH. 

La gravis.sima «lecisione. che 
porta un nuovo diiio coltio ai 
bilanci delle famiglie romime, è 
stata lussai liiborio.sa, (loiche gli 
ste.ssl organi governativi. «•(>- 
.scienti «Iella im|)o|)o]itrita del 
(uaivvedimenlo. hanno esitato 
nel (irenderlo. Comi'SI ricoiderà 
il (irovvedimento tu intatti rin¬ 
viato alla «•oinmissione consul¬ 
tiva ()ereh«‘ faces-'C eului.si'ei e la 
.-lUa o|>inioiie in ()roi)o.«ito. In se¬ 
no alla eommisMom*. .sia il ra|)- 
(ire.sentante del Coimme che i 
ra|)|>r(*sentiinti sindacali si bat¬ 
terono (lereliè il (larere losse 
negativo, nui la maggioran/.a de- 
cis«‘ invece di dare (>ai«>re fa¬ 
vorevole. 

E’ ii(>(iemi necessario ricor¬ 
dare come ratimetilo del (iiezzo 


del pane non trovi uleuiiu giu¬ 
stificazione. Si è detto che una 
tnchlcstu nei forni aveva accer¬ 
tato che i (lanificutori ci per¬ 
devano nel confezionare il pa¬ 
ne di tipo comune. Ammettendo 
che questo fosse vero, tuttavia, 
non si (Ilio dimeiittcnre elle (ler 
gli altri tipi di |>anc i (irofitti 
sono tanto lauti da cuiiqiensare 
Iiirgaiueiite ogni eventuale per¬ 
dita; su ((iieslo, |)er(). l'inchiesta 
ha tiiciutu. 

E' noto anche ehc i panifica¬ 
tori hanno cercato di attribuire 
la I esiionsnbilità della riebiestn 
di aumento del (irez/o ai lavo¬ 
ratori in agitazione (icr gli au- 
menli saliirhili. Argomenlo clic 
.si è subito dimostrato ineonsi- 
stente, (loicliè finora nessuno lin 
(xituto negare, cifre alla mano, 
che i (irofitti dei grossi (iiiiiiri- 
eatori sono tanto elevati da (ui- 
ler siiliire «piallile rldu/.ioiu'. I 
(lanificatori .«i lamentano imelie 
del (leso fisciile e degli alti (irez- 
/i dell’eneigin, lirgoiiienti che si 
lio.ssimo (ireiidere in coiisidera- 
zioiie, ma dai «|uali certo non 
(iia'i dedursi elio i ciltadini deli- 
boiio (lagare di (liii (ler aumen¬ 
tare i (irofitti dei monopoli elot- 
Iriei o (ler sodifisfaro la errala 
(lolilica del governo. 


COMUNICATO DAL SINDACO IERI SERA IN CONSIGLIO 

I comunali hanno finalmente strappato 

la corresponsione dell' in dennità acce ssoria 

Conferma deirinadegualezza delle misure protettive al Colle Oppio nella rispo¬ 
sta di Rebecchini a una interrogazione di Smith - Rinviato il piano 141 dell Appia 


Due iiiqairtaiiti avvenimenti 
cittadini iianiiu avuto la loro 
eco immediata nella seduta di 
ieri seia del Consiglio comuiia- 
lo: Pagitazioiie sindacale dei di- 
(leiideiiti ciqiitolim, (iiesenti iii 
toltissima delegazione ai lavori 
dell’assemlilea, e la iacca(iilc- 
ciaiile sciagura del Colle Oji- 
[iio nella (piale, come è tri¬ 
stemente noto, due ragazzi 
({iiattordiceiini liamui tragica¬ 
mente (lerduto la vita. 

Per i eapltoliiii, lieta e vit¬ 
toriosa «': stata la cimcliisiime 
della loto battaglia (ler la cur- 
re.s(ionsi(me delPmdennità ac¬ 
cessoria. Tale «’•, infatti, d si¬ 
gnificato intrinseco della co- 
nUiiiica/ioiic del .Sindaco, il 
(piale ha u‘so le sue dichiara¬ 
zioni MI (nccisa sollecitazione 
del comiiagno Claudio (MAN¬ 
CA. L’nig. KEUKCCniNI Ini 
informalo clic (iroinio ni sc¬ 
iala il mmisicrio del Tesoro 
aveva dato il suo lienestarc (lei 
la delilieraziOiie che il Consi¬ 
glio aveva iqiprovato alPoiiaiii- 
mità fin dal fcbliraio scorso. 
Questa comunicaziime è stata 
condita con no loiigo giro di 
(larole e con ini tono da attme 


Dlll^' rA.MlGLIK ri-: PVM LA 'I KAGLOIA DLL COLLL OPPIO 


Sciopero al Deposito 
Locomotive_S. Lorenzo 

ijlamiitic st leeiicrà a cotifcrl- 
lO con 11 Hotto-scgrctaiio al Tra- 
siKirtl. Oli. .\ilo.'to, una «lelcgti- 
zumo «Il u|H'nii «lei I)e|iuslto I.o 
couiotPe S. Lorenzo, de.slgiiatl 
(luruuto lo hcliqicro iti 0 oro. che 
liti avuto luogo ieri. Ixi .sclO(io- 
ro è stalo etleltuato in segno di 
(irotcsta contio la «lecl.slono dei- 
cl autorità ferroviarie, tendente 
a s«ittoporro 11 (leisoutuc mi un 


A colloquio col éenllori e gli Insegnanti 
del due ragazzi periti nella Domus Aurea 

Antonio Gilio era uno dei migliori allievi della scuola «Enrico Mestica )> — Tommaso Panac- 
cione, figlio di un allenatore di pugilato, frequentava la palestra — Oggi i funerali dalTObitorio 


Intarmi npli nllicri dal Culle 
0 ( 11 ) 10 , Inaidt della tnomietta dt 
ieri i>atiieriii!i:n, r'c ancora ioni 
piccola folta che eoinnienla la 
Itilliiosa scnuitira (icr la tinaie 
hanno perso In vita i due tiio- 
riinl studenti Tommaso Paniic- 
cione c ZiiifOTiio Cìilio. 

Cl sono dei raouzzi che han¬ 
no Insciitlo per qualche minu¬ 
to i loro plachi, delle mamme 
che (larlaao della loro coiKirnnt 
(ircoccaiiazioiie per i loro bini¬ 
li». Lì. oltre ti Diarctto. si apre 
la rorapine. K’ im foro qua¬ 
dralo dt circa -IO tnciri di luto, 
profondo una quindicina di me¬ 
tri, circondato da bassi olean¬ 
dri; una specie di lucernario 
che dà luce al sottostante 
« Tempio di Apollo ». attipuo 
alla famosa .xala oitaijonale del¬ 
la Domtts Aurea. Alcuni dei ra- 
pazzi conoscevano li piccolo Gi¬ 
lio per aver giocato con Itti 
qualche volta e nei loro volli 
si leppeva quella commozione 


ARRESTATO COL SUOCERO SUO COMPLICE NEL FURTO 

Un ladro di galline aeensato 

doU’assassinio dei vigUe SegaUni 


1 (lue ncciisali — suoccrQ c gciicpo 


I parlotti il Rosi un Codi 


I carubinieri delia tenenza di| 
Ostia, proseguendo Io indagini 
sull'assassinio del vigilo not¬ 
turno -Aldo Sogniini, «ivvenufo 
come c noto, in via della Scafa, 
a Fiumicino, nella notte dì mer. 
coledi scor.'jo, hanno tratto in 
arrosto ii 35enne Giuseppe Si- 
billani da zAndria, residente ad 
--\cilia e il 53cnnc Gaetano Co- 
langeli da Pacentrn, pastore, 
anch'egli residente ad zAcilio. 

Nel corso delle indagini era 
già stato stabilito che il re¬ 
sponsabile dell'omicidio doveva 
e.ssere stato l'autore di un fur¬ 
to di galline, avvenuto la ste.ss;i 
notte di mercoledì, in località 
,. Pantano di Castelfusanoai 
danni del colono Chiacchierini 
Goffredo. La polizia si basava, 
per affermare questo, sul fat¬ 
to che poco discosto «ial luo- 
del delitto ora stata ritrova. 
tQ la refurtiva, costituita da 


e-\ dipendente della fattoria 
Chiacciuerliii, :1 quale d()()o 
aver negato ogni addcb.to — 
secondo quanto afferma uu co¬ 
municato della questura — ha 
finito col confessare di essere 
stato lui l'autore materiale del 


SEGNALAZIONI 


Una fermata del tram 
; al Fosso di CentoceKe 

! Gran parte dei romani or- 
' mal conoscoiut rinctficioiiza 
( dei servizi STEFER (icr Cen- 
' toccllc c sann»! che Pinlicra 
questione avrebbe bisogno «li 
-, «'.«sere lotalnicntc rivista. Tut- 
^ lavla qualcosa intanto ri puA 
fare subito. Gii abitanti lìi 
’ via del Fosso di Ccntf»ceHe 
^ ^hi(^dono una fermata ali'al- 


undici polii , in ,rc ,porto.|: 

■*' '' ^ ne della STEFER almeno 


insieme a un paletto da scasso 
o a una pistola. 

Le indagini hanno ora por¬ 
tato alParre.sto del Cotangeli. 


questo voglia pros-vedere su¬ 
bito? 


IERI MATTINA IN TRIBUNALE 


furto cd ila affermalo di averlo 
commes.'-o con la cumplicilà dei 
SibìIIaiii. Dalie stesse dicliia- 
razioni del Colangcli — sempre 
secondo il comunicato delia 
questura — si è potuto ricavare 
ohe consumato il furto Pintc- 
r«i refurtiva era stata presa 
in coiiivgna dal Sibilluni che 
era armato di pistola. Costui 
avrebbe dovuto (lortare i polli 
a Fiumicino. 

Il Sib:l!ani è stato fermato 
nel .suo domic;:;o < 1 : .-\c:::a dov« 
è stata anciic rinvenuta e se¬ 
questralo una bicicletta che la 
polizia ha dedotto essere quel 
io usata da luì per il ritcrno 
a Fiumicino. Il S.biliani, tutta 
via. nega disperatamente ogni 
addebito. Nella sciata di ieri 
sia il Sibiiioiii che il Colang-eli 
sono stati tradotti a Reg.na 
Coeli, denunciati I nno per fur¬ 
to e omicidio e l'altro per furto. 

Slamane ai r.mno, intanto, luo¬ 
go i funertili »icP;i v.ltnu.i ch« 

^ staranno ceìobrati ncli.i chiesa! 
' j di Santa Maria sn Campiteli;. 
La .«aima è «tata vegliata per 
tutta la g.orr.ata di :cri da re¬ 
parti di vigili, che Si .sono av¬ 
vicendati in turni di un'ora 


sputirilu prupriii dei rupazzt. 
Una commozione fatta di ri¬ 
cordi, anche divertenti; nn iii- 
pdz.u dal ciiifjo spettinato ri¬ 
corda di licer litipnto una vol¬ 
ta con Tommaso 1‘annaccione 
c (li avercele anche prese, per¬ 
chè Tommaso era un ntpazzo 
robusto e andava .niicsso in fin- 
Icstrn. Antonio Gilio era mol¬ 
to bravo a scuola, sappiamo dai 
suoi amici. 

Slamo andati <i casa di zin- 
f()Ti«o. la CUI famipìin abita in 
via Vibo Valentia u. 7. Una 
c<i,x(i popolare, che il portone 
.semichiuso rende triste e finii». 
h’riino circa le 19,30 quando sia¬ 
mo arrivati: dal portone dello 
stabile stara uscendo il dele- 
pato del quartiere. « Non c'è 
nulla da fare, sono fuori di sé 
dal dolore » ilicevu epli, afPiio- 
»no che era al volante della 
sua « piardinctta ». 

All'interno ù, abita la fumi- 
glia Miccichè, e presso di loro 
SI trovano i genitori vd i due 
fratelli del povero Antonio. 
Antonio era più piccolo dei due 
suoi fratelli. Natale di w anni 
e Graziella di IS anni; il padre 
è un facoltoso commerciante di 
vini e ohi. Questi ha appreso 
la terribile notizia dal eoe^uito. 
Rosario Miisumcci, che era an¬ 
dato ieri sera alle 21 aH’obi- 
lorio per identificare il cada¬ 
vere del nipote, K E* sfato un 
terribile pomeriggio che non 
vorrei rivivere per tutto l oro 
del mondo — ha narralo con 
gli occhi ancora pieni di la¬ 
grime il signor Mitsumeci — un 
IHtmeriggio terribile di ricer¬ 
che, negli ospedali, nei commis¬ 
sariati. Alle 20. quando era- 
ramo ormai stremati e stavamo 
per denunziare il fatto al com¬ 
missariato, udimmo per radio 
che due ragazzi erano mqxti c 
uno non era stato ancora iden¬ 
tificato. Arerama un dramma¬ 
tico presentimento c cosi mi re¬ 
cai siibtfo alVobitorio.., ». Ora 
la famiglia è tutta riunita nel¬ 
la piccola camera da pranzo. 
Oline per difendersi dalla ter¬ 
ribile .sciagura che t'ha colpi¬ 
ta. Presso la famiglia Gilio si 
trorara anche lo zio del pa- 
ntieeione ». > Erano passate le 
(piiittordic:. e Tommasino anco¬ 
ra non tornava, eravamo preoc¬ 
cupali e mio cognato Lucifero, 
volle telefonare al commissaria¬ 
to monti. Verso le le, il dottor 
Mr.rone del commissariato ci 
telefonò avvertendoci della di¬ 
sgrazia accaduta al Colle Op¬ 
pio. Ci precipitammo sul posto 
e vedemmo il corpo di Tom- 
mrsino disteso sulla terra bat¬ 
tuta. in un lago di sangue ». 

Quindi il signor Pompei cf ha 
Parlato di suo nipote. Tomma- 
.s:no frequentava la seconda 
i inedia dell'Istituto Luce, in rio 


Ingiurio il Pubblico Mìnisteroi 

ottenendo un aggravio dello peno 


I nella, camera mortuaria ae.t isiiiuio Luce, in no 

i istituto di medicina iegaic ‘rimandato 
_ —:- : <ij ottobre in latino quest an- 


qucst 

I no .4rcro ereditato dal padre 
' la p-.ssione degli animali, are- 
— - -- . accjUi;-!r« in c<isa due merli che can¬ 

ato alle 13.30 dt len <•! Muro Ter-I fm eno furto il giorno. Gli orc- 
I to poco (irir.'.a del >otto;>a.'jsaeeia. ’ l'ono dcffo che al Colle Oppio 
«.sul btirarro de..a C:rco’.»re i;;ter-'si trovavano dei nidi ed egli 


.\a .Antonio Cai avelli, fin da 
lagazzo. la madre aveva costan¬ 
temente ripetuiot * Anto', co' 
sto carattere farai sempre dan. 
ni •. E. s.ini.» donna. av«rva pro- 
pi II) r.agione. 

Ieri Antonio h.i «.ximbinato 
i ultimo guaio, pioprio nel mo¬ 
mento m CUI gli veniva inflitta 
una condanna per un peccato 
procedente. Occoire precisare, 
a questo punto, che il Caravol- 
li è un pregiudicato imputato 
di furto pluriaggravato. 

Ieri mattina appunto, presso 
la VI sezione penale del Tn- 
Dunale, è stato celebrato il pro¬ 
cesso relativo alle suo imprese; 
trascor.-e. li presidente aveva 


qiicntato la 2. inedia inferiore, conce.'i.'ni. Perchè non .\i con¬ 


ci ha parlato a lungo del ra¬ 
gazzo. L'edificio scolastico è 
bianco, tradizionale, ■ con il 
(/rande ingresso e il ballatoio 
coperto. Fuori della scuola c’c- 
rnno i ragazzi che attendevano 
per gli esami c ci «'• parso, per 
un momento di vedere fra di 
loro il viso serio, già quasi 
da uuinu, di zltitonio Gilio. 

- Era pieno di buona rolonfà 

— ci ha dello il prc.'side, un 
gioviinc insegnante, dagli occhi 
intcllipcnti — studiava con vera 
pa.ssione cd era uno dei »ni- 
gliori allicri dell'islitnlo 

- Professore — abbinino chie¬ 
sto — lei sa dove vanno i ra¬ 
gazzi quando hanno finito la 
scuoia? 

- Cerio nou Io so. Non J fa¬ 
cile per un ragazzo di quindici 
anni. Vorrebbe già avere dei 
denari, per andare al ciuonu 
o per comprarsi ii gelato, d’al¬ 
tra parte non si può contenere 
un giovinetto nei limiti del 
giardinetto di piazza Zaino o 
di piazza Ite di Roma. Un ra¬ 
gazzo di quella età ha btsopuo 
di uu posto per nuotare, per 
arrampicarsi, per correre. An¬ 
tonio Gilio voleva correre per 
nn prato, divertirsi con la fion¬ 
da. Ha visto degli oleandri iu 
fiore c gli è corso incontro. 
Forse nei cespugli del Colle 
Oppa i ragazzi vedevano la 

giungla nel muretto che li 
circondava una pagoda indiana. 
E ad un tratto il loro gioco 
è finito cosi tragicamente. Come 
insegnante mi accorgo talvolta 
che quando i ragazzi escono da 
scuola non sanno cosa fare. 
Bisognerebbe andare toro in- 


pcr tutte il problema della gio 
venti'i, c seriamente,,. 

Siamo lisciti dalla scuola, col 
cuore pe.sanle, insieme a deci¬ 
ne di ragazzi, che rileggevano 
ad alla voce i loro compiti di 
latino. 

Più tardi abbiamo appreso 
che i funerali avranno proba¬ 
bilmente luogo questa sera, alte 
17. partendo dall'Obitorio. No¬ 
nostante le preghiere dei ge¬ 
nitori delle due giovani vitti¬ 
me. le nntorità non hanno ce¬ 
duto. l genitori dei ragazzi ave¬ 
vano rhiesfo che ì funerali dei 
loro figlioli partissero dalla 
chie.*a del quartiere dove era¬ 
no .stati battezzati. In questu¬ 
ra hanno detto loro: la legge 
lo impedisce. 

Ma — dicono gli abitanti 
della zona — per Pautisfa Gigi 
D’Affino (che tutti ricordano 
perchè abitava nella zona) fu 


vede anche alte fiimigtic di 
Tommaso /'unnecioni e di zlu- 
foiiio Gilio? Forse il questore 
ha paura di daniieggutre il sin¬ 
daco per le prossime elezioni? 

Certo è che il fatto ha pro¬ 
vocato nella zona enormi rea¬ 
zioni, la gente è rimasta terri¬ 
bilmente colpita, intorno al Col¬ 
le Oppio SI stende un’ombra 
(fi tristezza. 

L'on. Carla Caiiponi c la .si¬ 
gnora Ebe Riccio della .segre¬ 
teria p roninciale dell’Unione 
Donne Jiulianc .si .sono recate 
nel pomeriggio in Comune, do¬ 
ve hanno rinnouafo le propo¬ 
ste delle donile romane per 
affrontare il problema dell'in¬ 
fanzia a Roma. Il «ir. Marmilo 
ha assicurato che le proposte 
.saranno prese in considerazio¬ 
ne e che il sindaco Ita vromo.s- 
so un’inchiesta per accertare 
dove si trovino i luoghi peri¬ 
colosi di Roma. 


di (lisciitil)ile scuola, mercè ili 
((lude li .Sindaco lia tentato 
inutilmente di gettate l’obliu 
sul suo (■(>m()ortameutu amili- 
guo nel corso di tutta l'azione 
dei dqiendeuli comunali, elle 
liioiirio Paitiii «era avevano 
uunmmemeiile deciso di diser¬ 
tare i luoglii di liivoro. 

Della sciagura del Colle 0(>- 
|)i(>, il Consiglio SI è occiqmto 
grazie a una mterrogii/ume ur¬ 
gentissima (ueseiitata dal eon- 
Mgliere della fasta eittiidinii 
s«‘n. .SMlTll, li (|Ualo lui otte¬ 
nuto immediata ris(>ostn dal 
.Sindaeo. Tuttavia, Pinterrogaii- 
te l)a dovuto giudicale del tut¬ 
to iiisoddisfacenti le (larole del- 
Plug. REIIKCCIIINI, dalla cui 
ris[>(>sta sconsolaiile è a()()arsa 
('Inaia l'inadeguatezza non solo 
delle miMire di siciirez./a, cau¬ 
sa della lernbile sciagura, ma 
(•(■l'fino del |)io()ostti (ler ri().i- 
rare al (leilcolo coslante che le 
voragini incustodite della Do- 
mus Aurea (ireseiitaiio ()er 
((Haliti si lecaiio nel noto (jar- 
co (nihhlico. 

Difatti, l’intero cimqirensorio 
del (laico che sovrasta la Do 
miis Auie.'i è salvaguardato da 
un solo muretto jilto nll'iiieir- 
ca un metro e mezzo, che 
ehninitue ha la (lossibilità di 
seaviileare. Una volta entrati 
nella « zona della morte » iies- 
siMia indicazione avverte del 
(lericolo i‘a()()i'esentato dei cu¬ 
nicoli che stra()iomhaiio (ler 15 
metri circa nel vuoto irre()ara- 
Inle, nè alcun recinto inqiedi- 
sce Paecostamonto ai cunicoli 
mortali. 1/Aniministriizione eo- 
numale si è insumma limitata, 
secondo ((uanto iia dicliifirnto 
il Sindaco, a (nocedere, ove oc¬ 
corresse, alili semiilice tnanu- 
teiiziime del muro costruito 
una ventimi d’anni fa. Niente 
altro lui eieduto di dover fare 
alleile (lercllè — secondo quan¬ 
to Ila affermato Reliecchmi — 
la giurisdizione territornile del 
luogo .siietta alla Sovrinteiiden- 
z.a ai monumenti. In so.staiizii, 
tulio quello che il Comune ha 
fatto si riduce ad una lettera 
.scritta ieri mattina dal Sinda¬ 
co alia .Siivi intendenza perchè 
si (irovvodii allo misure «li .si¬ 
curezza! 

il consigliere SMlTII lia re¬ 
plicato con tono di vibrala 
(irotesta, .sottolineando come 
occorra in ogni modo evitare 
elle .sciagure come quella di 
ieri l’altro possano rqietcr.si. 
E al Sindaco, il quale aveva 
afferMutu clic nessun’ultra «ii- 
sgrnzla er.a aec.idUta in prcct.^- 
denJift-nella zona, Smith ha ri- 
(losto dociiniontando clic mol¬ 
tissimi gravi incidenti si era¬ 
no verificati In «firctistanze ana- 
ioghe (iroprio alla Domus z\u- 
rea. Fra gli altri: il caso di 
un autista e quello di una 
coppia di lidanzati, (ler non di¬ 
re delPinridcnte di cui rima¬ 
se vittima un altro ragazzo 


die ebbe salva la vita per puro 
caso. 

i'riiiìii di (lassare atlu discus¬ 
sione del bilancio preventivo, 
CERONI lui ottenuto che los¬ 
se (lusta di nuovo in discussm- 
no la deillierazione relativa al- 
1,1 variante al (nano 141 delia 
via A{)|)ia Antica, die come al 
solito ili! ricliiamato nell'uuia 
l’ormai noto (lubblico di soci 
delle coo(n>rntive edilizie inte¬ 
ressate alle costruzioni nella 
zona. Ma, ancora una volta — 
e con buone ragioni — mente 
di conclusivo. 

Do()() la cronistoria dei fatti 
narrata ancora una volta dui- 
l’asscssore .STORONl, il quale 
Ila liffcrmato come la soluzio¬ 
ne di (liaiio regolatore (irevistu 
ccrdii di coiiteiiqierarc le esi¬ 
genze (Il salvaguardia (inesisli- 
ca dcll’A()()ia con gli interes¬ 
si oimai affermatisi di quanti 
ciistriiiscoiio, li Consiglio lui de¬ 
ciso a maggioranza, coi voto 
favorevole di una (iurte dei 
d.c., della Lista cittadina, del 
giU|)|io inissimi e con Pasteii- 
sioiie della Giunta, di rinvuire 
(Il nuovo la ((uestume all’esame 
delle commissioni dell'urbiiiii- 
stica e (lell’avvocatuia. Il rin¬ 
vio si è reso necessario — co¬ 
me lumiio notato il compagno 
NATOLI e il d.e. LA’l’INI - 
(Kiicliè la delilicnizionc di 
Giunta (iresentata al Consiglio 
(ire.seiitava nuove variuziutii 
|■is()etto alla (iiecedeiite pro¬ 
posta. 

Sempre in tema di (nano re¬ 
golatore, NATOLI Ila sollecita¬ 
to la ii(iiesa della discussione 
sulla urlianistiea inqirovvimeii- 
te sos'()esa e non (iiù ri()re.sa. il 
SINDACO ha assicurato elio 
il dibattito suIPargomcnto sa¬ 
rà ri(>reso martedì prossimo. 

L’ultima (larte della seduta 
è stata dedicata alla ripresa 
della discussione sul (ireventivo 
(ler il l!).'i4. 11 d.e. MONICO ila 
svolto un anqiio intervento, 
esaminando, non senza nota¬ 
zioni criliclie, I vari ca()itoli del 
iiilancio. Ultimo oratore della 
serata «! stato il neo-monarchi¬ 
co STAMPACCHIA. 


BANHE EQIIIVOGOJIJIIAJIIAMMATICA FUSA 

E* a Londra e scrive che sta bene 
la sposa americana scomparsa 


Joanne Connolly Patino, la 
giovane americana fuggita dal¬ 
la clinica (ler malattie nervose 
• Santo Spirito » con gioielli 
del valore di cento milioni e 
con ventimila franchi svizzeri 


contro, organizzare dei circoli,i ■ . . , > . „ 

affrontare insomma ima volfal"* contanti, ha dato notizie 


di sé. 

Ella non .m è uccisa, come in 
un (irimo momento qualcuno 
aveva pensato, piuttosto ing«?- 
nuamente. a dire il vero, dato 
che ella si era allontanata p«jr- 
tnndo con .sè un congruo pa¬ 
trimonio, ma si è recata in 


Domani la riunione 
del C. F. dèlia FOCI 

I.a riuniunr «fri Comitato 
Federale della FOCI di Ro¬ 
ma ron i senretari e le re¬ 
sponsabili racazze dei circoli 
si terrà domani mattina alle 
ore 9.30 alla Sezione del PCI 
di Albano, anziché a M. Por* 
zio come sià annunciato. Si 
ricorda che la partenza é fis¬ 
sata per le ore 8 precise (Sta¬ 
zione Termini . pullman Sle- 
fer). 


Pieeoia CÈ*oitaca 


” destra; ui^a \ctlxirn Trofrra por forza adotlarc uit 

che è ciuMizi.! que.M-i? Qu.-inno i ha tamponalo x a-i m.'rfoffo 

sorto famo li conti ..». 1 ò ^^‘.1 ‘ì !,'quelle mattina in com- 

1! P. M . invidentomonte po- |' ^ -I un_j:oa-Mo [ pcpn,-« del suo coetaneo ed ami¬ 
co son.«ib:Ic a certi scherzi, hai Mi(C ltAÌÌ;i Tammasmo era uscito P<’“|RISIBILE E ASCOLTASILE 

chie.Mo ed ottenuto che nei con-i . i caccia ai nidi. Ancora 

fronti de! C.ìraveP.i « proce- j nOH part e per I ap pendkite ; 


— Oggi, mercoledì 1( giugno (167- 

S. Aureliana. Il sole sorge 
alle 1.35 c tramonta alle 20,12. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi SI. femmine 40. Morti: 
maschi 24. femmine 18. Matri¬ 
moni trascritti 24. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ien: minima 16. mas¬ 
sima 28.2. Si prevede nuvolosità 
irregolare. 


QC>se per duetti'.s’.ma per mi¬ 
naci' 
strato 
tati 

affibbiato 

riore condanna ad un anno e 
sette mesi- 

AllontanandOM mogio mogio 
fra due carabinieri. .Antonio j 
Caravclli mormorava: « .Aveva | 


noi SI sa a che ora i due ra- 
I porri .«icno precipitati nella bu- 



, 2 : appendicite .«arà rlcoxerata «no p.rdro /a Pclcffricisfa pres- 
(ion-.attira alle 8 nella citn-.ca‘.To il Genio Civile e nei mo- 


ragior.e mamma.. «. 


appena finito di leggere il di¬ 
spositivo della sentenza che in¬ 
fliggeva otto anni di carcere, 
quando il bollente Antonio, ri¬ 
volto al P. M-, con linguaggio 
poco appropriato all'austerità 
del luogo, ha esclamato: • E 


'Venerdì sì riurisfe 
il Consiglio provinciale 

Il Consig.to Provinciale di Ro- 
rr.a è convocato per venerdì pros- 
.siino «ne ore 20.30 m Fauizzo 
Valenlini 


.\nlonio di vj* Mecenate 

RingraiiaiH» i familiari 
del ( Oi ipaiito Rolla 

I lairug.iarl dei compagno Ru.- 
:a — r.e;:a inipossibilltA dt farlo 
(jersonalmente — ringraziano 
trannte « l'Unità » ; compagnt 
delPapparato delia Direzione del 
P.C.l. e delle organizzazioni d^ 
rr.ocratiche romane che hanno 
partecipato allo onoranze fune¬ 
bri del raro comiMgno Rolla. i 


I Tncnti di tempo libero cilena 
le giovani promesse dello boxe, 
nel CRAL dell’ATAC. » Non jo 
ancora come pagare t funerali », 
egli ha detto fra le lagrime. 

Dei due ragazzi Tommasino 
era i! pii’t robusto, il più spi¬ 
gliato, mentre Antonio era for¬ 
se il più riflessivo. Quest'anno 
er.r stato promosso in terza 
media con la media del sette. 
Il prof. Alberto Fenici, rice 
preside «iella Scuola Enrico Me. 
sitca, dove il ragazzo aveva fre. 


Tcresina » al Firan- 


— Teatri: 
dello. 

— Cinema; « Cronache di poveri 
amanti » airAlcyone. Appio. Mo¬ 
dernissimo A. Savoia: « Bervenuto 
mr. Marshall » alPAstona. Delle 
Vittorie. Quirinale. Rex; «Terza 
liceo» al Castello. Pìarioli. Arena 
Castello: « sadko » al Clodio. Do. 
ria. Farnese. Tnanon: « Enn<m 
V » al Colombo e Arena Colom¬ 
bo: « La spiaggia » al Rubino. 
« Fuoco ad unente » allo Sta- 
dtum. < Risate In Paradiso > alla 
Arena Laurentina. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Parleranno 
oggi: alle 18 il prof. V. Musella 
tu « La missione universale di 
Roma attraverso i secoli ». Alle 
19.15 il prof. P. Filadoro tu «Le 
virosi ». 

— It,M.E.O. (Palazzo Brancac¬ 
cio). Alle 18 Mr. Ba.«il Cray, di¬ 
rettore della seziono onentale I 


del British Muscum. (tarlerà sul 
tema « L'esportazione delle ze- 
ramiche cinesi nei quattordice- 
simo secolo ». La conferenza, te¬ 
nuta in Inglese, sarà accompa¬ 
gnata da proiezioni. 

CONCERTI E TRATTENIMERTI 

— Accademia di S. Cecilia (via 
dei Greci 17-A). Alle 18 «mneer- 
lo del Corso libero di interpre- 

jfazione di musica vocale tenuto 
(ial maestro Giorgio Favaretto. 
1 soprani A. Hovnanian. N. Pan¬ 
ni, M. Pctrova e K. Schlean ese¬ 
guiranno arie di Brahms. Schu- 
man. W'olf, Strauss c SchuberL 
BITE 

— Treno turistico. Le FF.SS. or¬ 
ganizzano i^r domenica 20 una 
gita a Capri e Monte Faito. Par¬ 
tenza da Termini alle 6, ritor¬ 
no alle 0,20. Prezzi per Capri: 
3. classe senza pranzo L. 2.150, 
con pranzo L. 2.830. 2. classe ti¬ 
re 2.950 e 3.630. Per il giro del¬ 
l'isola e visita alla Grotta Az¬ 
zurra L. 575. Prezzi per M. Fai- 
lo: 3. classe L. 2.100. 2. classe 
L. 2.950. I biglietti sono in ven¬ 
dita a Termini fino alle 12 di- 
sabato. 

VARIE 

— Orario barbieri. Domani, in 
occasione della festa del Corpus 
Domini, gli esercizi di barbiere 
e misto osserveranno il seguente 
orario: apertura ore B; chiusu¬ 
ra ore IX 


Stasera eoiiFei’eiiza 
a Prati e Gordiani 

sera allo oro '20 al.ii 
IjoiKula (iuKlidiit uvià luogo uuu 
tvinierfii/a sull»! CKD c sulhi. ini- 
iiac'cia «ielle anni icrmoiiiiciea: l. 
Ihirlon) il fom()«igiio Frauza. Nel¬ 
la bc/louo Prati, alio ore 20.30, 1! 
(Miuiaigiio .ifar Volpi Illustrerà In 
nio/loue eonelu.siv»i dei V Cou- 
gre.s.s<) (>rovliiclHle ue! Partito. 


COAVOCAZIOiXI 


aereo a Londra proveniente da 
Parigi, c nella cjiiiitale britan¬ 
nica ha (ireso alliiggui alPHo- 
tcl Savoy. 

Della .su.a amica, la signora 
De Randi.sh, moglie del signor 
George De Randish, abitante 
a Roma in via dei Monti Pa- 
rioli 10 . .si sono perse le trac¬ 
ce. Dalla capitale francese, la 
bella americana ha telefonato 
a suo marito, .lamc.s Ortiz Pa¬ 
tino, e gli h:i detto di non vo¬ 
ler (liii vivere con lui e di e.s- 
sere decisa a divorziare. Per 
quanto riguarda i gioielli. 
Joanne avrebbe ra.s.sicurafo ii 
povero James; tra qualche 
temilo — gli avrebbe detto — 
te li re.stituiri). almeno in 
parte. 

Alla madre della Connolly- 
Patino è giunto a Miami sta¬ 
sera, un telegramma che an¬ 
nuncia; « Sto bene c sono in¬ 
colume ». Joanne, non è nuova 
ai fatti di cronaca. Sposata a 
diciannove anni con il campio¬ 
ne inglese di golf Bob Svven- 
ne: , quarantenne, ne ebbe due 
bambine; ma il matrimonio 
non sembri) si dimostrasse riu¬ 
scito. Infatti, Joanne prese Pa- 
bitudinc di abusare di ipnotici 
e di eccitanti e non soltanto 
la sua salute, ma anche la sua 
integrità psichica ne risenti. 
Una su."» avventura con Porfi¬ 
rio Rubiro.«a, il noto diploma¬ 
tico ex manto della miliarda¬ 
ria americana Barbara Hutton, 
mandò a pezzi il matrimonio 
con lo Svvennen, che si tenne 
le bambine, lasciando comple¬ 
tamente libera la capricciosa 
Joanne. Ella si recò a Parigi, 
dove conobbe James Ortiz Pa¬ 
tino, parente del re dello sta¬ 
gno e milirrdario. e lo sposò 
il 22 aprile scor.«o. 

La coppia — come è noto — 
venne in Italia in viaggio di 
nozze; ma a Capri, Joanne 
tentò di uccidersi e dette se¬ 
gni «ii squilibrio, per cui fu 
ricoverata in una casa di cura 
nella nostra città. Il re.sto c 
noto: fuga dalla clinica, de¬ 
nuncia della fuga (e anche del 
fatto che la giovane americana 
ha preso il volo con gioielli e 
danaro) presentata dal marito 
al commis.sariato di P. S. di 
Piazza d’Armi, ricerche in tut¬ 
ta Italia e, finalmente, la tele¬ 
fonata da Parigi. In sostanza 
un altro esempio di bun co¬ 
stume, che ci viene dalla co¬ 
siddetta « buona società ». 


Partito 

Tutti i compagni «ho bin.m luto |ur- 
!i‘ di'! Si‘rv:i. 1 J'UrrJ.ati e Ji altri m r* 
\.;i ihirauit' i laturi J,-I C«> 3 grit.M) l’.'ii- 
« 'iciali. cuntrorali p. r »>ii; 

allo o:o (S.lu» ce; Ifo-ali sci ».»' 

T» .Licf.o ^ «ic!riln,'wr;o). 

Osptdilitri: I t» 3 i,'v>>jai rom.ij: > 
il roIi'.Ti) sinJarjlo. dHIo c«nim:s.siaui ij- 
loro, c il'-i ciijiilati di aiicjtdi drj'i 
o-jn.lali d; 5. Mir:a dilla P.rti oo'i. 
allo oro 1,^ la Colcraiii'M (Piana 

.Va-lrca della Valle). 

Barbieri: C»»ni,»ajnl dirlgeali del » r.- 
daraii» e alr.T.sIi cjg: alle Z'ì la It- 
J. ra/ o'.c. 

Tulle le seiiooi e.'io usa bianv r.t - 
Ilio F'airpa !jr..Ii e mar.<.!i pn*;n) 

as.'ii’n'a-niato In ylomila ia li-deraiica'. 

Partigiani della Pace 

Oggi «Ut ori 20 u-lli «ala di t.i 

tli riitb!r«i a eoa - 

talij libila pa**; t!; F'IiiTialu, Ì! <1-. 

leU’-Fna ti'*4 nix 5j:!4 

Ih. nta II p I 4 < KIL 


Radio e TV 

PHOGBAJOU NLtlO.mL: - (..n:- 
aal: llal.u — 7. b. !3, 11. 2V.:>'). 
2.1.1.« — 7.13 MoMelw d*l mali.» 

— (•■:: al Parlamtaii; i-9 IUrVì- 

yaa <»■ ila s'ampa — Jlus.ta Ugjcia 
f eaaina;: 11 !I p.-.mj amerei 11,30 
Jliisiea bis ial l'2 Croaieco li'al- 

l:: Ump.; 12.1.3 (1 IVsnval della 
ruii'.-se na;y)lc;jaa, erfhe.s;:a .tSj'- 
ylii.: 13.1,'» àlSaa mas.ealel H.l3- 
1 (-.)* rfa: è d- S'faa? - Cls-'ui: 
M.lbt (»' ep ■: rai dvg: l'.Irl; 16.15 
tei d: '.tI-sj-o; j7 Jias.ea *;a- 
Ln ea: Parlyi v: parla! li 

r ixpl-'-;o «.«;■: lb.;l‘) l'air.'rjiti la- 
:»ssai osale Mirc’s;: is.t» 
r,'..»".; J*),l."» «Vreh'jlra N.rellì; 19.4» 
Aspjtv. 0 syra.-T.: d; vita ital.asa: 
2.» Ore!».Ira (Vrcal;: a).."» Pai.»- 
fp-v:: 21 Miig.-j tlss.eal* Flerea- 
1 s» — — rifK 2 ,'Mi.o — 

Banav' Ile. 

SEC0.HD0 PBOGSDOU; . G.tnill 
P.ai.j — 13.:». i:.; 13 — 9 11 
g orsa « il fes'-' « la s.x 

orej's'.ra — 10 La dessa e la ta- 
*» — IO..*»-!! (1 remasi» ci E'.e- 
r.Tei.»: d. (jasI.iM Tasi: — 1 ►.3') 
K i'ii'l.a»''.i e le xss. o: C--> Prr- 
»•'.• — 14 n 

Kras:»r — 11,3») li d .»'oSol<y; La 

r.»-e di '■ jis; Pt-j:; — Z.t.CO 0:- 

ti'»;ia .«iT.i» — Terra pij’sa 

— :7 r.iia de a — ;» 0.T5*- 
*—a Tr.-a — 1'■)) Il v -.ira af- 

— js.l» )(■- 

t* r*. Ni> . a; ;• as .f-.r'e — '.0 

r.is.• s -a — 5-11* Se- 

s-'.s. e 'a «sa orA. — 2)> Bai.'-. 
*-'i: e-xV-e.ra:» B*aìla’» di ea> ♦ 
!■'•'( — 2('..‘» V**iv: in passerella: 

— 21 Cfuiio a d.vad-!-»: 

> -'a !. R-as-'a».-;. )<rl' e Zi?;-»- 
f — 2; l't Es-.-ia C,-j::a:>l: 1 

c ... s.-.-u r-.rei*- 

«"a r. -r Vlsr — • r.:..s:e 

r .. i. Fa;? la»é« l"*am-‘-e; ri- 

ie.v--.-a — .S'aarlc-.'s: 

V-;.--' i»'.~'s'a a 's'i «p*!:». 

TED20 PaOCUJOll — ;9 )!.*■- 

rs ’s — ;9. la rt>- 

~ ira — 2) L'ml 'a'-’re e-'esem;.-» 
^\l.■» «'OS-e.-.A c; f-gsl »»-*a — 21 

!! T'-zt'- Ì-! l.-i) — D'V Le 
— 21,3.'. I ra'.-'ri' 4. P'.i- 

— ■1S2.2'' L’epeT p ad', ea d. 

— 22-'*' LVr r ver:. — 

2,1 li ■ — ha"» A-» Có.’-V alle 

T: N'."i-r.« •!a'”l;a!'a. 
TLLtVlSloyC — <V!e»a3es‘a d.- 
r»;;» de..e w» re;: «a- 

r-.pt- — .'svlri-ri: 17..V» da Lo 
cassa: T-leeri-ra'.a c.'**'a •i*ll':a- 

rss;:» i: eal.'.A Frase,a-Ps‘)edila».a. 
ra’'"?!. •» (ST l’asje-jiai iella 
• f-MP» del 1'.;;»*.. Tf'eer-ihu 
S .'Alo fa- (.lo — Telegler* 

ta’e — 2; Fì.rlec-e »?*ca> te>- 
T.s'.ia di » Re»..-) e DerA • — 2J 

lì èeee.n;» (l'f»5*rte. d. (ì. B. Sba« 

— «'ome la! aes;i a! 3a.-‘»i 41 

J! B. M;aT — 22.(5 Te- 

lej;ft.m!f. 
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<« L’UNITA* » 


GM^i AWWEl^tM Eì ^Ti SP^RTtWt m SPETTiCOLI 

LE FINALISTE D ELLA GRANDE RASSEGNA DEL FOOT BALL ATTACCANO OLI “OTTAVI,, Ultime repliche alle Arti - 

__ * ••A* di «Quando la luna è blu» li,™, 

Con quattro incontri sì oprono oggi in Svinerò iiiiis—i 


éé 


mondiali» di calcio 19541 

- ---7 --- . 7 - .. :7 “" 


Le parlilo odierno: Brasilo-Messieo, 1’rancia-J nj;t)slavia, l irnj^naN-C. oeoslox ac- 
chia e Anslria-Scozia — Domani eoniro la Svi//.(‘ra (‘sordiranno gli .a//niri 


(Dal noktro Inviato apaolalo) nn’iilir ì cctuixlornrchl haiiiio VAjBA'T'A LA pQfkl 

' (/fi niorani (iiicorn iim‘- 

VF.VEY, ir». — DoiiKDiì ini- sfu-rii. r/ir diif/if ((Il siìorlivi VKVKY, 1.'». - Il (’. T. ( 

:iuiio / cuinniuiiati (lei "lo": iKilidiii. dopo In piiriitn (ii rlBpl» la fmmaxlitnf ullifial 
do di calcio, ooui perciò e acmnut. vouoscouo svliirra Kccdla- 

•/MI iucoiiiiiicinta riiiixislone frauck, Novak. Pmdora ccc rjhfzzl- Vliicfii/i rni:i 

del lifosl. E- finita la tran- Sufili altri ri.sullatl vi sono «' i, 

<,i<i(li/(i. Chfirlii; ChapUn. per ,u,chc incertezze: anche per Mmriiu lli. Houip. rU. (.a ni. 

evitare le ruinarosi; iii/finj'-*’- Francia-Jugoslavia .si pensa 

ian:e degli sportiri viaggiali- che i « galletti » non riesca- con Italie l alliieett. in^ nimh 
/I. è scomparso dalla circo- no g cavarsidii contro i più che a Hoinperii, u (itilli, i 
/(I idtif; ha perfino riniiii.KiM» tecnici rivali, Loren.i e a Miicrinelli sia ita 

Il venire a Veveg. nella lo- Tutte le rappresentative che lo modo di potei tirale ii ri 
(•(111(1(1 dei Tre He, a mangili- giocheranno domani appai- lieticmne in iniita. alloia s 
le il .silo inailo preferito: la tengono al primo e (il terzo ìnilieh'ie anelie linee,e e via 
trippa eoli il sago. girone; dopodomani enircran- i» helte .a 

i;ii svneri .sono lalmenie no in scena gli undici del .se- V'i coiiff.ssKi.i.o che mo 
Inisioniali dal giiazzalniglio condo e del iputrio (,iro..f. ed siamo ' 7 


VARATA LA FORMAZIONE ITALIANA 

VKVKY, l.'i. - Il ('. T. C/fl/lfi* lui (liraiiiatii tifi iiiiiiif 

rlRcio la fiiriiiazliiuf ullicialf (ifll'llalia Pfr l'Infunli'u fini 
la Svizzera Keeola; 

Oliezzi: Vliifeir/i, 'l'ostiini, Olafoiuazzi; Neri. .Vesti; 
Muerliielll, noiiiiierli. Oalll. l*aii(loIlinl. l.iireii/i. 



1. 


BM 


( r(i.'.forii(l/i 


fu i’ilo ( 1(1 giie.sti mo(/fri,i imtcimo / (laf.s-i.v.sidic eonjion- 
, I I . 1 ... I.- lo otaha-Svizzera, mentre > 

lini .iclieiiecchi che non < . . , . . ; 


..fono neppure pia di casa. 
Intanto for.se. per ufii(/lc(ir.si 
gli organizzatori dei fdiupio- 


niagiari se la vedranno ( 
coreani del sud. 

La (orili»none della n 
squadra ò stata finalniciiii 


, 01(1 ,/f/ l/l(•ll(i(> <.-<i«/ »IH(M 1 (> (I ^,1,,,. ipicsia: Chezzi 

larvi fare (Ielle »i(ir«(o»e fi- - yiacenzi, Tognon, (Jidcoiii»:- 
loviarie. obbligandoci ad an- Mnecinelli 


,, .. Nesli. .. - .... ... 

dare e ritornare di coiitiriuo Uoniperti Còlili, /‘andol/ini 
< 1(1 Veveg a Beni», all» cac- 


CI» dei posti stampa, che 
(ooiiiflfoiio .sempre e non 
danno mai. 


I. in modo giuri, i,,l’fff .sono stati nie.s.l 
a dalli, a al pinno posto, peiche sono 
vili sia ila- dilettanti, perche sono bra- 
iiraie a ri- vi, pviehe tutti hanno visto 
fnimiiii appai- lietizntne in pinta, alhnii si con gnale .serietà si allenano 
imo f «/ terzo iiotieb'ie anehe linee,e e coi e sopiattiitto perche, in ipi ■- 
mani entrrran- vere in belle sti annui di pm nianeii » ,,, 

I undici del se- Vi eonlessiamo ehi' nrn lsvi..eia i lagii' i del sigmn 
larto (prone, ed .siiimo af latto pe.ssimist i sul- ('.sehe.s si .sono compio/(Mi dn 
ssinio eonlion- l'esito dell'inennt io (.'i seni- leii atleti, da iiinnini inlelli 
zerti, mentre > big impossibile che gli a: ni •genti e non da pie.siintiiii" 
vedranno con i u siano tanto Inicchi da pg- - divi della palla di enoio >■. 

ter e.sseii- battuti o costiett' mi ■> idoli delle lolle come 
ne della nostra ad un inireggio da una sgiia- certi ealeiatoii ehi' noi eolio- 
finalmente va- dia coinè ipiella .sci; eia che sciamo 
iic.sf».' dhezzi, tecnicamente e iiisiif/icieiiie Còl svi leu si batteianno 
ioti, (ìineoi/Ki:- e che rappresenta una /iieco eoi, buona lolontà contro di 
ti. Miiceinelli, lissima locioiif, costretta a noi. sia perche amano i Imo 
Ili, /*(Ml(/o(/iiM. .scegliersi i suoi atleti fra po- colori, sia proprio iierché .so¬ 
che migliaia ili giovani. no dei dilettanti e, fra dilet 

La .sttnadra varata c un un- Cìli svizzeri .sono bravi ne-'.tanti e prolessionisti, e'è sem- 
(liei eo» tre eentTnunii/i. clic gli .scontri tra nomo e uomo (ire stata una cecelii» rii(j((i- 
nnn darà certamente iiii» e, soiirattntto. .sono degli o(-liic. mia fortissimi 


X 




Ultime repliche alle Arti 
di « Quando la luna è blu ^1 tra Cd» S. lairi*» 

<)K(fl alle lite ;j|. (idiiiiiitl alle t’iilussni; Friinels airucr.Kletdl.i 
me IH. tiltiiiie (Ictiiiltive (ine re- t'iirallii; Nerone o Mexiiallnii co» 
pillile «ii'Hu oivuiteiitikKiina inni- ri. Cervi 

melilo: . Duniiilii lu Itm.i e |iiu • Corto: Il bisbetico ilomutn eon 
(lo eoinmeiila da eiil o stato ri- II. C.'ummlQCO (Ore 17 IH,ti 
riivato II liliTc .\.u verKtne «otto 20.30 2.1.15) 

Il tetto >) nella Intel prela/lnno t'ollolrilxo: AnK'lsela eoo I. 

(Il t.. t'ini.ir.i, II. (iiuvainiiielro. A. ilcrtfiiian 

(■liurnlerl. Preilota/lone e ven- Crlllallu: 'resta di fuoco 

(llta al botteRliino di i ‘icolro lei. Del Quiriti: Oro maledetto io» 

111.1330 e presso l'Aiti.i Cll, tele- W. l’owell 

lono UHt:llll Delle .Mtsebere; l.a spada di I)a- 

_ m.f.eo eon 1*. l.unrlc 

TEATRI Delle rerra//r; Noi peccatoli 

.... '■(•n .S. i'ainpanlni 

r ■" “À Vittorie: Dcnvrmito mister 

r liii;ir/i •< Qiiritind *a luna ò Mnrsliall 

"m**' '* . Va*.elio: Saino. con fJiiv 

lll-.l I II.MIIhDIANI I; llIpiiMi. In l'ndiier 

.illeslimenlo «Niente scandali UU„a: Ainanll l;,imi eon I, Tilt- 

nel iiiiindo del •.ii,;iil > novit.i 

(Il Cav.iltl Darla: Sailko con S Stolurnv 

|•|.1S^;<.: Siamone uri,... (Ire '21.13 n.ieluel,*: la. cblaVl del par.- 
• l.:i li.ivl.il.,. (Il (. Verdi , 11 »,, , (; 

(•I.MIDI.NI I OI.I.K DI’I'ID; l.inia Hileii; Ci.m viirli tO con M Flore 
Park (Oli .illra/lmil mmidi/ll. F*|,erl.i; l)e*lderio e' sole 
Clll.llONI: Die 2l.:ill: C.'oinl). i;*iiero: .M.iild.ilen.i io» M. loren 

dliell.i d.i V. nell «Anni per- i;,iropa: (.., leHiiendu di Hobni 
dilli» (1* I • V.n.lli- 11,10(1 con F.. Flynn 

l.\ D.\lt,\( C.t: Oli- '.M.l.'i: (.•(>in|>. Fxcelslnr; P||.|.) per i bi eade i on 
Cirol'i-Fi.e.i hi ; < t..i lorro (Il ,\, N.ir/arl 

Dal,eie • di f. (illumini l'arnese: Sadko con S. Htolarov 

(IPKIIA illll lintA’l'l'IN'l: Itlpoho Faro: I.'avvcntnriero delle l.nidi- 
.SI.Sn.NA: Ole 21.13: i, Sevllb, 

1 ■ la It.iMcl; f/Mi.iro ptiitloido Fiainiiia: Vlolelle Imperlali 
mis.-oci* Flaiiiinetla: lleturn lo p.iradiM- 

l’IllANIII.I.I.II' Ole IH CI;, di- 1 lecillcolor) con (i. (,'oi,p<T 

iella d.i I. l‘lias-o . 'reienin.i * (Oii< r/.;iO lO.t.l 22) 

(Il A rs'n.ilav Oamlll.iiei l'inmiiilii; (iran varlet.) io,, M 

IKISSIM, 11,e 21.1.3. ( ’ la Cllec- Flore 

II. Innante . t'i lo.inc.tv.i iia- rocllaiiii; ConlrAbbandlerl ., M.i- 
|.niellile - di M l'.iliiiei mi con T. Curtls 

I l..\ l'Itil 31(11111.1. ( 1 * 1 . 1 //., I rall): r,licore. Dipo.*,, 

Oi<- '-'1.13 . I .1 .. Uosa» l'onlana: |j, prcsldenless.i 41,0 

(Il .s Pope/. ;; Pamp.ininl 

I I.A I Ito IIAI.I.V ( \ I 4 ll.iii IH): (:all,»r|a; Il diamante del ,e con 


Il lirasiir, 1111:1 delle M)il.iilre I.,forile del torneo inoinliule III.M, ottKl nuli iliivreblie (:illr.ire 
troppo il xiiper.ire il .Messico, clic è iin.i com|i.iKlnc modcstissiin.i. Iiilanlo In visi., ilcll'lli- 
(.nitro I br.tsiiiiioi b.iiiiio Ir.iscorso Ir.iiiiiliill.iliii-ote Ir iilllnie ore .Iella vi|;ill:i. Nell:. Dito li 
vedhitiio Intenti .1 .'Oiisiinuirt le s|>ri-i..li plel.ill/e loro preparale il.ll eiioco ibe si sono 

piirl.iti il.il Itr.islle 


danno mai. non darà certamente una e, .soprattutto, .sono degli ot- nr. mia fortissiniii aaliinilia 

VT sono circa novecento splendida (/imoslrttrioiic di li»,,, dd grandi .s/ior/ici. so- Lii disonesta inigliacciata 
ipornalisti c Un numero im- giuoco slHtemista, ma ricono- no dei dilcttiinti appnssionii- mgani::ata al » diro » da 
preci;, (Ilo. »d(i altissimo (li fo- sciamo pcri't che. contro il ca- ti. generosi, cornggiosi. Qac- (’oign c dagli dinici .snoi, ha 
logrnli c di radiocronisti c icnaccio elvetico, à possibile stc <iiuilità ranno loro lico- iiiiociiMo al nomv sportivo 
per tutta questa gente <; stalo che i fnnambolisti tipo Loren- nnscintc. F non ilobbiamo dell'Italia: ora noi siicriamo 
attrezzato un ufficio con tre zi po.ssano es.Herc utili: sii di tircndcrccla se. ,„ ii„ tiibel- vivamente che gli u azzurri > 
impiegati in tutto. loro, ad ogni modo, e'e un lino apitarso iii, giornale .sdPiiidiid riabilitare il nostro 

l/organizzazione dunque, è Plinto interrogativo, ii,, peri- della Svizzera llnniandn. in sport, sapiiiiino snienltre i 
pc;;Hiidd: Vuiiicu scflorc che coloso. poco simpatico interro- cui le sgnadrc vengono clas- luoghi comuni che circidano 
tiui.ioiii, ili tutta questa ba- gativo: saranno in giornata o sificiilc a .seconda delle loro all'estero sul nostro sport. Co¬ 
niceli ('• anello amministrati- no i nostri celebri « nzznrri •<.’ (pialità mondi, l'ilaliii c sta- mmiipic accordiamo a certi 


riiccii c quello amministrati- no i nostri cc/rbrl « iizznrri •>:' 
VII. l^ccczionalmcntc abile iicl* vom é nei voli di int- 

/„ .»-prfmfre (/ualtritii; pensa- ' • nostra mediana c la no- 


.»),rfmfre quattrini: pensa- ■■</.»»*« 

/,• f/ic. per poter avere un te- difesa (dove atlnalmep- 

lefono allo stadio, si devono te vi sona uomini in ottime 


paguri; ottanta Jranclit tu 
fnineo .si>i-:fio l’file cento- 
eiipinanta /ire). E vi saranno 
dtdieiio Otto incontri da ve¬ 
dere. Fate I nilcoli e vi ac- 


franc/ti (Il condizioni fisiche come Neri 
d/e cento- ^bezzi, Oincomazzi. Ni-sti i 


la lìosta al iiiiarl'iillimo iio- 
sto, mentri' gli lingheiesi so¬ 
no al tirimi), .segniti dai tarehi 
e dagli svizzeri 

I nioentori più pagali, i 
professionisti milionari, sono 


naie .sdPiiiddd riabilitare il nosiro 
in sport. sapiiiiino snienltre i 
las- lunghi eomttni che eireolano 
loro all'estero sul nostro sport. Co¬ 
sta- niaiKpte aeenrdiamo a certi 
po- signori elle 1 », Italia non ei so¬ 
sti- no solo I divi •• i milionari 
reh) dello sport, ina anehe r»(/(irri 
seri e imesli come Dordoni 


. SECONDO SUCCESSO ITALIANO AI « MONDIALI » DI SCHERMA 

Agli aiJiiirri ron Irt^ vìllorie 
il lilolo ili funada a sqnailre 


.Slaiilone Ini,., O,,. IH .('., 1 . (■ l.ama'i 

men > di lli/i-l Carlialella: Maddalena M. 11 - 

riNFMA-VARIFTA’ 

dovane Irasteiere: Hip,,.,,, 

Vlbambra. I a lit*ll:i ptiola e ri- dolio t'esare: Il matrimonio con 
(*''*‘* S Pampiinini 

Altieri: Slirpe d.inn.it., imi J. Cnl.lrn: Il troim nero con II 
Cariadlne i- rivihl.i /.aiicaster 

Amhra-Iovliielll; l.a spad.i di Imperlale: I marinai del re (Inl- 
DamiiM’o (Cll 1*. I.;iiini- ,• ri- /p, „r,. m_;m ) 

, , , , .... Impero: La ninfa deRlI Antipodi 

l.a Indie: lail,., iIckII /\pa- |.;. Wllllunm 

‘■l'e’. '• licitila linliimi; Coilli-e d'onore 

Prlni'liie; Il lenenle donilo lon |„„|„; Amore in elU3 la eplsodli 


M drotll e ilvi’da 
Veiiloii ilprllr: i.'oi loimbino (an¬ 
no Ile I- iicistu 

Vollnrmi: DeMdeilo e* sole e ri¬ 
vista 


ARENE 


1 / l'ii^lit‘ri:i raiiipitiiii* infilili 


IViiiniinili* 


Tognon) .saranno eapiiei di .stati mcs.si dal giornale sviz- 
rnmpere inesnrabiimente zero in fondo al tabellinn; di- 


Ì:-éz^f% 




GLI OTTAVI 
DI FINALE 

7: 


iP 

•rSz- 


e '/Vv / 
f-cf r* 


i/crc. Fate i calcoli e vi ac- (Pxilxìasi velleità o//en«icd|falli, in nostra eonipagnia, vi 
eorgcrcte. che razza di taglia (bmli svizzeri e riforniranno sono pare i brasiliani. I ma- 

hanno imposto ai giornali ì r' . — --- 

nostri cortesi amici. In Ita- ■- 

Ha. noi dittino regolarmente All ATT Affi 

(imn i/rafì.s- wLI WIlAwl 

Ma siamo ospiti, magari 

paganti (fin troppo paganti) |/| rINALE 

ma .sempre ospiti della Con- y 

federazione, smettiamo per- ^ <' 

(•il. di criticare e occupiamo- • 

CI. dnipine. dei eanipionali del A 

mondo. * gpT 

Domani si dispiitcranno^le 

cdslord('c/l?(. 'a 'nenia, (a etti 

assisteremo e di cui ri dire- i ' 

ma nel giornale di giovedì) ^ 

.■liiKlrid - .SVicid a Zurigo. '/ 

Franria-Jagoshiria a Losan- ' 

un e Messìeo-lirasile a Gine- t 

era. Tatti gli incontri iditic- f 4 

ialino alle ore diciatto. 

I pronastici danno iter fa- 7"7-'’‘ ,^K i 

voriti: FUrngitan, la Jngosla- '7’^ “ :'7'” ''L I 

il Brasile c l'Austria. 

alla 

l'Unignaii 

. 

signor Cscbc.s — 

considerato ornCDAMMA 

intelligente |L i iiUiinRinniH 

mondo — i 

ranra. non troppe però, (/i ic- »ouadtc ua-/.on;t:i partecipanti ai campi- 

(-7 r:m/an.c",^ci;in"só^^^^ nati mondiali d. .aldo sono suddivise c,ua..ro «ironi. 

1 . 0 . 1 .’indnmcr.cnnt -sono piui orimc due co-slficate di ogni gitone s.-,i.,nn.. .im- 

tosto grassi, parecchi hanno 

. , : .. incs-e .'Il (inaiti (M lin.<l<- 

varcato la trentina c sono a • . .. j ,. . 

corto di finto, mentre i ceco- F.cco i quatti.» suoni di 7.i. ' 

.-lovnrrhi danno Viinpres.<;ione •• Francia, nM.sile. Junos ^ 

ili csseic in perfette rondi- - T'MKheri:.. Turchia, («crmanla. Core.-. 

oiTdi fon ia Però ali » ru- 3. /\us(ria. Vruguay. Ccoslovarehla. Scori., 

-ioni (Il jorma. r’f^ro. gii u u Inghilterra. Italia, Svizzera, BelRio 

onnnani hanno nelle loro file *■ pHma fase dello pnrtitc 

degli assi come Schiaffino ecco h 


vi Ha VI .sono grandi organizza- 
n- rioni sporlii'v popolari rhv 
_ coninno nrllv lino file mi¬ 
gliaia di dilvtlitiiti pan 

Sv gli « azzurri ,• si ballv- 
rddiio .‘Od tutto il loro cuore, 
.se rvramvniv avranno umore 
per il lirestigio dello sport 
italiiimi. .se In smetteranno di 
considerarsi dei « diri .. e la- 


I Cime Tosi r Zeno Colo, anelivi I.IMI'KU'rSHKIlt;. l.'i -- Cll (••ile iieiliniitti 1*. I*a\ 
, id Itniili VI .sono bravissimi', t ;i//ili 1 1 •. imnovaniln i I.isti | M.(ngi,ii oli i L 2 
- dilettanti come .S'/riiid 1 li adi/.inluili dell.i .s.-ii.-i ina ii.i- Fll/\Nt‘lA Mitin, I \ 

. F sopralintti) ancliv in Ila- liana. Iiaiini» vinlo oggi I.nn- i.'jiii,,, lindo ni (i.iln 
i Ha VI .sono grandi organizza- pel Dlieig ìIm'.'oihIo l»un« nioii- ,p„.|i,, ,|,.i u, 

. rioni sportive popolari rhv dial.' conquistando il litolo .lei- ,. -ipi,, vinb 

contano nelle lino file mi- b* ^pada a Miii.iilie i oii In- vii- i,,migli,-les, i-lii. >,,i 
gliaia di dilettanti pan 7" "• *»•' ‘diale, ai posti 

.Ve gli «d-'iirr, .. s, batic- 7"" 'la^dnale la m|;,,i,. i,.,„ 

ranno con tutto d loro cuore. lì'V'-d" 1“ ... ot 

.*(■ veramente iivrannn umore yeio v'illol n- * ' Ione .i olio e .'ton ai 

V. .. . Fcc.» il dettaglio te,.li j,) ;,,.comlo imslo io» dm 


\ iltm i.i. 


ior(‘(l(i ;i .s(|iiailn‘ 


2.tglieii:i ‘iiill.i (ò-imaimi (ter II 
sittoio' ,1 a l-ia .stoccati' eoniro 
.',11, !• r.iilla Fiimei.i pei D) vil- 


Adrlaiiiir: I ragni della inelrn- 
poli , on V. Mature 
^ Aree: di ecebl elie non xorrl- 
A nero con 1». Olivier e doeinn. 

AiiMira: l.ii eltl.l ebe non dor- 
7 me eon J. Monltind 
Docrea: l'Iiime ni vento 
('aHtrIlo: 'l'er/n liceo di t.. Fin- 
me,' 

rorullo' Nerone e .MenHidln:, con 
C. creivi 

l'olomlio: Klirlco V eon I,. Oll- 
«■lei 

Il Delle Terra/ze: Noi pcccntnri 
Del Pilli; Il Miglio <lcl ndel venti 
. (limi (Oli II. Cr.n.by 
Kse.lia: t marinai ilei re 


Iris; di ecclil clic non sorrl*.-- 
m- ro i-mi I,. Olivier 

Dalla: Spettacolo lirico 
ri- l.lvornu: Il calmano del Piave 
l.iix: Il villaggio Ucirunmn bian¬ 
co (I.. 30 . 701 

.Man/onI: Il tesoro del fiume sa- 
('*- ero con J. Payne 

.Mussiiiia: Amanti latini con I». 
o- Tnrncr 


l.'alliii litolii III (i.iliii oggi. 
ipK'llo del llmettii .1 .M|iia(lte 
l•'mnllnlle. e -talo vinto dalle 
iaga//e imglieiesi ,-lie .'ot,o ini- 
scite ., I>;,lle|c li- .:i//uili‘> di 
misura, e.-se, miatli. Iianno .mi- 
peialo le lllilume (Oli otto vii- 
lolle .1 olio e •)'2 .'toccale lite- 
ville a '(:> l.’ltalia e tei minata 


Ione a li I 12 .'dol i .'Ile liccvillf Felix; .Mia eoglnii Hai bele tmi 
conilo .'h'I e dell'llalla sulla O. De ilavllland 
Foilicia per 11 villol n- a « ('Fi Mala; Piisslont' tclvaggla 
“tmc.ile ineviile cplilMi Ili) Di-,elio di paradls.i 

Milhi Ceiimmn nei- 10 viltorli' ••ai'fiilliia: lUsiile In pnrudino 
' I-'vormi: Il i aliiijiio del Piavi- 

(•olllld l> (.f2 .'lofc.'iti* conilo fil). vitale 

(pimdi la Francia ha liattiito l.uerliila: Capitano ardente ! 
la (ìertnatiia per II vltloiie a H i.iix; Il vliluggio dell'uomo blan- 

Hf) sloccate conilo riOl a'.sicii- ro ••-. '•** ■ ^**1 is« • • . . ■ - 

landm.i disi il l.-i/.o positi, Monlevrrilr; Warpiilli feidlero di del re 


Ofifil ui Cltiem» 

VOLTURNO - (MfiTUE 
ESmU - TMESTE 

e da DOMANI miche al 
cinem.'i 

VITTORIA 

«DfSloaHO 'f SOU» 

con Giacomo Rondinella 

che (larla ui cuori con le più 
belle canzorii nupolctane 

.•Vla/^lnl; (reni,» nerenate con lì 
Itondinella 

.Metropolitan: Io 11 salverò 


di pcr.sonc importanti, fom-jd.'ll'lialia Svl//ft:. 

orcndcrnnno quali' rc.sponstf! „ , s._,|a ... 

bilità coniitorta l'essere rrip-i ,, , 


VìUorio.sG Opptvs 

II rliiiiiiiaiGria 


.Kfcn 11 deltaglio te, :mo .li ..,i .. viiio. 'mmo.*.i (osi ii i.-i/,, posili, ... 

Mi* fa .stnrtfrrafino <ii ^||t« «i.., itwiRMUi «ii niit tii ’ s Vi t* ” *ii VI* . .. 

.. '■.;» 0 .:.'.* ... 

.stidddo almi no pi t mcmitin stalo quello , „„j, villoiia ,* la Ceimania ViHssfiztws. fìisisi.u ••rc'dO'Diia: Il vaselli. 

(inv.sit campionati, le loro anc .hc |,a vi io la fanl.' viitona ,1111 /ein viltmlc ’ IIIllllO.SG |)|l( .S s. IppoiUu: Torce 10 

Mr..d,y,'rd;;;;(/qS ,■ "<*'*« ** «‘liminaDii-ia "’”,o':on^Tsor,;r 

ori nili ranno (inaiv n sponsa Italia b. Sxrzia II-:» I incollilo Uiigbei la-ltalia: | —- PIUCMA 

bdilà conmorta Fc-sscrc r«p-, P IV.lmetl. :» K.iglirrla - llalla K-K I MADHID. 1.3 - I/lU.liano , LINEMA 

presentante dei colon azzitrn l^\X'%orKÌ Aneb-'-n^^ vD-' "2 sDiccalr eoniro 1.3» I.Sidvaloie (Ippe,.. , he in quest.- A D.f. : Verso le eosl. 

allnra soUaiìtif uofruuii/i uiif- v *t. v,m.i mii ^ m . ^,iii,.sss . 4 * 111 ..*...*« ; .* .. .\r<|iiarlo: Suinbren» i « 

crrr Natunilincnlr rnntrtt * 1 - ^*^*‘*‘** Cari#» PjivrM Z villoi h*. MorfluiTjtu Kli*k **’****” .< Hiinun* 1 1 i)illluri' 

lieti di eoiutlo valore lecuh'o K.loardo Mangiai.itti I viUoil.*. 2 vittorie, 12 .Moceale. Magda h’inenli' aff.-rmalo in iliversi Artriarinr; I ragni .1. 

Noi n-'iien /■>.././>!/.' SVEZIA: Nlls Hydstioin I Vii- Niai I 2 vittoi le. !i sto, Ilo. Concilisi ippici mici nn/.ionnli, poli con V. Mature 

,,,o sntn L r tona; Ca.l Foim- 11 1 villo,.a; -. ba vint.i ,igg, la seconda piova Adriano: La 'Ionica c 


itilila comporta / f.v.s'cr.* rap-j 
prcscatantc dei colori azziA-ri 
allora .soltanto potranno vin¬ 
cere. Natiiralmvniv voniro a- 
lieti di eipidle valore tecnico. 

Noi, agli azzurri, chiedia¬ 
mo .solamente di impegnarsi 
sino al limile e.siremo delb 
loro iio.s.sibdila lisirbe: jjicn- 


3IAKTI.N 


l'I'Al.lA. Fi.-in.-o Pei lineiti ’lj 
viUori.*; Giorgio Anglesio 2 vil- 
Inrie; Carlo Pav.'si 2 vitloiie. Il 
Edoardo Miingiaiolti -t viltoiie. 2 \ 
SVEZIA: Nils Hy.lstiom I vii- Nia 

tona; Cail Foisell 1 vittoii:i; _ 

Heiig Tr.'liiiingcr 3 vitloi o-. 

Italia b. Francia 0-1 | A 

I3(i st.iccalr contro .VJ, 

ITALIA l)e|l'/\ntonio 3 vii-! ^ 


( t la ron 


Preiiestliia: Il vascello iidstei|oM) 
S. IppolUu: Tori-.' lo-.se 
raraiil.i: Caii/oiil di me//o le- 
, olo eon A. .Sordi 

CINEMA 

A.D.t'.; Vcr.so le eosli- di Tripoli 
.(.'(piarlo: Sombrero con V, Cas.s- 
nian 

Artriarinr; I ragni della melro- 
poll con V. Itutiire 
Adriano: La Tunica con J. Sim- 


Moderno HalelU: Ad est di Su¬ 
matra i-on J. Chandter 

.Moilernlsslmo: Sala A: Crona- 
1 be (Il poveri amanti cmi M. 

I Maslrolannl. Sala H: l’Idi per 
ebl cade con A. Narzarl 

.MoniJIal: Contrabbandieri a Ma- 
rati 

.Ninno: Gran varietà con Maria 
Flore 

.Novo, Ine: Vergine gitana con P. 
Dico 

Odeon: Il prigioniero di Zenda 

Odrsralibi: Vortice con S Pam- 
(laidril 


Maccabi - Loiio 
oggi a T«l Ahìv 


I l■lmllnatol la dei c;m,pioniiti 
j mondiali di c.iuitazioim cln* in 
{.pieKli gidi'iii SI stanno svol- 
I gelidi, a Mndi ii. 

I Doijo .iiii'.sta seiond;, (dova 


moni (Ore 1.3,15. 17.:i(), 20 . 22 . 30 ) Olympia: Via Padova 46 con P 
Alba: || sai co di Doma con P. FIDppo 


CiesMiy 

Alryiinr; Cronache di poveri 
manti con M. Mastrolannl 
AinbasrUlorI; Gran varlet.3 
M. Fiore 


il proeRRiifiinii 


La giornata degli «aiiurri» i 

VKVKY’. 13. — Orci sul campo j 
del Ve\ey gli azzurri hanno svoi-| 
lo a ranghi ridotti, l'ultimo alle¬ 
namento prima deirincontro dlj 
I.osanna. l’iir presenti ai bordi' 
del campo, sono rimasti lnopero-‘ 
si l'andnltinl. Galli, NestI, .Muc-i 
nnelli. I.orrn/t, L'appello. Pisa-' 
lelli. Graitnn e L'ostagliol.i. all 
•inali il ('. T. t'zelzler ha roners- i 
so un turno di riposo. OD altri 
13 « az/i.rr. • hanno insece cf,ni-| 
piuto i solili esercizi di ginnasti -1 
ca agl. ordini di Plola. I 

In mallinata t'zei/ler aseva |»er-i 
sonalmente messo a ponto t tac-j 
rhrlll delle scarpe. Domani gllj 
azzurri alle IS si rrrheraniio in| 
torpedone a laisanna dove asst-i 
steranno alla partita FranrU-4n-! 
coslaxia; In serata saranno dt r.-l 
torno a Vexey. ' 


Le .sedili squali»c ua/ion;!:i p:irtecip:inti ai campio¬ 
nati mondiali di i.ilclo sono siiddlvise i:i qii.iltro gironi. 
Le prime due c<:<sslf'cate di ogni gitone s.-,i,mn.. .-mi- 
ines.-e ai .inaiti di fin,<l<- 

F.cco I quattro giioni di oII.tvi di fin.ih ' 

I. Francia. Brasile. JuRosUvia. .'VIrssiio 
■>. K-.jghcria. Turchia. 4;crmanla. Corca 

3. /Austria, T'rufuay. Ccoslovacchla. Scori., 

4. Inghilterra. Italia, Svizzera, Belgio 

Ed ecco la prima fasi- dello pnrtitc 

16 giugno (.MERCOLFOn 
Fraiiria-JiieosUvia (a l-osanna) - Arbilio Gi.flUn- 
Brasilc-.Alcssico (a fiinrvra) - Arbitro: Wys.-lir.g 
Urugu.Ty-C'pcoslovacthi.i (a Berna) - /Arbitro: F.I':.- 
/XusSriaSrozi.. (a Zurigo) - Arl-itio: Kr.inkci 

17 GIUGNO (GIOVF.ni ) 

ILili.i-.'svi/zer.i (.i Losanna) - Arbitro; Viana 
T lirchia-tlermani.a (.. Berna) - Arbili',; D.i Co.sl-i 
Inghillerra-nelgio (.i Basilea) - Arbitro: Stimi'l/<-: 
Unghcria-Uorea (.. Zurigo) - /\rh;iro: V^inieritr 
l'I f;iUt;NO (.SABATO) 

iD.tsite—liiR.isI.TVi.» (.. l.osanna) - Arbriro Icjlli'- 
Franrla-Messlco (.i flinevra) - Arbitro Ascn-.t 
Auslria-Cecoslovacchla la Zurigo) - Arbrtro: Sief..:.ov:( 
ITuguav-ScoiU (a Basilea) - Arbitro; Orl.'.ndrn, 

20 GIUGNO (DOMENTC/%) 
Ungheria-Germania (a Ba.silea) - Arbitro: Lmg 
Tiirchia-Corea (.i Ginevr.i) - Arbitro; Marmo 
Inghillerra-Svizzera (a Berna) - Arlritro: Z-olt 
Italia-Belgio (a Lugano) - Arbitro- Steiner 


DOMANI A NEW YORK imiANQ • CHARLES ' 

Nel iloti deìle stonmesse j 

è Ricky il lavorilo (16-5) ; 

_ 1 

Venduti linora biglietti per 250 mila dollari i 

1 

.*.'KV.’ A'.lDK, I.T — K',cki .Mj.-j.: ma,"!.,.: : .< li-I m il ’|l*.!<.l 
ciarxt ini tcrrniriuto gl» alieiiu-,perduto I 

iiii-irtl la vista tlCU Inconlro j<n 1 I .sto:..(i.e»»/- roi.lirm.it.ti „ , 
gKLstico di g|(,-.Cdi prossimo, ni-| Ire Mar. inno tre u uno, , 

!o .stùdio A'unkce di N.--' A'orK.||»;'i (nerieuiiiCnl»-. n-i i.inìo le u:- 

i:i CUI dilcndcrà contio F,//Mtd jU:i.c quotn/toni. .sedici a rin.pii?. 

( harlc.s 11 titolo di campl/mc «le, j <..l oi".iiii//.i',ori 'I'-u'lix:oiiito 
I.z-,s( niasslnil. | M.srriairo . bini»a.-.'-lcurano ctie 

p:g:i ha ca:/iil<i ieri i gmtiil! "'iMi • p'»- ti 'le,, i:,,;,.cri.'o «.ti,- 

: per sfee due ilpre-e li .suo a:;e. l'D*' 3 niik'-e -ar,«iit.'> «>< ruj>all 

! ..amento .sialo co:iipi«ai.sr.;,-j se-., ., .-..ei,/, c;,»- q mai- 

'i.ti.le uno dei j,iù .‘eri e lurig.il '‘"'O ' ' •» r.:.-.i;i;e 

fbc ‘1 ricordino [H:r un ramp.o 1 1 in. oi*':'» , 


• I.'-, essendo durato oltre die.ij 
set'h.'iat.e. durante le quali ll-|' 
Italo americano hù ro.nioittulo ' 


!-entoltatitalr,- rqrr.r-e r/in I .suoi;*' ("'/'’ •■•i 
! . fi.T.:..;e a.T;; 

14;;eria’'.ri 

I , irariT, ! da...» 

; N'e.i in/<,litro r hù..*-s. Mar- ' 

rii.Tio diiendera j/er la terza • 
tn il tlUiIo cDv conquistò con \ Sititi# 

;ro Jo*- WaJcoil 11 23 fietterr.K." j •'•«OS» 

ilb'.o f.i.-» :e‘ .» s„a -.ollf,. (en- I \Iì|-|||# 

Iterò <11 rleonriui.siare K titolo i • 
iche perdette q I8 iug.io 1951 ! yoRLI' l.j 

i contro ;o .‘te->/i ’A'a;cotl, se '.lidi i»-. 


h'«no s’.«'| ..a •-'•t.'Itili P-t 

:.'*( 2.30 0(r(r ari. «- pre- < 
de « h«- s.i liic-f-sj arri'.ernnriO . 
',»• z/f» :..i.:»»rie l^uestr» senza ‘ 
ft.T;; IdOOOO d'>!.ari g:i-i 
:;•...» ’:a.s'Ti..'.‘:o,.»- ih»:,',-| 


TKI. AVIV, L. — Vi\;i ;»t- 
Iciut regna negli anibicnti 
.sportivi ciUailini per l'in- 
conlro calciatici, che -avra 
luogo tlumaoi allo sLi.lio 
llapocl Ira la Miiiailr.i ro¬ 
mana .Iella I.azio e i cam- 
piorii il’lsrarli* ilei .Maccabi. 

Ilursta mallin.i. ìiiLinlo. 
sono arrivali a 'Irl .Aviv * 
giocatori ilei srronilo grup¬ 
po .Iella c.irovana bl.iiirii- 
azzurr .1 r rior BanilinL Itr.i- 
vi. Gaaparra. Severi»). Uia- 
labrini. /Alzarli. /AnloriazzL 
Ili A'eroli. Itiiri.Ti e il mas¬ 
saggiatore Firzz». la. «oml- 
tiv,i roni.in.i e losi <om- 
pleln. 

l'er !.. lormazionr che tlr»- 
vra aliroiilarr la forte sijua- 
«Ira israelita (comprrniirntr. 
Ira r.illro ben otto naziona¬ 
li) nulla an.ora rii ilrciso: 
comunque si prevede che 
Allasio srhiererà i seguenti 
uomini; Ile Fazio. /Anlonaz- 
zi, .Alalararne. Ili A'eroli: 
/Alzarli, Fiiin; Burini, itre- 
.IcscM. Vicolo, risia. «Ili e 
l’u» rinrili. 


.‘Iliniliutoi 1.1 Ile piove, come è Vacan/r roman 

[noto, .saranno lie cl al t)‘rinin<: Deck 
idj c&.'c i pumi riuulti’o ili clu.s- Aimllo: Sparvieri eli (< 


Gran varlet.3 eon Dllavlanu: Cento 
G. Dondinclla 


Drfen; Il Bacco di Roma con P. 
CrcBBoy 

Orione: Il canto del fiume 
Ottaviano: Cento aercnate epn 


ron G Dafarzo: 

Ludi 


idj c&.'c i pumi riuiilti’o ili L’iu.s- Apollo: Sparvieri eli (iioi-o 
iaifica disirutiToniio la finale lii- Appio: Cronache rii poveri amaii- 
sic.ni- ali-attuale campione del 

m(,n>lo. Io s),agnolo Francisco Arcobaleno: Tourlnllon (Unico 
(Joyogoi li franc.'se D’Orlol.i .pettarolo oro 22» 
i rimimi' Icadir della clas.sificu Arenula: MiniieBota 

—-- Arlston: Vlol.-lti- Imperiali con 

IFIII SFItA A VILLA GI.OKI L Si'ViIla (Or»; 15.15 13.2» 20,3» 
- '22.40, 

U.HAris <4i LAcliualiMa Astorla: Benvenuto mr. Mar.shall 

Vinoris 01 rGSIIVdlind Asoa: n trono nero con I). Ijn- 

nel «Premio Montello»> A,u«t7: En. lei cc io voi-v, 

1 Altiialllà: Ari « si rii Sumatra i//n 

Il l'r'-niio .Mi)iil«-ll', line 325 mi- j Cban.JIer 

1. » metri IH.;'),, pro'.'a .Il centri» Ailgllstus: Amanti Ialini »oii l,. 

' 'Iella riunmoc di ieri .sera a Vllln l'urner 

I Glori. »• f.iai<» vmio da Feslivalin.-» Aureo: Gonne al vento ton E. 
iinenlre la grand'- favorita Anzo- Williams 

I la. aiuora mai .■ posto, ba rielu.su Ausonia: l’rovmt lali a Parigi •on 
I fmetiri'/ tra i mai |,ia//ati, tcio c. Bloom 
I risultali; Aurora; I.a città che non .lorme 

l'remn» l••ldeora; I Iti-onte, 2. Barberini: Appuntamento col de- 
Gab-r.’i. ,1. (.rlmea. ’lot. 7:», p 25, .tino 

2. 't. IH.»; a.9U2; Premio Saboti- Itellarinino; L'ulliin'S de. moicani 
no: I Nariosa, 2. Jonio». 'l’ol. v. Belle Arti: Figlio figlni mio con 
13. p LI. 'za, ai'-. 4'». Premio Car- R. Podestà 

j -I»; I A Idea.'2 Gra/ioiie. 3 Grand Bernini: T.'«.ttl del Decamerone 

I f '.uignol 'l'd -.- 91. p 29. 17. 15; con J. Foniaine 

i n •-. .WH. i'rcmio llrllgara; 1. Vo- Bologna; .Samoa lor» G Cooper 

1 ir.i-r». 2. I.anfram o 'lot. -c. 57. p. [Borghese iBorgaLi FmcK.ihloJ; 

Izr,, 4.1; .-nc, i',.3. Premio Pasublo: Pr.K.esso i'>ntro Ignoti 
.1 .S'de .Mio. 2 Aitante. :i c;alva- Brancaccio; Samoa ton Coo- 

I tiina. 'lol. -.- 49. », IH. 19. 2.3; aie. 

'140 Premlf, .Montello: 1. festiva- Capannelle; Dipo.-o 
.Ima. 2. i:»-ngorii. Tfd. v. 49, p 21. Capltol; Cale . bantan 
' iO. ave 123 Premio Pasubio; 1. Capranira: La leggenda di Ko- 
! Ivaif/,. 2 Vanesi'/. :t .Mammito. bm flood con K. Flynn 
Tot. V. :'j. P 1.3, le. -ZI), a. c 33 CapranlchetU: .Morti rii paura con 
:| Premio Pasublo (3 div c 1 Fllna. J- be'Mis „ 

' ; » ^-p.rentln'/ tastello; Ter/a liceo di I». Em- 


Vittoria di Festivalina U'm.''Vmro';^';n 

nel « Premio Montello »> Atlante' En. lei che m 

- Altiialllà; Ari . ^1 di Sum 

Il l'r'-mio .Moiil«-llt/ line 325 mi- j Cban.ller 
I./ metri ir,r,iii. prova .Il centri» Ailgllstus: Amanti Ialini 
' 'l^•lla riuninoc 'li ieri .sera a Vllln l'urner 
I Glori. •-f.iaio vmit/da Festivalim-» Aure»; Gonne al vento 
iinenlre la grand'- favorita Anzo- Williams 


Sfiisurii a l’cii'lì 
.Miiaiidri - TT'iimflI 


I n.-i Kl.-k 3 vittori''. 7 ' Tt.i < .'iti-; j 
[ .AlHgda KabV.a 1 '.l’u.i,.» <- 14 
' ‘toccai»' 

i ITALIA. V*'l<-d.> f'<--;iri 1 vit- 
. tori.'i t- 1.3 ,‘tf.ccal'-. Kruri.» (*o- 
'loml/elti I vittoria •- 12 'tocca- 
' le; Irene C.'imber 4 vittorie e 


Cuore fore.tlero con P. 

a: Sparvieri di fuoco 
TIerney 

Terza liceo di L. Em- 


\|ndlo: Sparvieri .11 (uoco Palesirina: Sparvieri di fuoco 

\pldi,: Cronache rii povf:rl amaii- •-»» D. TIerney 
li con M. Ma.lrciinnnl Parloll; Terza liceo di L. Etn- 

%i|iilla; Verso la luce mer 

Arcobaleno: Tourlulbm (Unlc'» Planetario: I gioielli di Madame 
Rpcitacolo oro 22» rie... con D. Uarrleux 

Arenula: Minnesota l’iatlno: All del futuro 

Arlston: Violetti- litqieriali con Plaza: C'>*e da pazzi con A. Fa- 

L .SfVlIla (Ore 13.43 13.2» 2f),3() brizl 

22.4(|, Pllnlus: l.'inr-anlevule nemica con 

Astorla: Benvenuto inr. Mar.shall 1». Parnpanlnl 
Astra: Il trono nero .un 1). Ijn- Prene«te: La ninfa degli Antl- 
rastcr p>/ril con E. Williama 

Atlante: Era lei che Io voI«.-v^ l’rlmas'alle: Il cerchio di fuoco 

AltiiaDlà: Ari est di Sumatra lon eoii A. I.ariri 
J. Ciian.ller Quariraro; Mano pcricolota con 

tAiigiistiis: Amanti Ialini »'iri L. D- V/ldrnarlc 

l’urner Quirinale: Benvenuto mr. Mar- 

rAiirro; Gonne al vento n/n E. sball tm» L. Sevllla 

Williams Quirinrtta: La moglie celebre 

rAiisonia: Provim tali a Parigi ">n (Ore 16.15 19 22) 

C. Bloom Reale: Samoa con C. Cooper 

fAurora: I.a città che non dorme Itey: Prigionieri del paizato con 


G. Garson 
Bex; Benvenuto 
'on L. Sevilla 


Marshall 




Capitol: Cale . Iiantan 

Capranira: La leggenda ri, Ho- „ 

bin Hoori con K. Flynn , , Pa- 

rapranirhetU: .Morti rii paura con r,vo||: i,a moghe celebre (Ore 


Il record di Bannister 

LONDRA. 15. — I-a federazione 
intemazionale di atletica leggera 


celebre 


•' ■ ..... "lu, U-. fii.almeo’c avrà! 

!ti;i‘Cls.*e ‘ùrer.t.e !a (lU.'r.a so:- iuog*'» -t-.s»-»., air» Arc.-.a della! 
'la. r.er.ft recente ‘">r;a p'i?i’l-i Fn-ra • d. Forll, la riunjor.e pu- 


rmvio f» .«toccale; .S'ivi.» SI:urk. l 2 vit- b-T omologato oggi il prodigioso 


Ifi. - 20 . a. c .>3 •v-" Rivoli: I-a moglie celebre (Ore 
•fiv , 1 Fllna. .J- ,^^*■*■'.1 . ^ ^ 1^.15 19 22, 

Castello: Ter/a liceo di L. Em- Roma; Ro«tr d'argento 

renuale: Ogni anno una ragaz- ^a- 

DenniSler za con D- Oay .Salario: Il pirata Barbar.e.-a con 

-— , . Chiesz Nuova: Servizio segreto . » r»irr.»ii 

iI^Dcrfegger! Naia Eritiea; Riposo 

iiieiica leggera delle Rose); Paizerin// e Comi-jc,!, Umberto- fj es»/si->»> a 

, Il prodigioso rhe di Charlot I ófsv/.n «calcata de. 


‘tof f a*'- 


record mondiale sul mi- cine-SUr: Desiderio 


ir.rr.ntri 


•in cai.''.;/:o:ie dei pe 


COSI’ 0661 IN CINPO lU “N0IIDMU„ DI CUCIO 


A GTNEVR.\ 

Messico 

CarbajaI 

Lopez Romo 

Cardenas 

Bras o .Aralo» 

Naranjo Balcazar 

Torre» Jinl»rh 

I.ama(Irid 

★ 

Baltazar 

Rodrignez JoUnho 

Finga Oìdi 

Baaer N, Santo» 

Brandaozinho 

Pinheiro D. Santo» 

Velndo 

Brasile 


A l.OSANXA 


Francia 


Giannes»! 


Mareel 

Gloracki 

Kops 


Remetter 

Karibei 

Cuiasard 

.Mahjoab 
ki Dercuddre 

A incent 


Strappe 

★ 

A'okas 


Zebec 

Bobek 

Bo»kov 

Cm){ovic 


Rajkov 

.Mitic 


Cajko\»ki 
Hors a t 

Stankosic 

Beara 

Jugoslavia 


A BERNA 

" f 

A ZURIGO 

Uruguay 


Scozia 


Alaspoli 


Martr.s 

• 

Santa Maria 

A'arrla 

.Afartinrz 

Canningham 

Davidson 

.^ìrd 

.Andradc 

Crai 

Docherty 

Uossie 

1 Ambroiii Schafflno 

Johnstonr 

Femie 

/Abbadir 

Migurz 

Borges 

.Mackenrie 

Brossn 

Ormond [ 

★ 


★ 


Kacany 

Pcsek 

lilasacck 

Dimst 

Koerner II 

Koerner I 

Pazicky 

llcRKle 

Probst Scheleger 

Bcndikoric 

Tmka 

Roller Barschandt j 

Pluakal 


Ocssirk 

1 

Nosak 

Safranck 

llappel 

llanappi 

Rajman 


Schmied 

i 

Cecoslovacchia 


Austria 1 

1 


.gilis’Ka irrifer.. a'n xiiirmcontro *rriin» a'-ut' 
j ^lila.'.dr.-Tr.re/'i.. -,aIes*oIe per i) ! 

! tl:ojo .».-»I;a-.o rtr; medi, de’e- l 
inutu dal nr.n.o, »r ‘uireslbizior/e 
del campione ri'Euro)>a dei pe»i 
medi Tiberio Mi'r. che sosierrA I 

cnque ;.pre-«- e/.n D'Oltavio t | 

l'atTro ‘..o • parln-r • romano I 

Imperatori. Gl. incontri Bemar- ' 

idIni-POBca (leggeri). Savtni- Pa- 
'dovani 'legger-i e Bianchini-Più . 

(-*el‘«r‘.. ro-T pie-rran-.-» la bella j 
ni*-..fe«’a/;0- e I 


glio stabilito in 3’59"4 


ICIodio: Sadko con 


•’ sole 

Stolarov 


•Sala Eritrea; Riposo 
Sala Umberto: Ij cavalcata dei 
riiavoli rossi 

Sala Traspontloa; Anna prendi jl 
fucile 


^Klenzo: Trip/.li bel suol sa,ern.,: Le bianche Kogliere 
u" '.'IILn-la Oxford d'amore con A. Sordi | Dover con I. Durine 


Ieri sera Tiberio Nitrì 
è rientrato a Roma 

Il campione eurof/eo dei pesi | 
medi 1 iberio .Mitri e giunto ieri 
sera all aeroporto di Ciampino! 
da Tripoli «love ha baitoto Io i 
spagnolo Kid Oamero Con Mitri 
sono anche rientrati il procura¬ 
tore Luigi Proietti e il pugile Nu. 
voior.i cne ha battuto nella stes¬ 
sa riunior.e il francese Musson 

Nifielii batte ai pi^i 
il peso meio Rawlmis : 


YORK, 


Nel S'jo 


ricano, Livio Mlnelli ha me»so | 
a segno una contrastata vittoria I 
ai punti in dieci riprese sul peso ! 
medio americar.o Luther Ra-1 
sviings Ai peso MinelIi as-eva I 
accusa*» kg 67-VW c Ra\xl:r.gs[ 
chilogrammi 6ò,2CiO. i 


Ultimi giorni 

di tmidila dei èiQlielU della 

LOTTERIA 
DI HOHZA 

PRIMO PREMIO 50 MILIONI 


[.Salone .Margherita: Oltre n Sa- 
' hara e I predoni delle grandi 
, paludi 

j.S. Felice (Centocelleu Re del- 
* l'Africa 

Sant'fppolito; Torce rosse 
.Savoia: Cronache di poveri a- 
[ manti con M. Mastrolannl 
I Silver Cine: All'alba giunse la 
I donna 

[Smeraldo; La corona nera con 
M. Feluc .schermo panoramico. 

I Splendore: Pandora con A, Card 
' ner 

iStadlniii: Fuoco ad oriente cor. 

[ D. Andrews 

I Snpercinema: Il diamante del re 
con F. Lama# (Ore 16 IS^ 20 
i 22.10, 

Tirreno: Il triano nero con E 
' I-ancaster « 

[Trastevere: Riposo 
I Trevi: L'orfana senza sorriso eon 
j G. Garson 

iTrtaaon: Sadico con S. Stolarov 
iTrieste: Desiderio e* sole 
iTascolo: Canzoni canzoni canzo- 
I ni con S. Pampanini 
Vtpiaao: Capitano di Castiglia 
I con T. Power 
jA'erbaao: AznanD latini con Lana 
Turr.er 

I A'ittoria : La spada dt Damasco 
1 con P. Laone 

I OGGI LA RIOCTdONR FN.AL : 

I .Albaabra, BcrainL Braacaccto, 

I Clnestar. Ezcelstor. Flinattti. 

[ Galleria. NotaeBtaae, Ottatpia. 

' Offro. PUBias, naaetaDo. Bea- 
I Ir, Rama. Smeraldo, Sala Cmker- 
. to. Salone MargiMrttn. Tnarolo. 
[Tirreno. TE.ATRf; Goldotrl, Ros- 
I sinl, Pirandello. 
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UNA GRAVE DECISIONE UNILATERALE IMPOSTA DAGLI S.U. A GINEVRA 


IChiuso il Congresso 

Gli occidentali rompono i negoziati sulla Corea dei re cecoslo vacco 
rifiutando di impegnarsi a mantenere la pace 


• llllllllilllllllMIIIIIMIIIMMMIIIIIIIIIIMIIIMilllliiMIIIIIIMiillllIlM' 

a (> ti 1 CìKANDK « PKIMA » AL 


!iM|liìÌtt‘rra v approvano, aproiitlo una l’raltnra in4 hlorrt» aiiiirricano, ima risoln/.ioiir «li ràn Mn - lai 

prr iihrriori iUM|o/iali - Mtilolov aiiiiiionisrr pii Stati Uniti sullo rosponsaliilità olio ossi si assiiiiioiio 


DAL NOSTRO INVIA TO SPKCIALt 

l-.INKVIlA. 15. — 11 uoViT- 
ni) docili Stati Uniti .si 0 as- 
.-iinio o}iRi la Rravisslina if- 
>|ioiisabllilà di romperò lo 
n.itt.ilivo sulla Corea a tli- 
noora. 11 pro/./.o ohe osso ha 
dovuto panare ò stato tutta¬ 
via assai elevato; aprendo 
una olamorosa frattura nel 
bloeoo dei sedici paesi elio 
iianno partocipaot alla aR- 
Rie.s.siono in Corea o clic 
Hodoll Smith ha tentato <h 
trascinare con sé noira/ione 
di rottura, i deloRiiti della 
t!r,m llrotanna e di‘l Hi'Irio 
lianno approvato una riso 
hr/ione presentata d.i Ciu 
Kn-lai che lascia aperta la 
via ad ulteriori trattative, 

■ di Stati rappresentati al- 



cuniiniRiio Molotov 


I. 1 Conferen/.a di Ginevra 
dice infatti la i isoUuione di 
Cui En-lai — sono d'accordo 
licr continuare gli sforzi in¬ 
tesi a regolate la tiueslione 
core.ina sulla ba.se dell.i fot 
inazione di uno Stato corea¬ 
no unito, indipendente e de¬ 
mocratico. La <|uestione del 
luogo o del tempo dovrà os- 
."•ere ulteriormente esaminata 
tl.igli Stati interessati r. 

Alla discussione di «picsta 
iisoliizione si è giunti dopo 
.dcune ore drammatiche, dii- 
lante le quali i delegati dei 
sedici paesi haniio sistemati- 
camonte respinto, senza ncp. 
pure leggerle, le proposte 
presentate da Molotov, Nam- 
e Ciu En-lai neU’intento 
di far sì che dalla conferenza 
uscisse, sia pure accantonan- 
d.) i punti di maggiore diver¬ 
genza. un impegno atto a fa- 
cflttare un accordo. Essi han¬ 
no, al contrario, fornito la 
prova più evidente che il 
loro scopo era quello di im¬ 
pedire qualsiasi accordo. 

La seduta ora cominciata 
alle 1,5 e già a queU'ora si 
sapeva che i delegati dei se¬ 
dici paesi avrebbero proson- 
tato una dichiarazione di 
rottura. 

E' stato appunto all'inizio 
dell.T seduta che Nam-ir h.a 
presentato la sua proposta, 
ihe è cosi formulata: 

.. 1) raccomandare ai g»*- 
\eriu degli Stati rispettivi di 
nrendere misure affinchè tut¬ 
te le forre armate straniere 
-..ino iif.r.ile dal territorio 
iella Corea m un termine il 
più breve po-.sibile. La fis.'-a- 
-’ione del termino di tempo 
per il ritiro delie truppe str.a- 
uiero dalla Corca dovrà os- 
-ero decisa dai p.artecipanti 
-.i'.,'! Conferonz.a di Gint-vra; 

2) ridurre nel termine 
•^,■,^Sllno di un anno gli ot- 
tettivi delle trupi-H' della He- 
l'ubbiica democratica pojmla- 

e di Corca e della Ropub- 
o'.ica di Corca, fissando il 
...u-.-ur.o delle truptxt rii ogni 

II . -;te a centomila uomini. 

3) creare una commis- 
i.e v'omposta ria rappresen- 

-.'Ut; della Repubblica riemo- 
• pi>polarc rii Corea o 

,:..ll.i Repubblica rii Core.a. 
;ier f-aminare la que-tionc 
:e’.,it;\;i alla creazione rii con- 
;.z:. il; j>er la hquìri.-.zionc 
•.'rogre'.'i\ a della stato rii 
zacrr... pt'r la smilitarizza- 
.'."n'- delle truppe (ielle due 
o.,iti t per pre^e-r.lare ai due 
govcrn; proposte sull;» cou- 
il’...'.one di un accordo; 

4) riconoscere come u- 
I •r’.u..tib;li cor. ali interess; 
dell iinificarirne p n c i t ic .i 
della Corea resistenza rii 
trattati tra l'una <» Talli a 
parte della Corea eri altri 

in 


ne pacitiva della ('ohm mi 
mio .Stato unito nidipcnrienie 
e democratico •. 

l’ci mi momento, c sem¬ 
inato cli(> il buon senso do- 
ve.sse aver ingioile del bru¬ 
tale gioco amei ieiino ed e 
stalo .illorche alle 17, su ri¬ 
chiesi.i (logli occidentali, la 
.sedili.I e stata sospe-'a pei 
mc//.'or;i, allo .scopo di per¬ 
meitele un esame delle pro- 
(loste da parte dei .sedici. Al¬ 
la ripiesa, tuttavia, il (tele 
.gaio tailandese. piincipe 
Wall, ha lei lo l,i dichiara/.in- 
ne pit'parata m .inticipo, la 
(piale afferm.i semplicemeiiie 
rìmpossihilità (leU'iieciU'do c 
dichiar.i che i sedici riferi¬ 
ranno airONU ‘«iill'i'.situ del¬ 
le tr.iltative. 

.Subito dopo Ila pre.so la 
paiola Citi Eo-lai per nio- 
l'orre che l'ordine del giorno 
pie.senlalo da Nam-ir fosse 
esaminalo in seduta ristretta 
d.ille delegazioni delle ciiupie 
grandi potenze e-dai delegati 
delle due Coree. 

Molotov sottolineava il \'.i- 
loie delle proposte di Nam-lr 
e proponeva rii adottare la sc- 
iieiite (lìchiarazione; 

<1 Gli Stati partecipanti al¬ 
la conlert'n/a rii Ginevra han¬ 
no (ieci.so elio, in atto.sa rii un 
accordo finale sul problema 
coreano sulla base (li?llii crea¬ 
zione (li uno Stato unitario, 
indipendente e riemocralicn 
non (lovraiino cs.sere inlra- 
lu’ese azioni rii sorta, siiscel- 
libìli rii costituire una niinac- 
eia al mantenimento (h'Ila pa¬ 
ce in Corea. 

< Gli Siati partecipanti alla 
conferenza esprimono la lo- 
(> firiiicia nel fatto che tan¬ 
to la Repubblica poiiolare de¬ 
mocratica rii Corea (pianto la 
Repubblica rii Corea agiran¬ 
no conformemenle alla pro- 
.sente riicluara/ioiie. lu'll’in- 
ti'ie.s.se (lolla pace >•. 

Redoli Smith si è levalo 
per respingere anclu* questo 
progetto, seguilo dai delegali 
delle Filippine, deU'Auslra- 
lia. del Relgio e della Tluii- 
landia. mentre gli altri tace¬ 
vano. 

Molotov, allora, interveni¬ 
va anema brevemente: • La 
iniziativa della rottura delle 
trattative — dichiarava il 
ministro degli Esteri della 
Unione Sovietica — appar¬ 
tiene ai sedie! paesi che lian- 
no portato avanti la guerra 
diiranlo tre anni. La delega¬ 
zione sovietica devo con.sta- 
tare clic lo suo proposte, o 
(piclla della delegazione del¬ 
la Repubblica popoLarc cine- 
•sc e della Repubblica demo 
cratica popolare coreana, non 
sono state accettate nono 


stante il fatto che c.->s(> ah- 
blatio '-mostrato J.i esistenza 
(li punti di contano. 1 dele¬ 
gati dei sedici paesi, in real¬ 
tà. non potevano oiiporre 
nulla alle nostre proposte. Le 
stesse proposte .ivnnzale da 
talune delegazioni oecidenlii- 
li, sono state jiiù tardi riti¬ 
rale. Noi non sap|)iamo il 
percliè, ma dolihiamo coiisla- 
lai(‘ il fatto -. 

' Quale e -- ha pro.scgiiilo 
Molotov — il senso della po¬ 
sizione (lei sedie! paesi? Essi 
volevano che il legimc jni- 
nilciilo (Il .Si Man Ri lossc 
esteso a tutta la Corea. .Ma 
ciii non SI ('• viM'itieato. K, .iT 
lor.i, 1 sedici paesi hanno le- 
sliiiito ogni |)o.v..sihililà di ac¬ 
cordo. IJuesl.i jiosi/ioni’ s.irà 
condannala da tutti i [lopoli. 
L'Unione Sovii'tic.i, dal canto 
.suo, coiitimicrii a fianco dei 
po)ioIo coreano c delle forze 
(li paci' (Il tutto il mondo, a 
lottare iierchè si giunga ad 
un.i giusta soluzione (li‘lla 
(piestione coreana ' . 


Siiliito dolio, iiilei veniva 
Chi En-lfil, che pre.senlava 
la sua iT.soliizione, Nam-ir e 
M o 1 o t o V l'appoggiavano. 
.Spani; piima e Eden |)(il. <11- 
ehiaravimo di essere pi nuli 
a • sottoscrivi'iia Ciò faceva 
insorgere Redell .Smith, die 
(ilehiarav.i di non poter fare 
allroltaiilo .i caiiMi della 
mancaiiz.i di islruziom da 
parli* del suo i;ovei no. Eden, 
(in* pi (•■.H'dev.i, l.icev.i alUna 
pi esente die all.i conferenza 
di Giiu'vr.i non si poteva 
iiietleie ,ii voti .ilcinia pro- 
po.-,l:i (■ ( he. p(‘i tanto, ci si 
sai ebbe limit.iti a iiidlere 
.egli alti tulle le (liiiiiarii- 
zioni 

Rtlei endooi all.i mozione 
(lei sedici paesi, la (lunle pre¬ 
vede IIP rapporto aU'ONU 
sin lisnltati ddhi conleienz.i 
di Ginevr.i, Ciu En-lai al- 
lerniava ciu*. ;<• ciò significa va 
che 1,1 (piestione vi sarehlie 
stala discussa scnz.i i legit¬ 
timi 1 apprcscnlanti dd po¬ 
polo einese. la di.seiissioiie 


.st(*s.su ooii ;ivrd»he .ivolo al¬ 
cun valore. Eden coiuiudeva 
(iiehiarando che .niche tnu- 
st'iiltim.i (lichiai.izior.e di Cm 
En-lai .s.ui'liln* slal.i posta 
agli atti. 

AI.IIEKTO .l.lf'OVIEl.l.U 


l)()ii()irio l'fCfi (iirA.ssoinl)lcu il .su- 
liiio (iol Piirfifo cuiiuiiii.sifi itulidiu) 


IC iiiorio 11 Mosca 
lo .sci(‘ii/.ìafo liniiii 


MO.SCA, 15. l.'eminenle 
."'cieiiziato sovietico prol. .Ser- 
ghìd Iiidin. niemlu'o dt*ir.-\e- 
eiidenila di .sci(*nz<' oiedidie 
di*irUUS.S. è deceduto iiu- 
provvisaiiienle a .\lo e.i all.i 
età (il (13 unni. 

!.(' ric<*rdie di Indio in'l 
campo della diiriirgica sono 
anipiamente eoiioseiult* od- 
l’UR.SS. 

Il governo .mielieo a\(*va 
altaiiientt* ;ippiezz.ilo le sia* 
op(*ie coiitei eiidogh Premi 
.Stalin in din* oce.isioni, 11 
pini. Indili av(*v.i pie.-o pai- 
t»* a molti* c(>iih*i(*iize t* eoo. 
gi<*ssi mteriiazion.ili 


rte deT.a 
r.d’a 


'ur.-. 


cu: 


ciue?'.': trattali comportino .m- 
pegni militari; 

5) alio .scopo (il a.'jici:- 
r.,re le conriizior.i ..datte 

; lawicinaiT.onto de’.’.a Corea 
iei nord e tìelia Corea del 
-ui. creare un comitato p.m- 
( oreano per Tela'ooraz-.ono e 
; e.-ecuzione di m.isiue con- 
ifriate e de.=tinate alio sta- 
biUnnento e allo .sviluppo rii 
; dazioni economiche e cul¬ 
turali tra le due Corc-e; 

6) riconoscere la nece^- 
-.tà che gli Stati che p.-trteci- 
pano alla conferenza rii Gi- 
.nevra assicurino lo .cviluppo 
pacifico della Corea c sj 
•nettano d'accordo sulle con¬ 
dizioni che potrebbero f.aci- 

itare la soluzione più rapida 
del p.-oblema deirunificazio 


Brosio ha presentato a Londra 

le “o sservazIODl,, ili Scelta per II T .LT. 

Il volliuiiiio ni _ l'oreiiin Of/iro - - Soht nhio/.inni lannnii 
(tffposlc dii l\ìlity//.<ì Chisii ni fùnno nnsilo-nnirricnmy-iiiiiosInDo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. Là. .- l.'Aiiib.T 
sdiiloit* itiiliaiui Rrosio è .sta¬ 
lo ricevuto oggi da sir Ivoiie 
Kirkpalrick. iiir(*tloiv geiic- 
ralc del Eorci<;ii Office, al 
(inali* ha presentato l»* os- 
.servazi(>iii rid Cìovi'ino rii 
Roma sul iiiuno rii spartizio¬ 
ne rid Territorio Lilu'ro pu*- 
partrio dagli anglmmii'ricani 
in colhibor.azioni* con Tito. 

11 colKiquio è durato poco 
più (li im*/.z*ora. rial momen¬ 
to clic. p('r il rappic-sentantt* 
ilalia.so. non .si trattava clic 
rii esporn* gli argomenti di 
Roma c di rilar.irsi in alte.-a 
del rosiHuiso occiiiontalc. K' 
c.sclu.so. (ptiiuli. die Kirkpa- 
trick abbia fatto alcun .ip- 
prezzamento sulla natura 
(Ielle « obiezioni » Italinne, 

.•\ quanto pare, .all’zVmtjii- 
.s'ciala italiana, dove si è m- 
stmirata oia la legge della di¬ 
screzione c d(*l silenzio, non 
sì (i(\sidora die intorno alle 
o.-serv;izioui di Patazzo Cin¬ 


gi v(*iiga fatt.i troppa publ)li 
cita. pidl)abiliii(*nti* pciclió ci 
si è ((‘.si conto di<* alcune 
« indi.'Cii*zioni n chi* erano 
stati* (ini accui atiiiiii'iiU* pre¬ 
parate*. si sono rivelale, co- 
nu* dici'Vaiio i tascisti, con¬ 
troproducenti. La diplomazia 
italiana pine iiilalli giovarsi 
di'llii curio.-a posi/ioii»* di non 
vol(*r attribuire, di Ironte 
a Londra, Wasliiiigloii e Rd- 
grailo! un valore di rifiuto 
alle pitiprie osservazioni sul 
piano presentatole (ed intat¬ 
ti Un l’ifiuto non sono dav- 
coio) ma d’alliTi p;irle rii 
vol(*r la.sdare intend(*r«* alka 
opinione pubblica italiana che 
il governo ha assunto una po- 
biz.ioiu* (lì « fermezza » che in 
realtà ('* dd lutto in(*.si.stente. 

Presa tra qiic.ste contrad¬ 
dittorie esigenze, l'ambasciala 
italiana si limita a lasciar 
« trap(*lart* » che a suo giu¬ 
dizio le trattative dureranno 
il lungo e che una .soluzione 
non .sarebbe ancora vicina. Si 
tratta, come è chiaro, di un 


la Valli interrogala da Sepe 


(l'oiitiiuia/ioiir (Ijiila t. pacina) 

tro. die TUiiifri ave.sse fatto 
il silo nome si identilicii nel¬ 
l'anonima diva citata dal no¬ 
stro giornale, e smenti l'episo¬ 
dio. Ma a .sostegno delle no¬ 
stro rivelazioni venne, qual¬ 
che giorno dopo, la testimo¬ 
nianza del giorn.ilista Augu¬ 
sto Torrcsin. ledaltore del 
•: Gazzettino ' di Venezin, che 
m una lettera al direttore del 
quotidiano romano >. Momen¬ 
to Sera-, dichi.iu') di essere 
stato presente alla telefonata 
che l'attrics’ scambiò da Ve¬ 
nezia con Giampiero Piccioni. 

- .Alla Giudccca di Venezia 
— scriveva tia l'.iltro il gior¬ 
nalista Tori esili — nei mesi 
rii aprile e mag.gio dello scor -1 


nello stesso temiu» il legale di 
Piccioni affermava die il suo 
diente .sj trovava a Milano — 
egli stesso dichiarò che si tro¬ 
vava ad Amalti, ospite della 
villa del viroduttore cioema- 
togralico Ponti. La ragione del 
non a\('r X'oluto riielare i;,*r 
tanto tempo la sua permanen¬ 
za amaltitana? II giovane 
Piceioni lasciti intendere ehe 
si era trattato di una sua scap- 
|Kila .giovanile die non amava 
fus^e le.-a di pubblico domi¬ 
nio: e.gli si era recato sullo 
riviera amaltitana per pas.sa- 
ic alcuni giorni, nella villa 
po.stagli gonlilincnle a dispo- 
.sizione dal Ponti, in comp.a- 
.gnia ddlainica Valli. 


la porla deirufticio di Soiu*. 
la» Antonioni si è nuova¬ 
mente intiattemita col ma¬ 
gistrato tino alle ore 12.4i>. 
Quando è uscita è appar.sa 
.soddisfattissima. Si è appreso 
poi che la .Antonioni si era 
kimont.ita perchè, avendo da 
riferire — essa .sostiene — co¬ 
se importanti al dottor Sepe.; 
non era stala messa in .«radoi 
di farlo. A .*>cgiuto delle .sue, 
insìstcn/e il magistrato avewi 
deciso di a.-cottaiTa. 

Sono stato anclu* interroga¬ 
te due rag;iz/e, ima Inuna e 
j Tallra tiiond.i. ed un eerto 
!.*\lbeiti. p'.opi ielario di un 
ig;ii;ige in pi.izz.i Holo.gna. 


lrii,sp;tr(*nte tt*nlati\o ih .il- 
Iritmile il maggior pi*.-!» po.*.- 
sihile all(* ri‘'eive di Pnkiz- 
Zo Cliigi che come è ormai 
lit*n noto, sono di natura ({ila- 
si (*.Hdu^ivaiiu*nl(* formale e 
inte.*-!* unicamente .i garan¬ 
tire al governo uno sdii(*i'a- 
mento {iroli'llivo ver.-o l'o- 
)>inioii(* inibbliea del |>ae.M*. 
i'i tiovianio Infatti di fron¬ 
te non solo alla rinuncia al¬ 
la didiiuruzione trillai tita del 
PJ4tl ma iiersuu* a quella 
deiru ottabre 15)53. lu*! ri¬ 
spetti della quah* le proposte 
attuali degli angloamerh'ani 
(* di Tito .st'gniuio un forte 
pa.sso indietro. Si .s;i che Pas¬ 
se delle o.H.-ervazioiu italiane 
verte sul c.iralti*rc definito 
o meno che hi >p:irtiz.tone de¬ 
ve assumere, e si sa anclie 
ctie occorre insistere perchè 
venga trovata una formula 
che non implichi :i|)|>imto una 
.st*nsazione di immulahililà 
lu'lla .s|>ailizione 
Quanto valgano queste ri¬ 
servo è facile comprenderlo 
(|tiando .vi jiensi che. iin.i 
volta risolta la controversia 
triestina, il governo italiano 
sarclibe pronto ad aderire al 
palio balcanico, a iianco ih 
Relgrario; R fatto rii non aver 
rieoiio.sciuto come permanen¬ 
te* la .spartizione offrirebbe 
for.'C una reale caria diplo¬ 
matica iiellr mani di iiiì go¬ 
verno ehe si è lefato in una 
alleanza politico - militare 
l)ro|)ri,( eoo quel paese verso 
il ({Uali. es.vo nutre rivendi¬ 
cazioni t(*rnloriali? 

!.. T. 


I tifìsfì (ontinueraiHio 
a riv endicare T rieste 

RELGU.ADO. lU (iimtitiiif — 
la un ar!ir,)to pubblicato o.ggi. 
la Porti t invita il g.ivertio 
it.di.ato ad accelt.are il piano 
.•iimio - .Tiiu*ricaao-jugo.--tavo di 
siiartizi.itic del TLT. Il quoti¬ 


ci er.i ancor.t |)I.icat.ijpo,-],'ip, neU'ufiicio del dottor 


Non 

so anno, il regist.i Soldati y;-Ì1 bnd;it;i^ d: commenti susci-jSepe un pacco fh*ssil)ilo. come 
rav.i un tìlm. Ci fu allora la|**tla dal.a notizia dell interro-ise contenesse un indumento, 
telefonata di Alida Valli a|tl‘*ùu‘tn della bolla Alida, chcjspbito doim un usciere t* rn- 
Giamircro Piccioni r. Dcscri-j-*' una .slraordin.iri.i succos- tp;,p-, ipa.gistiato it*canrio 

vendo rìsola della Giudccca.jS^'nc di eccezionali avvcni-:.Tt^-nni legistii. 

il Torrcsin cosi proseguu 
- Ed ecco a (luosto punto 
la mia persona entrare in 


Alle ore 12..5 un agente hatdtaiui t:ti>ta suggeri'ce a Scel 


causa. 
IO er.i 


Perchè. 

presente 


fi ;mcamente, 

al momento 
r. 


menti iin nuovo episodio .sii 
verifìc.ava a Palazzo di Giu.sti-i 
zia; .giun.gev.i, alle 17,10, An¬ 
na Maria Caglio, accomita- 
g:iata dal giovane avvocato 
che Alida Valli fece la io 2 e-Ì P*»f*Io Rtxscioni. Essi venivano 
fonata. Per questo ia sua;f*'»Ri sostare per qu.iìche mi- 
smentita mi stupì non itoco.’corr.do.o. :! tempo; 
tanto che ritenni doveroso •' n'*' ombra fia tui 

parte nti.i iiivitire una Ielle: a;te l.i più glande, iior scivo 


l>;i 1.1 '.-.app.-itoia (il non nt- 
iriblliri* e.irattere drtiliitivo 
atta -.,»hi.-i,>tie per Trieste. e,l 
.Tggiuaee chi* da p.arte su.a l.a 
Jiic*’.s|.,\i;, Ticlfacrett.'.rla. ntan- 
j tii'-'.e il- vue rive'idirazioni sti 


Alle ore 18 si è tjie.vcntata t' . • , . 

_ , ‘ ■ ' ■ L.i,-cei:azi.>iie di un nc- 

Palazzo di LiUistizui. ttei con- ('oiid.zioni — 

segu.iie «li m.igìsti.do im paC“|.:..T-i\^« il giornale — non signi- 
di lettele .ipp.ii lenent oiu- lìi-ogna rinunciare alle 


co di lettere apparteneni la 
•Thea Ganzaroli od aliti docu¬ 
menti. la .signora Anna .Atta 


via Boezio 92. Pic.sso (tuosta 
‘ signora l.a Ganzaroli aveva 

al collega .Muto d; , .Attiiah-ik.ie fin livameiite nella tiasfeiiis: 

tà ^ per conformate la tele- za di Sepe ’. ombi.i di Ugni'” ‘ 

fonata avvenuta e dando pai - iMon'anga. il marchese ■ • • - ~ - 


n\ en.iic.izioTii nazion.ali... 

- -Abbiain * ncceilnto che la 
Citta (ti Trieste allTtali.a, 

-otto certe condizioni. Ma con 
ciò noti abbiamo ritiunciato. nè 
intetMi.ini.a rinunciare mai, ai 
Ì'('-tri dirifj sulla città-. 


nuato: 

vosi IO 

m(*nti* 
pace' " 


NOSIRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, LA. -- Il X Coil- 
gicsso del P. C. ceco.sloviicco 
Ita concluso oggi pomeiiggiu 
I SUOI l.ivtii'i, do|Mi mi iipplmi- 
ihto discoiso conclusivo nro- 
oimcialo da Anionin Ziipo- 
tockv. picsidcoli* dell» Rc- 
pulitilica. 

Piim.i della cliiuMiia. i de¬ 
legali .ivev.ioo appiovaio al- 
ruii.ioimitii il lapiKUto piu- 
>■(.• 111:110 m apertili a da z\n- 
lonm Novolnv sull'alllvitii del 
Comitato ceiilr.ih* nel pel lodo 
liascoiso dal IX al X Con- 
gie.s.so. .ippiovuiido lo sle.sso 
i.ippoito quale diietllva per 
rulleiioie .dlivila del partilo. 
.'Ml’iinaiumita e siala accolla 
pine im'allia mozione, che 
.ippiovM le dilettivi* per il 
inailo economico del Itl.'i.» e 
pei mi .soslaiiziiiU* mimenlo 
della piodiizione agrieolii iu*l 
piossiiiii 2-3 anni, direttive 
coiitcìiuli* nel 1 apporto pre¬ 
sentalo da Wiliiim Slrokv. {ue- 
sideoli* del Consiglio. Qlilndi, 
il Congiesso esani iv;i rulll- 
mo pi.nto all'o.d.g.. eleggendo 
i nuovi organi diretllvi del 
{laitito, il Comitato centrulc, 
la CommlssioiK* centi ah* di 
conti olio. 

l*cr ìi l’.C.I. aveca porto il 
•saiulo a) Congie.sso il com¬ 
pagno Edoardo D'Onofrlo. con 
un discorso che è stalo sotto¬ 
lineato dagli applausi di lotti 
i |}ie.s(*nti. 

Dopo aver trasmesso anche 
saluti {lersonall del compa¬ 
gno Togliatti, trattenuto a 
Roma da impegni parlamen¬ 
tali. D'Dnofrio aveva trac¬ 
ciato un efilcace (|uadro della 
lolla che l lavoralori italiani 
sostengono attuidmente ner il 
ptiiu* e la liberili nel nostio 
paesi*, ed aveva cosi conti¬ 
ci Ilo sentito qui, nel 
Congies.so, riiietuta- 
gi idare " Evviv.'i la 
Ilo sentito qui rlpe- 
tulamente dire che avete bi- 
.sogiio della linee per poter 
portare a termine lu vostra 
opera di edillcaz.lone del so¬ 
cialismo. Vi po.sso dire che 
nei noslii Congre.ssi provin¬ 
ciali dì {laitito. che .si sono 
tenuti in questi ultimi me.sl 
nelle cento cUtà Italiane, è 
cchegginln forte — come nel 
vostro — il grido di " Evviva 
la pace! '*. 

•• /Anche noi, in Italia, ab- 
hiamo bisogno dellii pace nei 
ricostruire il nostro paese, per 
creare le condizioni necessa¬ 
rie alla realizzazione piena 
della libertà e della demo¬ 
crazia che la nostra Costitu- 
z.ione, u.scita dalla Inlta anti¬ 
fascista, gli concede. Non 
comprendiamo perciò perchè 
l'Kuroita debba essere divisa, 
come la vorrebbero coloro che 
.so.stengi/no la CED: noi da 
Ulta parte e voi dairultru. 
Non comprcndiiimo perchè ci 
si dovrebbe battere c distrug¬ 
gerci a vicenda. Comune, in¬ 
fatti. è l'intcìx'sse per la pace 
fra i iiopoli. comune è Tinte- 
resse alia sicurezza, alla tran¬ 
quillità, fra i nostri (taesL 
Non è perciò necessario divi¬ 
derci in due parti, l'unu con¬ 
tro Tnlira armate. Abbiamo 
bisogno invece, di un’Europa 
imita, libera cd indipendente, 
cosi come ha recentemente 
nfTermnto Molotov olla Con¬ 
ferenza di Berlino, nella qua¬ 
le possa .sviliippar.si il genio 
fecondo dei rispettivi paesi. 
Per una Europa siffatta vale 
ia {iena di battersi: comunisti, 
cattolici, socialisti cd indipen¬ 
denti. Per que.sta Europa vale 
la pena di batler.si. perchè 
essa sril.T lugherà dal nastro 
cammino Io spettro delia 
guerra. Per questa Europa, 
noi comunisti italiani ci stia¬ 
mo b.iltendo. itortando nella 
lotta sempre nuove forze»». 

Subito dopo la chiusura del 
Lavori, tutti i delegati c gli 
ospiti si sono recati in Piazza 
Vecchia di Praga, dove erano 
attesi da una folla di oltre 
duecentomila cittadini pra¬ 
ghesi. che h.anno dato luogo 
ad una calorosa r vibrante 
manife.stazione in onore del 
X Conere.'.so. 

K. fi. 


l’mTiiinento e non e è.sclu.so 
che alla fine t grandi {iro- 
hleini {losli dal jniese trovino 
sensibile per.sinn un Parla¬ 
mento con una maggioranza 
artificiale orientata a de.stra. 

Alcuni Ira gli sle.ssi demo- 
criHliani, nonostante T invito 
conti ano dell.i loro direzione, 
.si tendono conto che ({ue.sta 
lotta di iovestiliua |)U('> por- 
taili al definitivo i.solnmento. 
K.>(si cercano, ({iiindì, di op¬ 
porre alla corrente dominan¬ 
te im gioco fatto di cautela 
e di e(|iiilihi io, rieoi diitido 
che d loio icceiite congre.s.so 
di Lilla non ha messo Tiic- 
cento solo sulla Comunità eii- 
roiie.'i ma anche siilh* (pieslio- 
ni sociali, e III momento del 
voto si potianno registrare, 
non solo in (piesto gruppo ma 
anche negli altri, sensibili 
sorprese. 

Molto dipendi'ia. comiimiui*. 
dalle (iichiiiia'zioiii che Men- 
des-Fraiice farà alTAsseinlilea. 

I comiinisli francesi, clic 
con maggioie chiari'zzii han¬ 
no )ioslo l'accento sulla iie- 
cessil.i di t isolvere i tre {iro- 
lilemi fondamentali del pae.se, 
|)ace in Indocina, rifiuto della 
L’KD (• ri forme sociali, non 
hanno avanzato contro il d(*- 
{iiilalo radicale esclusive di 
pei sona. .Si tratta dì vedeie 
(pulii* pe.so avrà, con un |Uo- 
gramma dii* parta dalle stes¬ 
se {iremessi*. la esclusiva an- 
lìcomiinisla die il jnesidente 
designato ha dovuto avanzare 


i‘li:i'itu iNcitAU - (tirctturr 


(UiirKli» ('iilitrio, vici» (llr(*(t. r(*.*(|>. 


Slublliiiieiilo ‘l'ipogr. U.K.S.l.S.A. 
VUa IV' Nuviaiibrp, M!l 


Dorirrì al 

SUPERCINEMA 


ticoI.Tri, 

«t.inno 


cho cert.imcnto po-i Quindi 

interessalo il futurolwniva 


.mene .Anna Maria' 
nelTnf-; 
I i con-1 


fatt.i enti a; e 

svolgimento degli «ivvonimen-; ùvio del magistrati», 
ti. (Fra i particolari c'nc il: fronte è diiratiì a lungo, pro- 
Torre.sin forni al direttore dittraendosi sino al'e ore 20. fat- 
Àtruulitri. vi ora anche que-|lo che ha me.-^so in dìfticollà 
to. egli udì la Valli, nel coi so t crt»nisti'alla licerca dei |xir- 
del'.a te'.efonaìa .i Piceioni., ticoiari. 
pronunciale questa frase: iJ*>gafoiu». 

Che Ctisa ti e sueees.s.» ., 

quella i.tgazza.’ ò. jcoine sempre, delle tom;oesto- 

Pei'i he. mi sono ciiiesto. .-e ore che avov.mo caralle- 
Al.da A’.iT.i non ha voluto,rizzalo i piccedenti confronti 
•zo.nfermaio l.i te'.efonaìa? -.ifra i due, non testava c'ne una 
Cosi lì Toriesin eone'.udev.njtraccia sul volto del Mouta- 
’..i sua lettera. igna, visibilmente stanco ede- 


-AD.a line cteH inTcr 
ia G.eziio e uscita' 
con. tranquiU.'» e serena ;n volto. 


Ma li nome deii.a Valli è 
cmor.-io nelle cron.ache dello 
affare Montesi anche in altre 
cit costanze e a Palazzo di 
Guitizia SI è formulata Tipo¬ 


presso. Sembrava ieri che alla 
burrasca fosso subentiata ìa 
calma, la strana calma foriera 
di .erossi avvenimenti. 

Non meno intensa eia sta¬ 


tesi che cssa sia stata intcr-tta Tatlivifà svolta dal dottor 


rogata dal magistiato a prò-, 
posilo di uno degli strani alibi! 
di Piero Piccioni, l'uomo ac¬ 
cusato di assassinio nel testa¬ 
mento di Anna Maria Caglio. 

Come SI ricorderà, mentre 
il Questore Polito assicurava 
che il giovane Piccioni alla 
epoca della tragedia di Tor 
Vajanica si trovava a letto 
ammalato — e, a questo pun¬ 
to, vale la pcnt^ ricordate che. 


Sepe nella mattinat,». Alle ore.n.tà D.fcns.\a Europe.-t. perchè 


6li ex combattenti del mondo 
contr o la scissione dell* E uropa 

Il congresso modìGca una mozione ceduta, ed 
auspica la collaborazione fra talli i paesi d'Enropa 

1. . vii...".(.(' (i T..V.Ì.T., ha da-jc,'.sballotti. «* .-wtt.'I.iK-.»:v la 
■.«•r: noli?.a. :n una corri-jn(cc-v« *à o: precedere con cal- 
s{’*''-r.«.*'n2a <ia Wa-shing;on. del- ! :Tia, .lecett.'.nco .soltanto quelle 
Io -volrimcnte del cengre.-\.-fo Jnc-v-'sìen; ragionevoli che pc»s- 
.'.r.n;i,ile delle. Federaz.one so*;,» esstre universalmente 
mondi.ale degli ex cotnb.attenti. g.iistifica.o. La proposta del 
Il Congres-.», a quanto rife- (■eà-'r.ato iialionc* è .«tat.a ap- 
ri-ee il quel diano mmano. ha ncgg.at.a d.» quello francese, e 
.iis«.'a'S,» o lunga sulla 


ha 
Comu- 


10 è stata introdotta nelTuffi- 
cio del magistrato, la giorna¬ 
lista Flora .Antonioni, che a 
suo tempo, per ragioni di la¬ 
voro. ebbe frequenti contatti 
con Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio e con Adriana Bisaccia. 
Si è trattenuta sino alle ore 
II, ma mentre già stava per 
allontanarsi è tornata sui suoi 
passi, varcando nuovamente 


cri .*^313 sottoposta al voto dei 
meinbr: una mozione ;nte.s3 od 
appoggiare Ti CED 
Il delegato italiano, medaglia 
d’oro on. Viola, ha chiesto che la 
mozione fos=e modificata per 
darle un fignificato più vasto 
e comprendere tutta l'Europa, 
non soltanto sei Nazioni, per 
rl'potta-c la libertà di pensie¬ 
ro c di azione di tutti gli ex 


po« ano-avata 
•atti ; *'.»n2rc; 


d.a 


alTunanimi'à 
sisti. 

Anche !a mozione per pro¬ 
muovere la collaborazione in- 
:ernaz:on.ale negli sttidi atomi¬ 
ci e lo sfruttamento dell’ener¬ 
gia atcmica ai finì pacìfici, è 
stata modificata su proposta 
del delegato italiano, in modo 
di eiìminare una accusa olla 
Unione Sovietica che era in 
contrasto con I voti che essa 
doveva esprimere. 


MEN DES-FB ANCE 

(Continiiazionr dalla 1. paxina) 

nelle voci di corridoio, si pre- 
nnnunciano te grandi linee. 

Dietro a Mendés-France 
non manca, infatti, chi opera 
a f.ivore di Edgar Faure di 
cui. prima ancora della ca¬ 
duta di Lanicl. si mormorava 
il nome come capo della for¬ 
mazione di ricambio. Sono 
voci incerte che pure hanno 
qualche peso, (lerchè fra lo 
altro servono a mettere in 
difficoltà Fattuale designato 
nelle sue trattative. Secondo, 
queste voci, un’intesa verreb¬ 
be stipulata fra radicali, MRP. 
indipendenti e URAS. ossia 
! fra i quattro gnippi che co- 
[stituivano ia base di Laniel. 
prevalentemente con accordi 
person.ili. Accanto a Faure, 
nella direzione di questo nuo¬ 
vo governo, sarebbero Bi- 
dault. che conser\*erebbe gli 
esteri, Koenig (URAS), che 
sostituirebbe Pleven alla di¬ 
fesa nazionale, e forse Sou- 
stcllc. al ministero degli Stati 
associati. 

In altri termini, si torne¬ 
rebbe alla formazione classica 
con qualche nome mutato e 
con un nuovo capitano e col 
permanente pericolo di con¬ 
tinue crisi. E* presto perchè 
si possa prevedere se questa 
manovra riuscirà. Nonostan¬ 
te le difficoltà, Mendés-Fran¬ 
ce ha deciso di presentarsi al 
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A. ARTIUIANI Canta avendo 
cameretetto pranzo eco. Arrcxla- 
menti granlusso - economici, fa- 
ciULizIonI - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 
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f/oftENzo mRSNmr^ , ,, 

ALBEfiro TAL£0AU/\ / 41 


A. Cl,l.»ilNAlK (;i,l UCCIIIAU 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» - Via Forta- 
maggiote 61 (717.433). Rtckiedete 
opiiccnio gratnllo 
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AUTO CICLI 
SPORT 


L. 12 


r\. PATENTI Diesel scoppio sol- 
tecii.in'.cntc economicamente al- 
r.Auto'Irano. Emanuele Filiberto 
30, Vi.i Turati. 2008JH 


ANNUNCI SANITARI 


nSflINZIONI 

SESSDAli 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prctnauimonia'i 
PROF. OR. DE BERNARDI^ 
Ore 3-13 - 16 - 19 ; test. 13-IZ KU.MA 
Piazza Indipendenza a (Stazione) 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

yPliCDCC rapide 

vCnC.nE*C prematiiinnniall 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni oTisine lAHAIIf 

Laborat. analin trun-os, JWWVvl 

Direte; Dr. F. calandri Special. 
Via Carlo Aliterto. 43 (Stazione) 
Oecr. Prct. N 21547 del 7-1-1952 


DOTTOR 


STRON 


ALFREDO 

\^NE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504i 

(Presso Piazza del Popolo) j 
TcL >1.7:» - Ora S-20 • test. 6*12 


^.GAAf/UO/iASTMS^ 

DtsrniButioNt: titanus 
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UNO .SI'KTTA('Ol.t) DI KC’t'K’/IONT. 
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10 TI SALVERÒ 

l ^Ùi: ALFRED HITCHCOCK 


..ARIA CONDIZIONATA ' ' ' ' 

Gli ((pcttiitoi'i (Il questo film {lo.'jsniio i>artt.‘cip<iic gi':itiiitiimeiit(* 
;.l concorso CEIAD COLUMBIA - LOTTERIA Ut MONZA 


LA PIÙ’ COLOSSALE 
LA PIU’ GRANDIOSA 
LA PIU’ INCREDIBILE 


MANIFESTAZIONE 
COMMERCIALE 
DI TUnn TEMPI 

La III Fliira della Vallila 

ORGANIZZATA DA 

FUNARO 

A S. SILVESTRO 


RINNOVA OGNI GIORNO 
IL SUO SUCCESSO 

MIGLIAIA DI VALIGIE 
MIGLIAIA DI BORSE 
MIGLIAIA DI ARTICOLI 
DI PELLETTERIA 

Venduti ai prezzi più betssi 
di tutto // mercato ìtaiiano 

CONVINCETEVI!!! - VISITATECIU? 

FUNARO non è venuto mai 
meno aiie sue promesse perché 

FUHARO vuol dir DENARO 


RADIO ITALICA 

VI.\ C.\T.\M.\, 44 - TEL. SSSjSSS - RO.VIA 

Radio - Televisione 
Autoradio - Macchine 
per scrivere Olivetti 
Lettera 22 

DITE 


à 



















